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1. PREMESSA 

 

La presente relazione tecnica costituisce aggiornamento dello studio geologico, idrogeologico e 

sismico del territorio comunale di Melegnano, redatto dagli scriventi in attuazione della L.R.12/2005 art. 57, 

comma 1 e D.G.R. n. 8/7374 del 28 maggio 2008, a seguito dell’approvazione della Variante al Piano di  

Governo del Territorio avvenuta con delibera consigliare n.12 del 16/03/17; con l’approvazione della variante 

è stata recepita la determinazione del reticolo idrico minore  (RIM)  a seguito della sua approvazione da parte 

di Regione Lombardia (protocollo AE01.2011.0010038 del 14/12/2011) e sono stati recepiti i pareri degli enti 

preposti che riguardano anche integrazioni allo studio geologico e alle norme geologiche di piano. 

 

Obiettivo generale della relazione e degli elaborati cartografici ad essa allegati è quello di definire la 

componente geologica, idrogeologica e sismica del territorio comunale e di assegnare, in raccordo con gli 

strumenti di pianificazione sovraordinata, le prescrizioni relative alle limitazioni e norme d’uso nell’ottica di 

contribuire alla prevenzione del dissesto idrogeologico e di fornire agli Amministratori gli strumenti più adatti 

per esercitare il governo del territorio secondo un approccio multidisciplinare che supera il semplice concetto 

di pianificazione urbanistica. 
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2. ARTICOLAZIONE DELLO STUDIO E ASPETTI METODOLOGICI 

 

La predisposizione dello Studio fa riferimento a quanto indicato dalla D.G.R. 22.12.2005 n. VIII/1566 

inerente i “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano 

di Governo del Territorio” in attuazione dell’art. 57, comma 1 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12. 

Pertanto, conformemente alle direttive regionali, il presente studio risulterà articolato come di seguito 

proposto: 

- relazione illustrativa; 

- norme geologiche di piano; 

- allegati cartografici. 

 

Relativamente al processo di acquisizione, elaborazione e restituzione dei dati questo si fonda su fasi 

di lavoro fra loro concatenate ed in logica successione: 

 

a. Fase di analisi che a sua volta si articola in: 

Ricerca storica e sintesi bibliografica attraverso la raccolta ordinata e sistematica di tutta la 

documentazione esistente come passo obbligato e propedeutico a supporto delle successive elaborazioni, 

finalizzata ad acquisire una conoscenza il più approfondita possibile del territorio in esame, con particolare 

riferimento a fenomeni di dissesto o esondazione pregressi e ad alterazioni dello stato del territorio 

ancorché non più riconoscibili, nell’ottica della prevenzione e della previsione di nuovi scenari di rischio. 

Compilazione della cartografia di inquadramento tramite predisposizione di elaborati cartografici di 

inquadramento finalizzati alla caratterizzazione del territorio comunale dal punto di vista geologico, 

geomorfologico, idrologico, idrogeologico, strutturale e sismico, estesi a tutto il territorio comunale e ad un 

significativo intorno tale da comprendere anche aree in cui si possono verificare fenomeni che 

interferiscono con l’area in esame. 

 

b. Fase di sintesi/valutazione definita tramite la carta dei vincoli, che individua le limitazioni d’uso del 

territorio derivanti da normative in vigore di contenuto prettamente geologico, e la carta di sintesi, che 

propone una zonazione del territorio in funzione dello stato di pericolosità geologico-geotecnica e della 

vulnerabilità idraulica e idrogeologica. 

 

c. Fase di proposta definita attraverso la redazione della carta di fattibilità geologica delle azioni di piano e 

delle norme geologiche di attuazione, prevede modalità standardizzate di assegnazione della classe di 

fattibilità agli ambiti omogenei per pericolosità geologica e geotecnica e vulnerabilità idraulica e 

idrogeologica individuati nella fase di sintesi, al fine di garantire omogeneità e obiettività nelle valutazioni di 
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merito tecnico; alle classi di fattibilità individuate devono essere sovrapposti gli ambiti soggetti ad 

amplificazione sismica locale che non concorrono a definire la classe di fattibilità, ma ai quali é associata 

una specifica normativa che si concretizza nelle fasi attuative delle previsioni del PGT. 

 

Si sottolinea, in modo particolare, come le informazioni o i dati deducibili dagli elaborati descrittivi o 

dalla cartografia allegata al presente documento hanno puramente una funzione di supporto alla 

pianificazione urbanistica e territoriale e non possono essere considerati come esaustivi di problematiche 

geologico–tecniche specifiche; pertanto non possono venire utilizzati per la soluzione di problemi 

progettuali a carattere puntuale e non devono in alcun modo essere considerati sostitutivi delle 

indagini di approfondimento di cui al D.M. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni” s.m.i. 

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 

(limitatamente ai casi consentiti) devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto 

propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 

congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei Piani Attuativi (l.r. 12/05, art. 14) 

o in sede di richiesta del Permesso di Costruire (l.r. 12/05, art. 38). 

 

2.1. METODOLOGIA DI LAVORO 

 

In accordo alle indicazioni riportate nella D.G.R. 22.12.2005 n. VIII/1566 inerente ai “Criteri ed indirizzi 

per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 

attuazione dell’art. 57, comma 1 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12”, in questo capitolo viene ripresa e descritta 

in modo più approfondito la sequenza delle attività di lavoro elencate sinteticamente nella sezione precedente. 

 

2.2. ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE ESISTENTE 

 

E’ stato effettuato uno screening preliminare di tutta la documentazione tecnica esistente relativa allo 

stato attuale delle conoscenze del territorio comunale di Melegnano che ha rappresentato la base di tutto il 

lavoro successivo; in particolare sono stati utilizzati come elemento fondamentale gli studi geologici ed 

idraulici precedentemente realizzati sul territorio comunale. 

 

2.3. ESAME BIBLIOGRAFICO 

 

Si è proceduto ad una raccolta ordinata della bibliografia esistente comprendente: 

-  bibliografia tematica geologica; 
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-  relazioni tecniche eseguite da Società e/o Studi privati che hanno operato nell’ambito del 

territorio comunale; 

-  documentazione varia messa a disposizione dall’Ufficio Tecnico del Comune di Melegnano; 

-  documentazione varia messa a disposizione della M.E.A. Melegnano Energia Ambiente 

S.p.A. ex gestore dell’acquedotto comunale; 

-  documentazione consultabile sul Portale dell’Informazione Territoriale della Regione 

Lombardia; 

-  documentazione reperita presso Regione Lombardia Studio, in particolare lo “Studio di 

fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito 

idrografico di pianura Lambro–Olona” a cura dell’Autorità di Bacino del Fiume Po. 

 

Il materiale raccolto ha permesso di individuare in via preliminare i principali lineamenti fisici del 

territorio e le sue fondamentali caratteristiche geologiche, morfologiche, idrogeologiche e geotecniche. 

Si rimanda all’appendice A per l’elenco delle fonti bibliografiche consultate ai fini del presente studio. 

 

2.4. ANALISI FOTO-INTERPRETATIVA 

 

Si è ritenuto importante non trascurare l’esame di fotografie aeree (reperite presso la Regione con 

strisciate relative agli ultimi 15 anni circa) e delle ortofoto a colori consultabili in rete (Portale Cartografico 

Nazionale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio Direzione Generale per la Difesa del Suolo) 

che hanno contribuito alla definizione delle caratteristiche morfologiche del territorio e alla definizione 

preliminare degli elementi antropici più significativi. 

Gli elementi emersi, riportati specialmente sugli elaborati a carattere geologico-geomorfologico, hanno 

preceduto, ed in parte guidato, l’esecuzione dei rilievi a terra. 

 

2.5. RILIEVI DI SUPERFICIE 

 

In conformità a quanto previsto sono stati eseguiti rilevamenti in sito dell’area per un completamento 

dei dati raccolti nelle fasi preliminari. 

In particolare questi rilevamenti sono consistiti in: 

 

a. verifica nel dettaglio delle caratteristiche geologiche e di facies dei terreni, sfruttando sia gli spaccati 

naturali (terrazzi morfologici, alvei fluviali e/o torrentizi, …) che artificiali (scavi per la realizzazione di edifici, 

intagli stradali, …); le informazioni raccolte sono poi state confrontate con tutto il materiale a tema raccolto 

(stratigrafie di scavi di saggio, sondaggi e pozzi idrici realizzati sia sul territorio comunale); 
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b. verifica dello sviluppo dei tipi e dei processi geomorfologici, con particolare attenzione a quelli che 

potenzialmente possono interagire negativamente con aree urbanizzate o suscettibili di futura espansione 

urbanistica, e loro distinzione in base sia alla causa predisponente (gravità, acque correnti superficiali, …) 

che allo stato di attività (attivi, quiescenti, inattivi e/o stabilizzati); 

c. i processi e le forme riconosciuti sono stati riportati sugli elaborati cartografici, per quanto possibile, 

secondo i simboli grafici e colori attualmente riconosciuti e accettati; 

d. esame delle aree con valenza ambientale di tipo naturale o collegate con l’azione antropica, 

riconoscimento delle principali strutture di servizio, reti ed impianti tecnologici (in particolare della rete 

acquedottistica e fognaria) e loro recepimento nella redazione degli elaborati; 

e. prelievo di alcuni campioni di materiale, rappresentativi di quanto presente in situ, da sottoporre ad analisi 

di laboratorio (analisi granulometrica per vagliatura meccanica e/o sedimentazione, determinazione dei 

limiti di Atterberg, …) al fine di approfondire lo stato di conoscenza sulle caratteristiche geotecniche dei 

terreni stessi. 

f. per la definizione preliminare dei lineamenti idrogeologici del territorio comunale (ricostruzione indicativa 

della prima falda) si è fatto riferimento all’analisi delle serie storiche dei livelli della falda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

8

 

3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

3.1. GENERALITÀ 

 

Il territorio del comune di Melegnano è situato nella media Pianura lombarda, a sud-est dell'area 

milanese; esso confina con i comuni di S. Giuliano Milanese, Colturano, Carpiano, Cerro al Lambro e Vizzolo 

Predabissi, procedendo in senso orario a partire da Nord (Figura 1).  

 

 
Figura 1 - Corografia 

 

Il comune di Melegnano è caratterizzato da un'estensione areale limitata (4.95 km2) cui fa riscontro un 

elevato grado di antropizzazione e di urbanizzazione. Più della metà del territorio, in particolare nel settore 

nord-orientale, risulta infatti occupato da insediamenti abitativi ed industriali, mentre la restante parte è 

utilizzata prevalentemente per attività agricole. 

L'area comunale è attraversata da alcune importanti infrastrutture, quali l'Autostrada del Sole (A1) nel 

settore sud-occidentale, la Strada Statale 9 Emilia nella zona orientale e la linea ferroviaria Milano-Codogno. 

Dal punto di vista fisico l'area in esame si presenta pianeggiante, con quote comprese tra 75 e 95 m 

s.l.m.; elemento caratterizzante è la presenza del fiume Lambro, che interessa la porzione più orientale del 
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comune. Sono presenti inoltre diversi altri corsi d'acqua, per lo più di origine artificiale, i cui caratteri verranno 

illustrati nei capitoli seguenti. 

3.2. CARTOGRAFIA 

Per la redazione degli elaborati grafici allegati si e' fatto riferimento alla cartografia esistente, in 

particolare: 

Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 "F.45 - Milano" e "F.59 - Pavia"; 

carta IGM in scala 1:25.000 tavolette 45 II SE “Paullo”, 45 II SO “Melegnano”; 

Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 sezioni B6c5 e B6d5. 

rilievo aerofotogrammetrico comunale n. 4 tavole (S.CA.DI. s.n.c.) (riprese aeree aprile 2009) 
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4. ANALISI GEOLOGICA 

 

4.1. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

L'area in esame si colloca nella media Pianura Padana. Dal punto di vista geologico quest'area è 

costituita da depositi sciolti quaternari di natura alluvionale, disposti in terrazzi sovrapposti, con direzioni 

grosso modo coincidenti con il corso degli attuali fiumi o dei loro paleoalvei, spesso utilizzati per canali e 

colatori artificiali (figura 2). 

L'origine di questi depositi risale all'inizio del Quaternario, con la regressione del mare che occupava 

l'attuale Pianura Padana e l'instaurarsi in questa zona di un ambiente di sedimentazione dapprima lagunare 

(depositi argilloso torbosi con lenti sabbioso-ghiaiose del "Villafranchiano") e poi continentale-alluvionale. 

A partire dal Pleistocene medio si verificò una serie di oscillazioni climatiche, con l'alternarsi di periodi 

di clima freddo e temperato-caldo corrispondenti a varie pulsazioni (fasi di avanzata e ritiro) glaciali 

La suddivisione classica del Quaternario alpino  prevede quattro fasi glaciali (figura 3) intervallate da 

altrettanti periodi interglaciali, attualmente tale ricostruzione è in discussione, in quanto non consente di 

interpretare in modo completo i rapporti stratigrafici fra le unità quaternarie e le loro variazioni locali. In ogni 

caso, il succedersi di periodi di avanzata e ritiro glaciale permette di capire la genesi dei terrazzi alluvionali 

che caratterizzano la Pianura Padana.  

Di solito, lungo un corso d'acqua, e' possibile separare schematicamente un tratto a monte ove 

prevalgono i processi erosivi ed un tratto a valle, in cui prevalgono quelli di sedimentazione; il punto di 

passaggio fra questi due settori e' detto punto neutro o punto critico (figura 4). Risulta evidente che il punto 

critico di un corso d'acqua migra verso monte in occasione del periodo di piena e verso valle nel periodo di 

magra. Questo semplice schema permette di comprendere i cambiamenti del sistema morfoclimatico delle 

regioni prealpine e dell'alta pianura Padana. In sostanza, il passaggio da un periodo interglaciale ad un 

periodo glaciale ha avuto come risultato l'alluvionamento del fondovalle; il passaggio opposto ha favorito una 

incisione di queste alluvioni sotto forma di terrazzi (figura 5). Si veniva cosi' a formare un terrazzo alluvionale 

climatico; le condizioni subtropicali caratteristiche delle fasi interglaciali determinarono la genesi di suoli che 

ora delimitano la sommità dei terrazzi. 

I corpi deposizionali piu' recenti  (alluvioni oloceniche) sono a loro volta incisi dai corsi d'acqua attuali, 

nella fattispecie il Lambro, a testimoniare che nella fase odierna predominano i processi erosivi rispetto a 

quelli deposizionali. 
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Figura 2 – Carta geologica di inquadramento (da Cavallin, 1983 modificato) 

 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

12

 
Figura 3 – Schema stratigrafico del Quaternario 
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Figura 4 – Schema di suddivisione del profilo fluviale in funzione delle oscillazioni del punto critico 
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Figura 5 – Schema relativo alla formazione dei terrazzi alluvionali 

(Wiley & Sons, 1960) 
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4.2. CARTA DI INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

La carta di inquadramento geologico alla scala 1: 5.000 (allegato n. 1) è stata realizzata integrando i 

dati disponibili nella bibliografia geologica con i rilievi di campagna. 

Detto elaborato non è utilizzabile direttamente per la pianificazione territoriale, ma costituisce il 

documento di base per la redazione degli elaborati successivi. 

Da quanto illustrato nell'inquadramento, risulta evidente che per le unità geologiche del Quaternario 

continentale non è possibile operare una distinzione esclusivamente su base litologica, in quanto i diversi 

corpi sedimentari sono riconducibili agli stessi fenomeni di deposizione, anche se avvenuti in tempi diversi, e 

presentano quindi caratteristiche simili. 

La distinzione fra le diverse unita' si deve basare quindi anche su altri elementi, quali la morfologia, 

l'alterazione, la topografia, i fenomeni pedogenetici. 

La suddivisione adottata e basata sulle considerazioni sopra esposte individua in alcuni casi unita' 

stratigrafiche al loro interno ulteriormente suddivisibili o viceversa accorpabili dal punto di vista delle 

caratteristiche geotecniche ed idrogeologiche, come vedremo nel dettaglio nei capitoli seguenti. 

La suddivisione delle unita' geologiche, definita con i criteri sopra riportati ed utilizzata nella 

preparazione della legenda della carta geologica e' stata schematizzata nel modo seguente : 

 

DEPOSITI ALLUVIONALI RECENTI E ATTUALI (A) 

Terreni a composizione variabile costituiti prevalentemente da ciottoli, ghiaie e/o sabbie intercalate a 

rari livelli limosi. I depositi alluvionali recenti e attuali occupano una fascia di territorio piuttosto ristretta, 

corrispondente all'alveo attuale del Lambro, ad alcuni tratti di alveo abbandonato e alla parte interna dei 

principali meandri, dove, a causa della dinamica fluviale, i processi di deposizione prevalgono su quelli erosivi. 

Morfologicamente sono individuati come aree pianeggianti situate alla quota del fiume. 

Le principali aree occupate da questi depositi nel territorio in esame sono localizzate: 

- lungo le sponde del f. Lambro, ove costituiscono una fascia di ampiezza variabile, 

- nella porzione interna del meandro posto a sud del nucleo storico di Melegnano, 

- nella porzione nord-est del territorio, a monte dell’area cimiteriale, 

- nella depressione occupata dall’area della ex Broggi-Izar, dove costituiscono un meandro 

abbandonato. 

 

DEPOSITI ALLUVIONALI ANTICHI (A1) 

Depositi costituiti da ghiaie-sabbiose e sabbie intercalate a limi e argille disposte in lenti irregolari. E' 

la formazione maggiormente diffusa e rappresentata nel territorio e su cui insiste buona parte dell'abitato di 

Melegnano. Lo strato superficiale di alterazione varia tra i 30-50 cm di spessore ed è generalmente di colore 

brunastro, spesso profondamente modificato dall'intervento antropico. 
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I depositi alluvionali antichi occupano la porzione centrale del territorio comunale; dal punto di vista 

morfologico formano ripiani sopraelevati di alcuni metri rispetto al livello attuale del fiume, separati dai depositi 

più recenti da scarpate di varia altezza, spesso modificate dall'azione antropica. Va rilevato che in alcuni tratti 

(settore esterno delle anse) il Lambro incide direttamente questa unità, formando scarpate di diversi metri di 

altezza. Esempi di queste scarpate si possono osservare a sud dell'abitato (zona immediatamente ad est del 

Centro Sportivo. 

 

DEPOSITI ALLUVIONALI INTERMEDI (A2) 

Sotto questa denominazione sono racchiusi depositi eterogenei terrazzati con posizione intermedia 

fra le alluvioni dell'unità A ed A1. I depositi sono costituiti da materiali ghiaioso-sabbiosi privi di alterazione. 

I depositi alluvionali intermedi si distinguono dai precedenti soprattutto su base morfologica, in quanto 

costituiscono dei terrazzi leggermente sopraelevati rispetto alla quota del fiume e alle alluvioni attuali. Essi 

sono localizzati: 

- nell'area di forma triangolare compresa tra il Lambro ed il Cavo Vettabbia immediatamente a monte 

della confluenza (foto 4); 

- in una fascia di larghezza variabile sulla destra orografica del Lambro nella parte settentrionale del 

centro abitato. 

- in alcuni limitati tratti a sud del centro abitato sulla destra idrografica del Lambro. 

 

DEPOSITI DEL LIVELLO FONDAMENTALE DELLA PIANURA – LITOZONA A SABBIE 

PREVALENTI (LFP) 

I depositi del Livello Fondamentale della pianura costituiscono un’ampia superficie incisa solamente 

dagli alvei attuali dei fiumi Ticino, Adda, Olona e Lambro. La granulometria di tali materiali diminuisce 

spostandosi da nord a sud, permettendo di definire quattro litozone omogenee: la litozona a ghiaie prevalenti, 

la litozona a ghiaie e sabbie, la litozona a sabbie prevalenti e la litozona ad argille prevalenti. I depositi che 

costituiscono la porzione occidentale del territorio del Comune di Melegnano possono essere collocati nella 

litozona a sabbie prevalenti. Si tratta di materiali quasi totalmente costituiti da sabbie, con subordinati orizzonti 

ghiaiosi e rare lenti argillose. 

 

Nella Carta di inquadramento geologico sono stati anche evidenziati i TERRAZZI FLUVIALI, che 

costituiscono il principale elemento di distinzione tra le differenti unità. 

Sono inoltre state tracciate due sezioni interpretative, una con andamento Nord-Sud e l’altra Est-

Ovest, consultabili nell’Allegato 3a. 
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5. ANALISI GEOMORFOLOGICA 

 

5.1. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

 

La situazione geomorfologica dell'area è intrinsecamente collegata alla sua storia geologica: in 

particolare il territorio si presenta come subpianeggiante, con blande pendenze verso Sud (inclinazione 

generale della Pianura Padana) e verso il corso d'acqua principale. Il territorio è inoltre caratterizzato dalla 

presenza di terrazzi alluvionali, che si manifestano con una serie di gradini morfologici abbastanza evidenti, e 

dalle incisioni del Lambro e dei suoi affluenti (Vettabbia, Addetta). 

I principali processi e le forme ad essi collegate che hanno interessato o interessano tutt’ora il 

territorio di Melegnano possono essere raggruppate in funzione agente morfologico che li origina: 

- forme e processi legati alla azione delle acque: i principali processi idrogeologici di una certa 

importanza sono quelli legati alla dinamica fluviale, nella valle del Lambro (che presenta un andamento di tipo 

meandriforme e una situazione geomorfologica molto variabile, con continui cambiamenti della forma delle 

sponde e dell'alveo) e lungo il corso dei principali affluenti. Questi processi sono accentuati dalla presenza di 

regimi abbastanza irregolari, caratterizzati dall'alternanza di periodi di magra e periodi di forte piena, con 

conseguente incremento dei processi erosivi degli argini. 

- forme e processi legati alla azione antropica: l'azione modellatrice dell'uomo nel tempo e' 

sicuramente una causa di modificazione del paesaggio e delle relative conseguenze sul piano 

geomorfologico, sia come agente stabilizzante (sistemazioni delle aree acclivi, regimazione delle acque, ecc.) 

sia come fattore destabilizzante (accumuli di materiali non stabilizzati, aree soggette ad attività estrattive, 

cattiva gestione delle risorse, scorretta pianificazione territoriale, ecc.).  

 

5.2. CARTA DELLA DINAMICA GEOMORFOLOGICA  

 

La Carta della dinamica geomorfologica (allegato 2) è stata redatta sulla base del rilevamento esteso 

a tutto il territorio comunale e, ove necessario, alle aree ad esso adiacenti, sintetizzato quindi sul rilievo 

aerofotogrammetrico comunale alla scala 1:5.000. 

Per il riconoscimento e la classificazione delle forme e dei processi geomorfologici ci si è basati per 

quanto possibile sulla simbologia riportata in allegato 11 (rif. “Criteri ed indirizzi per la definizione della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57 

della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”), come esplicitamente consigliato dalla normativa vigente, e su quella 

pubblicata con d.g.r. 6/40996 del 15 gennaio 1999 (”Proposta di legenda geomorfologica ad indirizzo 

applicativo” a cura di G. B. Pellegrini, A. Carton et Alii – Geografia fisica e dinamica quaternaria, 1993). 
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In base alle indicazioni fornite nel suddetto studio, i processi e gli elementi geomorfologici vengono 

distinti sia in base all'agente morfogenetico da cui hanno origine (acque superficiali, gravità, azione 

antropica...) sia al loro stato di attività (processi attivi, quiescenti, non attivi). 

Sono state inoltre riportate le principali unità pedologiche, data l'importanza che questo aspetto riveste 

nelle aree di pianura intensamente coltivate.  

Si riporta di seguito una breve descrizione delle forme e processi cartografati. 

 

CARATTERIZZAZIONE PEDOLOGICA DEI SUOLI  

La caratterizzazione pedologica dei suoli è stata effettuata sulla base del lavoro svolto dalla Regione 

Lombardia per la Carta Pedologica – scala di semidettaglio (ERSAF, 2003). 

I suoli che costituiscono il territorio del comune di Melegnano derivano dalla alterazione dei depositi 

sottostanti e sono quindi legati alle litologie presenti. La maggior parte del territorio comunale è costituito da 

suoli classificati come LUN1. Lungo il corso del fiume Lambro, dove si osserva un cambio della litologia si 

assisite anche ad una variazione della tipologia del suolo, classificato come CNS1 (in corrispondenza dei 

depositi delle Alluvioni recenti (A)) e LGO1 (in corrispondenza delle Alluvioni intermedie (A2)), infine lungo il 

margine occidentale sono presenti dei suoli MTT1 e a nord un suolo VET1.  

Di seguito viene riportata la descrizione dei suoli dell’ERSAF: 

CNS1 – Suoli moderatamente profondi limitati da substrato ghiaioso, tessitura media con scheletro 

comune in superficie, moderatamente grossolana con scheletro abbondante in profondità. Drenaggio e 

permeabilità moderati. 

LGO1 – Suoli poco profondi limitati da orizzonti a tessitura a tessitura contrastante, media in 

superficie e grossolana in profondità, con scheletro scarso. Drenaggio buono e permeabilità moderata. 

LUN1 – Suoli molto profondi, a tessitura moderatamente grossolana in superficie e media in 

profondità, scheletro assente o scarso. Drenaggio buono e permeabilità moderata. 

MTT1 – Suoli moderatamente profondi limitati da falda, scheletro scarso, a tessitura moderatamente 

grossolana o media. Drenaggio lento e permeabilità moderata. 

VET1 – Suoli molto profondi su falda, a tessitura media con scheletro scarzo. Drenaggio buono e 

permeabilità moderatamente bassa. 

 

Gli altri elementi morfologici distinti sul territorio comunale, che hanno un possibile impatto dulla 

gestione del territorio possono essere così sintetizzati: 

 

ELEMENTI IDROLOGICI E IDROGEOLOGICI 

CORSI D’ACQUA PRINCIPALI: comprendono il Fiume Lambro, il Cavo Redefossi e la Roggia 

Vettabbia. 
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Nelle aree prettamente di tipo agricolo, caratterizzate da un esteso reticolo irriguo artificiale, il fiume 

scorre con pendenze modeste con andamento meandriforme descrivendo anse molto pronunciate, contenuto 

da terrazzamenti naturali in un alveo generalmente ampio e profondo, che solo in brevi tratti diventa poco 

profondo con vaste aree di espansione laterale. 

Nel tratto urbano le sponde del Lambro sono quasi ininterrottamente cinte da insediamenti abitativi e 

produttivi, in larga misura edificati entro l’alveo di piena e quindi in aree sottratte alla naturale espansione del 

fiume; qui il fiume scorre con pendenza modesta in un contesto densamente urbanizzato in un alveo ordinario 

tendenzialmente rettilineo, pesantemente artificializzato con presenza diffusa infrastrutture di attraversamento 

stradale e ferroviario, traverse e restringimenti di sezione. 

Il Cavo Redefossi, che ha origine nel territorio di Milano al Ponte delle Gabelle nei pressi di Porta 

Nuova dove raccoglie le acque del Seveso e del Naviglio della Martesana, confluisce in sponda destra del 

Fiume Lambro nella porzione settentrionale del territorio comunale, poco a sud di C.na Cappuccina, 

segnando con parte del suo corso il limite amministrativo fra il comune di Melegnano e San Giuliano Milanese. 

La Roggia (o Cavo) Vettabbia, colatore di origine romana, confluisce nel Cavo Redefossi alla periferia 

nord di Melegnano, a nord est di Molino della Valle, poco prima della confluenza del Redefossi nel T. Lambro. 

Si anticipa che con riferimento alla Deliberazione Giunta Regionale 1 ottobre 2008 8/8127 “Modifica 

del reticolo idrico principale detrminato con d.g.r. 7868/2002” il Fiume Lambro (MI014) e il Cavo e 

scolmatore Redefossi (MI040) vengono classificati come reticolo principale; i suddetti corsi d’acqua oltre alla 

Roggia Vettabbia (n. 29 El. AA.PP. Prov. Milano R.D. 02/06/1921) risultano inoltre iscritti nell’elenco 2 “Elenco 

dei corsi d’acqua di cui all’Art. 46, comma 1 delle Norme di Attuazione del PTCP”. 

 

CANALI E ROGGE 

Trattasi di corsi d’acqua con portata regolamentata, in quanto derivazioni da corsi d’acqua o canali, in 

capo a Consorzi Irrigui e utenze private (es. Roggia Canarola, Fontanile della Muraglia, Roggia Visconta o 

Viscontea, Cavo Annoni) o a Consorzi di Bonifica (es. Roggia Molino, Roggia Pandina, Roggia Pallavicina) o 

a privati o consorzi di privati (es. Roggia Spazzola). 

 

SPECCHI D’ACQUA E AREE UMIDE 

Corrispondono ad aree soggette a venute di acque di falda che determinano la formazione di piccoli 

specchi d’acqua e le aree soggette a ristagno delle acque meteoriche con formazione di aree umide o con 

ristagno prolungato per drenaggio difficoltoso. 

 

AREE ALLAGABILI PER ESONDAZIONE FIUME LAMBRO TR 10-200 E ANNI 

Sono state riportate le aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con tempi di ritorno TR10, 

200 e 500 anni così come definite nello “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 

nell’ambito di pianura Lambro-Olona – analisi idraulica” reperito presso Regione Lombardia, con particolare 
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riferimento ai contenuti delle Tavole LA-11, LA-12 “cartografia di delimitazione delle aree allagabili e 

dell’adeguatezza delle opere interferenti-Fiume Lambro”. 

Le perimetrazioni in allegato 2 sono il prodotto della trasposizione su rilievo 

aerofotgrammetrico del contenuto delle tavole citate alle quali si rimanda per qualsiasi difformità 

riscontrabile. 

 

FORME E PROCESSI LEGATI ALLE ACQUE SUPERFICIALI 

TERRAZZO DI ORIGINE FLUVIALE NON SOGGETTO AD EROSIONE. 

Come già accennato, i terrazzi fluviali sono un elemento di caratterizzazione del paesaggio molto 

importante, sia dal punto di vista genetico che litostratigrafico, e consentono una immediata comprensione 

della geologia in senso lato del territorio. 

Morfologicamente si configurano come modeste scarpate, di altezza in genere non superiore a 

qualche metro, prodotto dell'erosione fluviale in passati regimi idrologici; attualmente sono forme affrancate 

dall’idromorfia e come tali non soggette all'azione delle acque che separano terrazzi posti a quote differenti. 

Spesso sono modificate dall'azione antropica. 

 

ORLO DI SCARPATA DI EROSIONE FLUVIALE ATTIVO 

Sono stati identificati i gradini morfologici creati e/o modellati principalmente dai corsi d'acqua, 

attualmente in evoluzione o parzialmente stabilizzati. 

Sono comprese sotto questa voce le scarpate attualmente soggette all'azione diretta delle acque, sia 

in regime ordinario che per eventi eccezionali; si tratta di scarpate generalmente intagliate sul piano di 

fondovalle, caratterizzate da un profilo subverticale e di altezza variabile: dove i corsi d'acqua scorrono 

all'interno delle alluvioni recenti esse presentano un'altezza inferiore al metro (variabile a seconda delle 

condizioni di piena o di magra). 

 

ORLO DI SCARPATA FLUVIALE PRONUNCIATO (ALTEZZA MAGGIORE DI 5 m) 

Si è ritenuto utile indicare i settori delle sponde fluviali in cui le scarpate presentano una altezza 

notevole (> 5 metri); tali settori corrispondono alle zone in cui i fiumi erodono direttamente i depositi più 

antichi, sopraelevati rispetto all'alveo. 

Situazioni di questo tipo si possono osservare ad esempio sulla sponda destra del Lambro poche 

centinaia di metri a nord del depuratore. 

 

TRATTO DI SPONDA IN EROSIONE 

Tipologia di fenomeno attiva in corrispondenza dei tratti di alveo con sponde naturali prive di presidi o 

opere di regimazione soggetti all’azione dell’erosione fluviale che tende ad asportare i materiali della sponda 

esterna dei meandri determinandone l’arretramento. 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

21

FORME DEI PROCESSI ANTROPICI 

Nella compilazione della carta geomorfologica è stato ritenuto significativo identificare i principali 

elementi antropici esistenti, quali le OPERE DI DIFESE SPONDALE più consistenti, ed i RILEVATI 

ARTIFICIALI quali elementi interferenti con il regime idraulico dei corsi d’acqua o con le caratteristiche 

percettive del paesaggio. 

 

FORME E PROCESSI LEGATI ALLA GRAVITA’ 

DISSESTO SU MURATURA E SPONDA 

Trattasi di dissesto avvenuto nella primavera del 2009 lungo la sponda idrografica destra del F. 

Lambro in corrispondenza del margine dell’area dell’ex- Broggi-Izar e che ha interessato parte del muro di 

contenimento dell’area e parte e la porzione della scarpata del fiume che costituisce l’ansa. 

Il dissesto è stato ripristinato mediante ricostruzione del presidio spondale. 

 

In sintesi il territorio di Melegnano non presenta situazioni di particolare gravità idrogeologica e di 

eccezionale rilevanza areale, ma è interessato da limitati micro-eventi o possibilità di piccoli dissesti. 

I fenomeni arealmente più diffusi ed importanti sono localizzati all'interno o nelle vicinanze degli alvei 

fluviali  (Lambro ed affluenti) e sono legati alla naturale evoluzione degli stessi con generalizzati fenomeni di 

arretramento delle scarpate, approfondimento dell'alveo, esondazioni, piccoli smottamenti, ecc.  

Ben più rilevanti soprattutto per le implicazioni sulla pianificazione urbanistica sono invece i fenomeni 

di esondazione lungo il corso del fiume Lambro. 

 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

22

 

6. ANALISI IDROLOGICA ED IDROGEOLOGICA 

 

6.1. CENNI DI METEOROLOGIA 

 

Per i dati meteorologici si è fatto riferimento alla stazione di rilevamento di Milano Linate, la più vicina 

al territorio in esame fra quelle presenti nell'area milanese (Cernusco, Paullo). Dall'analisi dei dati dell’ultimo 

decennio si ricava che la temperatura media annua è di 12.5°C, con un'escursione termica annuale 

(differenza tra la temperatura media del mese più caldo e quella del mese più freddo) piuttosto rilevante pari a 

21.7 °C. 

Le precipitazioni sono poco abbondanti, con una media annua, per il periodo considerato, pari a 936 

mm di pioggia. Per quanto riguarda la loro distribuzione stagionale, essa presenta due massimi e due minimi: i 

periodi più piovosi sono localizzati nei mesi di Ottobre-Novembre e Maggio- Giugno, i periodi più secchi sono 

invece in Gennaio e tra Luglio e Settembre.  

I valori di evapotraspirazione, stimati mediante formule empiriche (Thornthwaite) sono piuttosto elevati 

(750 mm annui) tanto che in alcuni periodi il bilancio idrico risulta negativo. 

 

6.2. ANALISI IDROLOGICA 

 

La rete idrografica che interessa il territorio comunale e' nel suo insieme semplice e si sviluppa con 

direzione nord-sud. 

I corsi d'acqua più importanti sono il fiume Lambro ed i suoi afferenti situati nella parte settentrionale 

dell'area in esame: la Roggia Vettabbia, il Colatore Adetta e la Roggia Redefossi. 

Questi corsi d'acqua incidono solo marginalmente sul territorio comunale ma costituiscono un "nodo 

idraulico" significativo che giustifica una loro breve descrizione. 

La Vettabbia, nel suo corso attuale, prende origine dai navigli a Milano alimentando, attraverso 

numerose derivazioni, il sistema irriguo ad Ovest del suo asse; la Roggia riceve nei pressi di Molino della 

Valle, poco prima di confluire nel Lambro (foto 2), le acque del Cavo Redefossi e della Roggia Nuova. 

L'Adetta è un derivatore della Muzza, il più antico Canale irriguo Milanese; il Colatore segue un percorso che 

descrive piccole anse fino a gettarsi nel Lambro al limite del territorio di Melegnano dove si incontrano i 

Comuni di Vizzolo e Colturano. 

Il fiume Lambro (foto 1, foto 6)è l'elemento idrografico naturale dominante nell'immediato intorno 

dell'area di interesse. Questo corso d'acqua ha, nel suo complesso, un bacino idrografico di ca. 1950 km2 e 

una portata media annua di 65 mc/sec. In Melegnano, il Lambro attraversa da nord a sud il settore orientale 

del territorio comunale, con un percorso della lunghezza di circa 3.5 km; esso presenta un andamento 
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meandriforme caratteristico dei fiumi nelle zone di pianura, con frequenti anse e una configurazione 

tendenzialmente mutevole, anche se la dinamica fluviale è molto limitata dall'azione antropica. L'alveo è infatti 

per buona parte regimato e le sezioni fluviali sono state modificate e ridotte artificialmente. Va tenuto presente 

che, in condizioni naturali, l'azione della corrente tende ad erodere la sponda esterna del meandro formando 

punti di rotta ed aree di esondazione. La mancanza di aree libere potenzialmente esondabili ai lati del corso 

d'acqua e l'edificazione indiscriminata intorno alle sponde portano inevitabilmente situazioni di rischio. 

Queste problematiche esistenti sono state valutate in studi specifici realizzati per l'Amministrazione 

comunale ai quali rimandiamo per una più compiuta e dettagliata esposizione.  

Una rete di canali e rogge minori è localizzata nel settore orientale del territorio Comunale 8foto 11, 

foto 12). Realizzata per migliorare la distribuzione delle acque sulle aree agricole, la maglia irrigua originaria è 

stata modificata in modo sostanziale per la presenza di assi viari importanti (via Emilia ed Autostrada del Sole) 

e la continua espansione delle aree urbanizzate; l'obliterazione di alcune rogge e canali ha causato una 

sostanziale frammentazione e disomogeneità del reticolo idrografico superstite. 

La roggia Viscontea, la roggia Spazzola, il Fontanile della Muraglia sono i corsi d'acqua che 

costituiscono i principali elementi questa rete di corsi d'acqua. La roggia Viscontea ,che nasce da un fontanile 

situato in prossimità del confine tra S.Giuliano e S. Donato, ha tutt'oggi una funzione importante per il 

considerevole apporto idrico che fornisce al reticolo irriguo minore nel territorio di Melegnano e dei Comuni 

limitrofi. 

Anche la roggia Spazzola (foto 14, foto 15), alimentata anticamente da fontanili, aveva un ruolo di 

rilievo per la distribuzione delle acque irrigue; ora, alimentata dai Navigli e da scarichi fognari, la roggia ha 

funzione di ricettore di tutte le acque che scorrono nella parte orientale del comune; quì , in prossimità del 

confine con Cerro al Lambro, esce a cielo aperto dopo aver attraversato quasi interamente tombinata l'abitato 

di Melegnano 

 

6.2.1. Analisi storica integrativa 

 

Uno studio storico dell’evoluzione del F. Lambro, basato sulle diverse cartografie acquisite ha 

permesso di definire al meglio l’interazione del corso d’acqua con il territorio circostante, fornendo un valido 

supporto per l’identificaizone delle aree che in passato sono state soggette ad esondazione o che 

corrispondono a paleoalveo dalle caratteristiche geologico-tecniche peculiari.  

Le informazioni raccolte sono state riportate su una apposita cartografia (figura 6). Fondamentalmente 

le differenze riscontrate riguardano lo sviluppo della rete idrografica, ed in particolare la diversa morfologia del 

fiume Lambro. Le indagini si sono basate soprattutto sulle carte catastali pregresse disponibili in fotocopia 

ridotta presso l’archivio comunale di Melegnano - Ufficio tecnico. I documenti base sono relativi al : 

catasto teresiano redatto per Melegnano nell’anno 1722 

cessato catasto nazionale, risalente alla data del 1854 
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In particolare il catasto teresiano, redatto con l’accuratezza e la precisione tipica di tale strumento 

cartografico, permette di ricostruire, mediante i mappali, anche una situazione del fiume Lambro risalente ad 

alcuni decenni precedenti alla redazione cartografica, arrivando quindi agli anni compresi fra la fine del 1600 e 

l’inizio del 1700. Pertanto, sulla cartografia, tratta dalla Carta Tecnica Regionale aggiornata al 1994, si sono 

riportati gli elementi idrografici raccolti in queste documentazioni, permettendo di ‘fotografare’ la situazione nei 

seguenti quattro periodi : 

I - situazione alla fine del 1600 

II - situazione relativa all’anno 1722 

III - situazione relativa all’anno 1854 

IV - situazione attuale (anno 1994) 

 

ricoprendo così quasi tre secoli della storia del fiume nel territorio. 

 

Rimandando alla tavola citata per i dettagli si riportano nel seguito alcune breve considerazioni: 

 

- il fiume ha subito una evoluzione del suo corso con caratteristiche tipologiche simili a quelle di 

altri corsi d’acqua in situazioni analoghe, con una variazione delle anse e della loro ubicazione nel 

tempo; 

- queste variazioni, anche se importanti e riconoscibili, avvengono tutte comunque in un ambito 

fin dal ‘600 abbastanza ben delimitato e parzialmente ‘costretto’ dall’esistente insediamento umano, 

soprattutto nel tratto centrale; 

- va però notato che il corso del fiume era nei secoli precedenti dotato di una sezione 

mediamente più ampia e scorrente in ambiti dove erano possibili esondazioni senza particolari 

conseguenze, soprattutto nei due punti critici (tratto appena a valle del cimitero e tratto a valle del 

ponte cittadino); 

- e’ quindi indicazione utile prevedere, laddove possibile, di rispettare gli ambiti tipici interessati 

dal fiume sia attualmente che nei tempi pregressi, soprattutto nelle zone dove il fiume manifesta 

tendenza ad avanzare. 
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Figura 6 - evoluzione del F. Lambro 
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6.3. CARTA DI INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

 

La Carta di inquadramento idrogeologico (Allegato 3) è stata redatta in scala 1:5.000 su tutto il 

territorio comunale. 

I dati e le elaborazioni cartografiche del Sistema Informativo Falda messe a disposizione dalla 

Provincia di Milano (campagna piezometrica Marzo 2009) e le cartografie realizzate per studi commissionati 

dalla M.E.A (Ghezzi, 1991-Reich 2003-2007) hanno permesso di definire le caratteristiche della superficie 

piezometrica e la distribuzione dei pozzi presenti.  

Il Comune di Melegnano si colloca, come già accennato, nel settore sud-orientale della media pianura 

Milanese; la suddivisione dal punto di vista idrogeologico dei depositi che costituiscono il sottosuolo della 

pianura è riassunta nella figura 7 dove sono messe a confronto le interpretazioni e le terminologie adottate nel 

tempo da Autori diversi. 

Al fine di ricostruire la successione e la geometria dei depositi nell'area di interesse, sono state 

elaborate due sezioni idrogeologiche interpretative utilizzando i dati disponibili in letteratura, in particolare le 

stratigrafie di pozzi di pubblici e privati raccolte in appendice B. 

La sezione A-A', ad andamento nord-sud, e la sezione B-B', ad andamento est-ovest, sono visibili 

nell’Allegato 3a, mentre le tracce delle stesse sono riportate nell'Allegato 3 - Carta di inquadramento 

idrogeologico. 

La ricostruzione del sottosuolo di Melegnano, confortata da elaborazioni ed analisi eseguite da altri 

Autori, ha condotto alla individuazione di tre litozone a omogeneo comportamento idrogeologico : 

 

- litozona sabbioso-argillosa presente fino a circa 30 m di profondità; costituita essenzialmente 

da sabbie medio-fini e fini, argille e limi, si estende a partire dal piano campagna. I litotipi più fini sono 

organizzati in orizzonti di discreta continuità laterale e di spessore variabile tra 1 e 15 m; tuttavia all'interno di 

questo intervallo si osservano improvvisi passaggi laterali tra litologie fini e grossolane attribuibili a migrazioni 

laterali del Fiume Lambro (Sezione A). 

 

- litozona ghiaioso-sabbiosa, da 30 a 60-70 metri di profondità; costituita da orizzonti ghiaiosi e 

ghiaioso-sabbiosi a cui si alternano livelli argillosi di mediocre continuità laterale e spessore massimo da 2 a 

2.5 m; in questo intervallo, come si può osservare dalla distribuzione in profondità degli intervalli filtrati, sono 

localizzati gli acquiferi attualmente sfruttati sia per uso industriale che potabile.  

 

-  litozona a prevalente composizione argillosa, con lenti e livelli sabbiosi, da circa 70 m da piano 

campagna ; il tetto di tale litozona è rappresentato dai depositi argillosi che si trovano alla base dei pozzi più 

profondi; sulla base delle informazioni ricavabili dalla letteratura e da studi svolti per la MEA si può, descrivere 
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questo intervallo come una succcessione di orizzonti argillosi e limosi di buona continuità e spessore, ai quali 

si intercalano livelli prevalentemente sabbiosi di spessore massimo attorno ai 20 m. La potenza di questa 

unità è stimata tra 90 e 100 m. 

 
Figura 7- Suddividione idrogeologica del sottosuolo della Pianura lombarda  (Regione Lombardia-AGIP, 2002) 

 

La ricostruzione della successione litologica lungo le sezione geologiche è stata integrata arealmente 

utilizzando altre stratigrafie di pozzi pubblici e privati; questa operazione è stata compiuta nel tentativo di 

fornire un' indicazione sulla distribuzione e sull'entità della permeabilità subsuperficiale dei depositi nel 

territorio in esame.  

Le valutazioni svolte sono relative ai primi 10 m a partire da piano campagna; questo limite è stato 

scelto considerando il valore medio della soggiacenza dell'acquifero freatico che determina lo spessore 

dell'insaturo o aerato (figura. 8). 
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Figura 8 – Schema di sintesi del deflusso per percolazione verso la falda idrica 

 

In pratica si è considerata la permeabilità subsuperficiale dei terreni, ossia la permeabilità dello 

spessore di sedimenti compreso tra lo strato superficiale di suolo e la superficie della falda. Alle litologie 

prevalenti in tale intervallo sono stati attribuiti valori di permeabilità secondo le correlazioni più adottate in 

letteratura (figura. 9a 9b), quali ad esempio la formula di Hazen che lega il valore del coefficiente di 

permeabilità K alla granulometria dei depositi secondo la relazione  

 

K = (D10)2 

 

dove D10 è il diametro corrispondente al 10% di passante. 
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Tipo di 

drenaggio 

 

 

Buono 

 

 

Povero 

 

 

Praticamente impermeabile 

 

 

 

 

Litologia 

 

 

 

 

Ghiaia pulita 

 

 

 

Sabbia pulita e 

miscele 

di ghiaia e sabbia 

pulita 

 

Sabbia fine, limi 

organici ed 

inorganici, miscele di 

sabbia, limo ed 

argilla, depositi di 

argilla stratificati 

 

 

 

Terreni impermeabili, argille 

omogenee sotto la zona 

alterata dagli agenti 

atmosferici 

    Terreni impermeabili 

modificati dagli effetti della 

vegetazione e del tempo 

    

 

Figura 9a - Tabelle di riferimento per il coefficiente di permeabilità 

  

Grado di permeabilità  

 Grado di permeabilità   Valore di k (cm/sec.) 

ALTO superiore a 10-1 

MEDIO 10-1  10-3 

BASSO 10-3  10-5 

MOLTO BASSO 10-5  10-7 

IMPERMEABILE minore di 10-7 

 

Figura 9b - Tabelle di riferimento per il coefficiente di permeabilità 

 

In base ai criteri prima descritti è stato possibile valutare la VULNERABILITA’ DEGLI ACQUIFERI, 

distinguendo due unità fondamentali che presentano diverse caratteristiche di permeabilità subsuperficiale: 

 

 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

30

Sabbie e ghiaie delle alluvioni attuali ed intermedie  

Tali depositi sono caratterizzati dalla presenza di terreni ghiaiosi e sabbiosi con una permeabilità 

subsuperficiale elevata, con valori indicativi > 10 -3 cm/s. il drenaggio delle acque superficiali risulta buono, 

determinando in tal modo un basso grado di protezione dell’acquifero che risulta essere altamente 

vulnerabile. 

 

Terreni delle Alluvioni antiche (A) e del Livello Fondamentale della Pianura (LFP) 

Sebbene i depositi del Livello Fondamentale della Pianura siano costituiti essenzialmente da sabbie, 

che presentano una buona permeabilità idraulica, negli orizzonti più superficiale si rileva l’occorrenza di livelli 

argillosi anche metrici, così come nelle Alluvioni Antiche. Ciò determina un abbassamento del valore della 

permeabilità subsuperficiale che può essere stima dell’ordine di 10-5 - 10-7 cm/s. Tali valori indicano una bassa 

predisposizione al drenaggio e quindi una bassa vulnerabilità della falda. Considerando inoltre che tali livelli 

risultano essere discontinui e lateralmente passanti ad orizzonti più grossolani è necessario innalzare il valore 

della vulnerabilità da basso a medio. 

 

GEOMETRIA E IDRODINAMICA DEI CORPI IDRICI SOTTERANEI 

Nel territorio comunale le quote piezometriche risultano decrescenti verso sud-est con valori compresi 

tra 85 e 75 m s.l.m che indicano una soggiacenza della falda fra 8 e 12 metri da p.c.. L'andamento del flusso 

idrico sotterraneo che risulta a Sud di Milano diretto da nord-ovest a sud-est subisce in corrispondenza di 

Melegnano una marcata deviazione convergendo verso l'abitato sia da Ovest che da Est. 

Il valore del gradiente idraulico in questo settore di pianura è di circa 0.4 %; in corrispondenza 

dell'abitato di Melegnano si verifica però una marcata inflessione e ravvicinamento delle linee piezometriche 

(per altro già apprezzabile a grande scala) con un notevole aumento del gradiente fino a valori di 0.8 %. 

Le numerose opere di captazione pubbliche e private localizzate nell'area urbanizzata e l'azione 

drenante del Lambro sommano i loro effetti producendo infatti una significativa zona di depressione.  

La sostanziale uniformità nel tempo dei livelli di soggiacenza indica come la ricarica degli acquiferi 

sfruttati abbia carattere regionale quindi scarsamente influenzato dal regime locale delle precipitazioni 

stagionali. 

I pozzi esistenti nel territorio sfruttano per la maggior parte gli acquiferi compresi nella litozona 

intermedia, fra i 30 ed i 50 metri, che sono caratterizzati da valori di portata specifica compresi tra 3.5 e 7.5 

l/s*m. 

PRINCIPALI SOGGETTI AD INQUINAMENTO 

Comprendono i POZZI AD USO IDROPOTABILE attivi in rete, definiti sulla base dello studio Reich 

“Stato di consistenza delle opere e studio di impatto ambientale ai sensi del D.P.R. 12/04/1996 e del D.lgs 

12/04/2006 n.152”, e di seguito elencati 
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Pozzi attivi in rete: 

Codice SIF ubicazione Anno costruzione profondità Filtri 

151400006 Via F.lli Cervi 1974 67.00 32.0-38.0 

49.0-63.0 

151400010 Via Giardino 1989 50.00 27.0-30.0 

39.0-41.0 

151400079 Via Monti 

Colonna 1 

1997 103.00 72.0-76.0 

92.7-96.7 

151400084 Via Monti 

Colonna 2 

1997 151.00 125.4-145.5 

151400085 V.le Lombardia 

Colonna 2 

2000 162.00 75.0-81.0 

85.0-88.0 

97.0-103.0 

138.0-144.0 

151400090 Via Lazio 2003 135.00 78.0-81.0 

97.0-103.0 

107.0-113.5 

121.0-127.0 

 

Il pozzo di via F.lli Cervi e Via Giardino prelevano le acque dall’acquifero A, più superficiale e con 

caratteristiche idrochimiche scadenti; per tale motivo le acque emunte vengono sottoposte a trattamento con 

filtri a carbone attivo prima dell’immissione in tere. 

Il pozzo di via F.lli Cervi viene normalmente mantenuto fermo e attivato solo in caso di particolari 

fabbisogni idrici nella zona sud ovest del territorio comunale, mentre quello di Via Giardino viene mantenuto in 

pompaggio solo 8 ore al giorno. 

Entrambe i pozzi vengono mantenuti in spurgo un giorno alla settimana per circa 4 ore con recapito 

delle acque emunte in fognatura. 

I pozzi di Via Monti, V.le Lombardia, Via Lazio invece prelevano le acque dall’acquifero profondi b, 

con caratteristiche idrochimiche migliori. 

 

PREVENTORI E/O RIDUTTORI DELL'INQUINAMENTO 

ZONA DI RISPETTO DELLE OPERE DI CAPTAZIONE AD USO IDROPOTABILE 

E’ stata identificata sia la zona di tutela assoluta di raggio pari a 10 metri (D.P.R. 236/88, d.lgs. 

258/2000 art. 5 comma 4) sia la zona di rispetto definita con il criterio geometrico (cerchio di raggio 200 mt) 

(D.P.R. 236/88, d.g.r. n. 6/15137, d.lgs. 152/06). 
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A titolo informativo si fà presente (rif. Studio Reich, maggio 2007) che negli studi allegati 

all’aggiornamento delle domande di concessione di grande derivazione dl 1999 e 2003 era stata formulata 

una proposta di ridelimitazione delle zone di rispetto dei pozzi con criteri diversi da quello geometrico ai sensi 

della D.G.R. VI/15137 del 27.06.96. 

In particolare per i pozzi 0151400006 (Via F.lli Cervi) e 0151400010 (Via Giardino) è stata proposta la 

ridefinizione della fascia di rsipetto secondo il criterio temporale (isocrona 60 gg), mentre per i pozzi 

0151400079-0151400084 (Via Monti colonna 1 e 2) e 0151400085 (Viale Lombardia colonna 2) è stato 

proposto di ridefinire la fascia di rsipetto secondo il criterio idrogeologico (ovvero facendo coincidere la fascia 

di rsipetto con la zona di tutela assoluta). 

Relativamente al pozzo di via Lazio (0151400090) questo è stato autorizzato come piccola 

derivazione dalla Provincia di Milano (aut. alla perforazione n. 34/2003 del 06/03/2003 e aut. alla derivazione 

n. 69 del 02/12/2004) con delimitazione della zona di rispetto secondo il criterio idrogeologico. 

 

DEPURATORE INTERCOMUNALE 

E’ stato individuato il depuratore intercomunale di via Morvillo (cod. DP01514001), a sud di C.a 

Bernardina, in sponda destra del Fiume Lambro che serve i comuni di Melegnano e Vizzolo Predabissi. 

 

ELEMENTI ANTROPICI 

Sono stati suddivisi in 

1 - PRODUTTORI REALI E POTENZIALI DI INQUINAMENTO DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

Limitatamente al territorio comunale di Melegnano sono stati identificati e distinti con appositi colori e 

simboli grafici i seguenti elementi: 

STRADE DI GRANDE TRAFFICO E AUTOSTRADE 

Comprendono l’autostrada A1 “del Sole” e la relativa viabilità accessoria, la S.P. n. 40 Binasco-

Melegnano e la S.S. n. 9 Via Emilia. 

FERROVIA 

Comprende la tratta FF.SS. Milano-Codogno e Milano-Lodi. 

AREE CIMITERIALI 

E’ stato individuato il cimitero di via Cerca a ridosso della S.S. n. 9 Via Emilia, nella porzione nord 

orientale del territorio comunale appena a valle della confluenza del Cavo Redefossi nel Fiume Lambro, in 

sponda sinistra di quest’ultimo. 

ZONE DI BONIFICA 

In merito alla aree di bonifica sono state ridisegnate su base aerofotogrammetrica le aree individuate 

nella Tavola 3 “Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica” . 

In tal senso si specifica quanto segue: 
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- l’area in sponda destra del Fiume Lambro indicata anche come “area dismessa” coincide con l’area 

di pertinenza della ex Broggi-Izar che è stata oggetto di Piano di Recupero con espressione di parere 

favorevole di Regione Lombardia Prot. n. 21.2003. 0003439 del 21/01/2003 approvato con deliberazione C.C. 

n. 2 del 29/01/2003 (come tale è stata dunque stralciata e non riportata in allegato 3 quale elemento di 

potenziale inquinamento); 

- relativamente all’area in sponda sinistra del Fiume Lambro a monte del depuratore (loc. Cascina 

Bernardina) non sono state reperite informazioni significative circa lo stato dell’area (ex porcilaia); in tal senso 

la perimetrazione del PTCP è stata recepita integralmente nella tavola di inquadramento idrogeologico; 

- presso gli Uffici comunali è stato inoltre reperita documentazione relativa al sito denominato “ex 

Chimica Saronio” per il quale è stato imposto piano di caratterizzazione (e di bonifica, messa in sicurezza e 

rispristino ambientale in caso di riscontrato inquinamento) con Decreto Regione Lombardia Direzione 

Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità n. 022652 del 19 dicembre 2003; la perimetrazione 

dell’area ex industria chimica (poi ACNA) deriva da trasposizione su rilievo aerofotogrammetrico di quanto 

riportato nelle tavv. A1-A2 allegate al Decreto, documentazione alla quale si rimanda per qualsiasi difformità 

riscontrabile. 

RETE FOGNARIA 

L’allegato visualizza la rete fognaria quale potenziale elemento di inquinamento soprattutto al fine di 

visualizzare dove la rete interferisce con le zone di rispetto delle captazioni ad uso idropotabile. 

Il tracciato della rete fognaria in allegato 3 è da intendersi come indicativo in quanto ridisegnato sulla 

base di quanto fornito agli scriventi dall’U.T. comunale; a tale materiale si rimanda per qualsiasi difformità 

riscontrabile. 

POZZI AD USO NON IDROPOTABILE 

Comprende l’insieme delle captazioni ad uso diverso dall’idropotabile (pozzi privati) ed i pozzi 

comunali non attivi in rete (utilizzati come punti di monitoraggio piezometrico e per analisi acque) e quelli 

dismessi. 

Relativamente ai pozzi pubblici dalla consultazione dello studio Reich “Stato di consistenza delle 

opere e studio di impatto ambientale ai sensi del D.P.R. 12/04/1996 e del D.lgs 12/04/2006 n.152” (integrato 

con dati S.I.F. della Provincia di Milano e della MEA S.p.A. ex gestore acquedotto) risulta che sul territorio 

comunale di Melegnano (oltre a pozzi attivi in rete elencati in precedenza) sono censite le seguenti captazioni: 

 

- n. 4 pozzi non in rete utilizzati per campionamenti e spurghi, rientranti anch’essi nella concessione 

MEA S.p.A. (Melegnano Energia Ambiente S.p.A) 
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Codice SIF Ubicazione Anno 

costruzione 

Profondità Filtri 

151400003 Via Vittorio 

Veneto 

1963 53.15 32.5-42.5 

48.0-52.0 

151400004 Via Turati 1970 50.00 23.5-38.5 

151400005 P.za della 

Vittoria 

1963 53.85 31.5-51.0 

151400009 V.le Lombardia 

Colonna 1 

1981 52.00 32.0-50.0 

 

Dal momento che captano il primo acquifero su richiesta di ASL tali pozzi sono utilizzati 

esclusivamente per campionamenti e spurgo della prima falda e con funzione di punti di monitoraggio 

piezometrico; vanno in spurgo tutte le notti per circa 2 ore mediante programmatore orario. 

- n.4 pozzi comunali dismessi non rientranti nella concessione MEA S.p.A. 

 

Codice SIF Ubicazione Anno 

costruzione 

Profondità 

151400001 Piazza IV 

Novembre 

1913 60.00 

151400002 Via San 

Gregorio 

1915 n.r. 

151400007 Via Corridoni 1976 n.r. 

151400008 Via Frassi, 18 1959 n.r. 

 

2 – RETI E IMPIANTI TECNOLOGICI 

RETE ACQUEDOTTO 

L’allegato visualizza la rete acquedottistica di adduzione-distribuzione; il tracciato della rete è da 

intendersi come indicativo in quanto ridisegnato sulla base di quanto fornito agli scriventi dall’U.T. comunale; a 

tale materiale si rimanda per qualsiasi difformità riscontrabile. 

SERBATOIO ACQUEDOTTO 

Nella rete di distribuzione dell’acquedotto è presente una torre piezometrica con funzione di serbatoio 

in fregio a via Lombardia. 
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ELEMENTI IDROGRAFICI 

Sono stati riportati gli elementi costitutivi della rete idrografica di superficie per la cui descrizione si 

rimanda a quanto già esposto nel capitolo dedicato alla geomorfologia (rif. § “elementi idrologici e 

idrogeologici”). 

 

6.4. CENNI DI IDROCHIMICA 

 

Lo stato chimico delle acque emunte dai pozzi per uso idropotabile è monitorato mediante campagne 

di analisi chimiche effettuate ogni 15 gioni a cura del gestore acquedotto e saltuariamentdall’ASL di 

Melegnano per monitorarne il grado di contaminazione. 

Facendo riferimento allo Studio di Impatto Ambientale redatto da Reich (aprile 2007), si riportano le 

conclusioni inerenti lo stato chimico degli acquiferi analizzati. 

E’ stato valutato sia il primo acquifero (A) che il secondo (B), effettuando anche una suddivisione per i 

pozzi captanti l’acquifero superficiale sottoposti a trattamento con filtri a carboni attivi.  

Per quanto riguarda l’acquifero superificiale, secondo la classificazione prevista dal D.Lgs 152/99 il 

pozzo di via Giardino ricade in classe 4: impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti, 

e il pozzo di Via Cervi ricade in classe 3: impatto antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche 

generalmente buone ma con segnali di compromissione (la concentrazione dei composti alifatici alogenati è 

molto vicina alla soglia della classe 4). 

In riferimento ai limiti fissati per le acque sotterranee dal D.lgs 152/06 si evidenzia anche il 

superamento del valore di soglia da parte del Tricloroetilene e del tetracloroetilene. 

Dopo trattamento con filtri a carbine attivo le acque emunte dai due pozzi risultano in classe 3: impatto 

antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche generalmente buone, ma con alcuni segnali di 

compromissione. 

L’acquifero profondo, captato dai pozzi di via Monti, V.le Lombardia e Via Lazio presenta 

caratteristiche idrochimiche tali da farli ricadere in classe 1: impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate 

caratteristiche idrochimiche. 
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7. ANALISI GEOLOGICO-TECNICA 

 

La caratterizzazione geologico–tecnica proposta nel presente studio deve venire intesa come una 

definizione preliminare ed indicativa delle proprietà geotecniche dei terreni in relazione ad interventi di 

modificazione dell’area ai fini costruttivi. 

Pertanto le indicazioni riportate nel corso del capitolo e nel relativo Allegato 4 (Carta di prima 

caratterizzazione geologico-tecnica alla scala 1:5.000 su base aerofotogrammetrica comunale) hanno un 

carattere puramente di inquadramento generale e preliminare e non andranno assolutamente considerate 

come esaustive e sufficienti ed in nessun caso sostitutive di quanto prescritto dal D.M. 14 gennaio 

2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” (G. U. n. 29 del 4 febbraio 2008 – S.O. n. 30) per la 

pianificazione attuativa e la progettazione esecutiva le quali dovranno essere supportate, qualora previsto 

dalle norme geologiche di piano, da una campagna di indagini geognostiche ad hoc per produrre specifici 

calcoli geotecnici di dimensionamento eventualmente accompagnata da verifica di stabilità in corrispondenza 

delle aree di versante. 

 

7.1. CRITERI UTILIZZATI NELLA CLASSIFICAZIONE DEI TERRENI 

 

Per la classificazione e la definizione delle caratteristche geotecniche dei terreni ci si è basati sui 

seguenti criteri: 

- classificazione granulometrica secondo il sistema USCS (United Soil Classification System) basato 

sulle norme ASTM. Questo sistema permette una definizione sintetica e precisa delle caratteristiche 

granulomteriche dei terreni. Le sigle utilizzate ed il loro significato sono riportate in figura. 10. 

- Indicazioni sul grado di addensamento (per terreni granulari) o di addensamento (per terreni coesivi)  

- Valutazione dei valori geotecnici principali sulla base delle più note e verificate correlazioni esistenti in 

letteratura 

- Indicazioni di massima delle caratteristiche tecniche (capacità portante,...), dello stato di saturazione, 

permeabilità ecc. desunte dai criteri precedenti. 
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  Gruppo Descrizione Sottogruppo Caratteristiche 

  

G 

GHIAIE GW fine < 5%, C > 4 
Terreni a  

grana La maggior parte della  GP fine > 5%, C < 4 

grossolana frazione è trattenuta al GM fine > 12%; PI < 4, sotto retta A 

passante  setaccio 4. GC fine > 12%; PI > 7, sopra retta A 

al 200  

S 

SABBIE SW fine < 5%, C > 4 

 

< 50% 
 

La maggior parte della  SP fine > 5%, C < 6 

  frazione passa al SM fine > 12%; PI < 4, sotto retta A 

  setaccio 4. SC fine > 12%; PI > 7, sopra retta A 

          

          

          

Terreni a  
C 

ARGILLE CL WL < 50 % 

grana fine INORGANICHE CH WL > 50 % 

passante  
M 

LIMI ML WL < 50 % 

al 200 INORGANICI MH WL > 50 % 

 > 50 %  
O 

LIMI E ARGILLE OL WL < 50 % 

  INORGANICI OH WL > 50 % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 10 – classificazione granulometrica secondo le snorme ASTM 
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7.2. CARTA DI CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICO-TECNICA PRELIMINARE 

 

Secondo quanto anticipato all’inizio del capitolo i raggruppamenti effettuati nell’ambito del presente 

studio sono da considerarsi come indicativi di comportamenti generali che andranno di volta in volta verificati 

in funzione delle problematiche incontrate in sede di indagini di dettaglio ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 

“Nuove norme tecniche per le costruzioni”. 

Utilizzando i criteri descritti al paragrafo precedente è stato possibile suddividere il territorio comunale 

nelle seguenti unità a caratteristiche geologico–tecniche sostanzialmente omogenee (allegato 4). 

 

UNITA’ A 

Unità geologica: Depositi alluvionali da recenti ad attuali (A)  

Descrizione: Terreni a composizione variabile con ciottoli, ghiaie e sabbie prevelenti intercalate a rari 

livelli più fini (limoso-argillosi) 

Classificazione ASTM: GW, GM, SW 

Caratteristche geologico-tecniche: Terreni a comportamento non coesivo; grado di addensamento 

basso o nullo, angolo di resistenza al taglio compreso tra 30° e 36°; capacità portante media; permeabilità 

generalmente alta; bassa soggiacenza della falda 

Prescrizioni: Questi terreni presentano nel complesso buone capacità portanti, con possibilità di 

cedimenti quasi esclusivamenbte primari e generalmente di piccola entità; in aree localizzate legate a 

particolari situazioni paleogeografiche (anse fluviali, stagni,...) è possibile incontrare livelli fini con 

caratteristche tecniche scadenti. 

In relazione ad interventi edificatori si possono però presentare notevoli problemi dovuti alla bassa 

soggiacenza della falda (interazioni negative con le fondazioni). Va inoltre tenuto presente che questi terreni 

sono per lo più localizzati in aree che costituiscono le naturali zone di esondazione del fiume Lambro, e nelle 

quali sarebbe quindi opportuno evitare, in linea di massima, l'edificazione. 

 

UNITA’ B 

Unità geologica: Depositi alluvionali intermedi (A2) 

Descrizione: terreni sabbioso ghiaiosi terrazzati, privi di alterazione superficiale 

Classificazione ASTM: GW, GM, SW, SM, GW-GM, SW-SM 

Caratteristche geologico-tecniche: Terreni in prevalenza granulari, a comportamento non coesivo, con 

presenza di limitati livelli e lenti di materiale fine; grado di addensamento basso; angolo di resistenza al taglio 

compreso tra 28°e 34°; capacità portante media o medio-bassa; permeabilità da alta a media; soggiacenza 

della falda variabile ma non oltre 3 m. 
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Prescrizioni: Si raccomanda un'attenta caratterizzazione geotecnica finalizzata nel caso siano previsti 

interventi edilizi di una certà entità: in particolare le indagini dovranno verificare la presenza di livelli di 

materiale fine, le caratteristiche di portanza e la situazione idrogeologica (soggiacenza della falda) 

 

UNITA’ C 

Unità geologica: Depositi alluvionali antichi (A2) 

Descrizione: Ghiaie sabbiose e sabbie intercalate a limi ed argille disposte in lenti irregolari; strato 

superficiale di alterazione di 30-50 cm di spesSore, generalmente di colore brunastro, spesso profondamente 

modificato dall'azione antropica. 

Classificazione ASTM: GW-GM, GM, SW, SM, SW-SM, ML,CL 

Caratteristiche geologico-tecniche: Quest'unità è presenta una notevole variabilità in senso sia 

laterale che verticale. Prevalgono terreni non coesivi; grado di addensamento da basso a medio; angolo di 

resistenza al taglio compreso tra 32°e 36°; capacità portante mediamente buona, possibilità di cedimenti 

istantanei; permeabilità medio-alta (10-3-10-5 cm/s); falda a profondità variabile, in genere superiore alla zona 

di interazione terreno-struttura. Sono frequenti lenti e livelli limoso-argillosi con caratteristiche tecniche 

scadenti. 

Prescrizioni: Pur trattandosi di terreni con discrete qualità tecniche, considerata la notevole variabilità 

laterale e verticale di questi terreni , si ritiene opportuno, per interventi di una certa importanza, prescrivere 

l'esecuzione di indagini geotecniche tese soprattutto a verificare l'eventuale presenza di livelli di materiale fine 

con caratteristiche geotrecniche scadenti. 

 

UNITA’ D 

Unità geologica: Depositi del Livello fondamentale della Pianuta – Litozona a sabbie prevalenti (LFP) 

Descrizione: Sabbie prevalenti con intercalazioni subordinate a ghiaie e sabbie e rare lenti di argilla 

Descrizione ASTM: SM, SW 

Caratteristiche geologico-tecniche: terreni non coesivi con grado di addensamento da basso a nullo; 

angolo di resistenza al taglio compreso tra 28° e 34°, capacità portante media; permeabilità generalmente 

alta; bassa soggiacenza della falda. 

Prescrizioni: buone capacità portanti, con possibilità di cedimenti quasi esclusivamente primari e 

generalmente di piccola entità. 

 

Quali elementi di rilevanza geotecnica sono state evidenziate con apposito sovrassegno le AREE 

CON DRENAGGIO DIFFICOLTOSO/RITARDATO O RISTAGNO PROLUNGATO con potenziali cratteristiche 

geotecniche scadenti legate a parziale saturazione dei depositi e all’occorrenza di materiali con stato di 

addensamento nullo. 
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8. PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 

 

8.1. PREMESSA 

 

La carta della “Pericolosità sismica locale – analisi di primo livello” proposta in allegato 5, estesa 

all’intero territorio comunale e sintetizzata su base aerofotogrammetrica comunale alla scala 1:5.000, è tesa al 

riconoscimento delle aree potenzialmente soggette ad amplificazione in relazione ad un evento sismico anche 

remoto. 

La risposta ad una sollecitazione dinamica è funzione anche delle particolari condizioni geologiche e 

geomorfologiche proprie di una determinata zona; le condizioni locali possono quindi influenzare, in occasione 

di eventi sismici, la pericolosità sismica di base (attualmente definita dalla Classificazione Sismica del territorio 

nazionale adottata con d.g. Regione Lombardia n. 14964 del 7 novembre 2003, in recepimento dell’Ordinanza 

del Presidente del Consiglio dei Ministri. n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri 

generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica”) producendo effetti diversi da considerare nella valutazione generale della pericolosità sismica 

dell’area e, di conseguenza, negli indirizzi di pianificazione urbanistica e di progettazione degli interventi 

edificatori. 

Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti; pertanto gli 

studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico sono basati, 

in primo luogo, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area. 

In funzione quindi delle caratteristiche del terreno presente, si distinguono due gruppi di effetti locali: 

quelli di amplificazione sismica locale (o litologici) e quelli dovuti ad instabilità. 

 

8.2. PERICOLOSITA’ SISMICA DI BASE E METODI DI APPROFONDIMENTO 

 

Il Comune di Melegnano (figura 11) secondo la riclassificazione sismica del territorio nazionale 

(Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di 

criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni 

in zona sismica”, pubblicata sulla G.U. n. 105 dell’8 maggio 2003 Supplemento ordinario n. 72, adottata con 

d.g. Regione Lombardia n. 14964 del 7 novembre 2003) ricade in zona sismica 4 (quella a minor grado di 

sismicità ovvero a “bassa sismicità”). 
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Figura 11 – Classificazione della Commissione Nazionale di Previsione e Prevenzione dei Grandi Rischi con modifiche introdotte 

dall’Ordinanza n. 3274 

 

 

Tale classificazione costituisce la pericolosità sismica di base che deve essere verificata ed 

approfondita, in base ai criteri dettati dalla L.R. 12/2005, in fase di pianificazione territoriale e geologica. 

La metodologia per l’approfondimento e la valutazione dell’amplificazione sismica locale, riportata 

nell’allegato 5 dei Criteri attuativi della L.R. 12/05 – Componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T. 

“Analisi e valutazione degli effetti sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione dell’aspetto sismico 

nei P.G.T.”, in adempimento a quanto previsto dal D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le 

costruzioni” e succ. mod., dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, 

e della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003 e del d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003, prevede 3 livelli di 

analisi da applicarsi in funzione della zona sismica di appartenenza. 

L’elaborazione della Carta della pericolosità sismica locale (allegato 5) è il prodotto del 

completamento del I° dei tre livelli di approfondimento previsti, obbligatorio per tutti i comuni della Lombardia, 

ed esteso a tutto il territorio comunale (PSL); tale carta costituisce, unitamente alle prescrizioni riportate 

nell’analisi della Fattibilità Geologica per le azioni di Piano, la base fondamentale per gli indirizzi di 

pianificazione urbanistica identificando per ciascuna zona gli studi richiesti per valutare in dettaglio la risposta 

delle strutture alle sollecitazioni dinamiche di tipo sismico. 
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In questo senso ricadendo il Comune di Melegnano in Zona 4 ed in base all’allegato 5 dei Criteri 

attuativi della L.R. 12/05, in fase progettuale gli approfondimenti di II° e III° livello sono obbligatori unicamente 

per gli edifici strategici e rilevanti di cui all’elenco in Allegato A al D.D.U.O. 21 novembre 2003 - n. 19904; è 

comunque a discrezione dell’amministrazione richiedere l’approfondimento in fase d’istruttoria nei casi che si 

ritengono opportuni non rientranti nell’elenco. 

 

8.3. APPROFONDIMENTO DI I° LIVELLO – ZONAZIONE SISMICA PRELIMINARE 

 

Per effettuare una zonazione preliminare del territorio comunale si è proceduto ad un’analisi di primo 

livello: tale analisi consiste in un approccio di tipo qualitativo e costituisce lo studio propedeutico ai 

successivi livelli di approfondimento; è un metodo empirico che trova le basi nella continua e sistematica 

osservazione diretta degli effetti prodotti dai terremoti. 

Il metodo permette l’individuazione delle zone ove i diversi effetti prodotti dall’azione sismica sono, 

con buona attendibilità, prevedibili, sulla base di osservazioni geologiche e sulla raccolta dei dati disponibili 

per una determinata area, quali la cartografia topografica di dettaglio, la cartografia geologica e dei dissesti e i 

risultati di indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche già svolte. 

La base tecnica e cartografia è costituita dalle analisi di tipo geologico s.s., geomorfologico, 

idrogeologico e geotecnico e dai relativi Allegati, descritti ai capitoli precedenti. 

La zonazione è avvenuta seguendo una suddivisione in situazioni tipo denominate scenario di 

pericolosità sismica locale, contenute nell’Allegato 5 (Carta della Pericolosità Sismica Locale – analisi di I^ 

livello alla scala 1:5.000 su base aerofotogrametrica comunale) e riportate nella successiva figura 12. 
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Figura 12: situazioni tipo e scenari di pericolosità sismica locale 

 

 

8.4. CARTA DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE – ANALISI DI 1° LIVELLO 

 

Come anticipato in questa fase di studio è stata completata l’analisi di I° livello che ha portato 

all’elaborazione della “Carta della pericolosità sismica locale – analisi di primo livello” proposta nell’Allegato 5. 

Sulla base delle considerazioni emerse nel corso dell’analisi geologica, geomorfologica, idrogeologica 

e geologico-tecnica nell’ambito del territorio comunale di Melegnanoè stato possibile identificare alcune 

situazioni tipo corrispondenti a diversi scenari di pericolosità sismica ed effetti di amplificazione prevedibili. 

La suddivisione è riportata nella seguente figura 13, cui segue una descrizione di ciascuno scenario. 

 

 

 

 

 

Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 

Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 

Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

Z2 
Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti (riporti poco 

addensati, terreni granulari fini con falda superficiale) 

Cedimenti e/o 

liquefazioni 

Z3a 
Zona di ciglio H > 10 m (scarpata con parete subverticale, bordo di 

cava,nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica) 
Amplificazioni 

topografiche 
Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate 

Z4a 
Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali 

granulari e/o coesivi 

Amplificazioni 

litologiche e 

geometriche 

Z4b 
Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide 

deltizio-lacustre 

Z4c 
Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi le 

coltri loessiche) 

Z4d 
Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-

colluviale 

Z5 
Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche 

fisico-meccaniche molto diverse 

Comportamenti 

differenziali 
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DEPOSITI DI COPERTURA POTENZIALMENTE SOGGETTI AD AMPLIFICAZIONI SISMICHE 

SIGLA DELLO 

SCENARIO 
SCENARIO DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE EFFETTI PREVEDIBILI 

Z4 A 
Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o 

fluvio-glaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazioni litologiche e 

geometriche 

ELEMENTI MORFOLOGICI POTENZIALMENTE SOGGETTI AD AMPLIFICAZIONI SISMICHE 

SIGLA DELLO 

SCENARIO 
SCENARIO DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE EFFETTI PREVEDIBILI 

Z3 A Orli di scarpata con H > 10 m) Amplificazioni topografiche 

 

Figura 13: scenari di P.S.L. presenti nel territorio di Melegnano 

 

8.5. DESCRIZIONE DEGLI SCENARI DI PERICOLOSITÀ SISMICA 

 

SCENARIO Z4A - ZONA DI FONDOVALLE CON PRESENZA DI DEPOSITI ALLUVIONALI E/O 

FLUVIO-GLACIALI GRANULARI 

L’intero territorio comunale, per sua natura geologica e morfologica, viene fatto ricadere entro tale 

classe. 

In caso di evento sismico l’effetto prevedibile è quello di amplificazioni prevalentemente litologiche e 

geometriche e la classe di pericolosità sismica corrispondente è H2. 

 

SCENARIO Z3A – ZONA DI SCARPATA CON H> 10 METRI.  

Sono state evidenziate in questa classe sia le scarpate naturali del F. Lambro riconosciute nella parte 

meridionale del suo corsohe le scarpate quelle che hanno subito modificazioni antropiche situate in 

corrispondenza dell’ex Broggi-Izar. 

In caso di evento sismico l’effetto prevedibile è quello di amplificazioni topografiche e la classe di 

pericolosità sismica corrispondente è H2. 

Nelle zone Z4 è richiesto l’approfondimento di II° livello solo per edifici strategici e rilevanti di nuova 

realizzazione di cui all’elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03 (o anche in caso di ampliamento di dette 
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strutture se già esistenti) e l’approfondimento di III° livello nelle aree indagate con il II° livello qualora il fattore 

di amplificazione Fa calcolato risultasse superiore del valore soglia comunale. 

 

EDIFICI ED OPERE STRATEGICHE 

In questo paragrafo viene proposto per completezza l’elenco tipologico degli edifici strategici e 

rilevanti di cui al D.d.u.o. 21 novembre 2003 - n. 19904 che, per i Comuni ricadenti in Zona 4 come è il caso di 

Melegnano, devono essere sottoposti ai successivi livelli di approfondimento II° e III° in fase progettuale. 

Allegato A al D.d.u.o. 21 novembre 2003 - n. 19904 - Elenco degli edifici e delle opere di 

competenza regionale art. 2 comma 3 o.p.c.m. n. 3274/03 (... «edifici di interesse strategico e delle opere 

infrastrutturali la cui funzionalita` durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalita` di 

protezione civile – edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle 

conseguenze di un eventuale collasso»...) 

1. EDIFICI ED OPERE STRATEGICHE 

Categorie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza regionale, la 

cui funzionalita` durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 

civile 

EDIFICI 

a) Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione regionale (*); 

b) Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione provinciale (*); 

c) Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali (*); 

d) Edifici destinati a sedi di Comunita` Montane (*); 

e) Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione 

delle emergenze (COM, COC, ecc.); 

f) Centri funzionali di protezione civile; 

g) Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza; 

h) Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o dipartimenti di 

emergenza, urgenza e accettazione; 

i) Sedi Aziende Unita` Sanitarie Locali (**); 

j) Centrali operative 118. 

2. EDIFICI ED OPERE RILEVANTI 

Categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 

 

EDIFICI 

a) Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori; 
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b) Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere; 

c) Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del 

decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 21 ottobre 2003; 

d) Strutture sanitarie e/o socio-assistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, 

ecc.); 

e) Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al commercio 

(***) suscettibili di grande affollamento. 

(*) Prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attivita` connesse con la gestione dell’emergenza. 

(**) Limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attivita` connesse con la gestione dell’emergenza. 

(***) Il centro commerciale viene definito (d.lgs. n. 114/1998) quale una media o una grande struttura 

di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e 

usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. In merito a questa destinazione 

specifica si precisa comunque che i centri commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività 

paracommerciali (quali servizi bancari, servizi alle persone, ecc.). 

 

OPERE INFRASTRUTTURALI 

a) Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade «strategiche» 

provinciali e comunali non comprese tra la «grande viabilita`» di cui al citato documento del 

Dipartimento della Protezione Civile nonche´ quelle considerate «strategiche» nei piani di 

emergenza provinciali e comunali; 

b) Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane); 

c) Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di emergenza o in 

altre disposizioni per la gestione dell’emergenza; 

d) Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica; 

e) Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.); 

f) Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali; 

g) Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione (radio, telefonia 

fissa e portatile, televisione); 

h) Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 

prodotti insalubri e/o pericolosi; 

i) Opere di ritenuta di competenza regionale. 
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8.6. INDICAZIONI SULLE MODALITA’ DI APPROFONDIMENTO 

 

8.6.1. Il 2° ed il 3° livello di approfondimento 

 

Il 2° livello si applica a tutti gli scenari qualitativi suscettibili di amplificazioni sismiche (morfologiche Z3 

e litologiche Z4), relativamente agli edifici di cui al precedente paragrafo. 

La procedura consiste in un approccio di tipo semiquantitativo e fornisce la stima quantitativa della 

risposta sismica dei terreni in termini di valore di Fattore di amplificazione (Fa); gli studi sono condotti con 

metodi quantitativi semplificati, validi per la valutazione delle amplificazioni litologiche e morfologiche e sono 

utilizzati per zonare l’area di studio in funzione del valore di Fa. 

Il valore di Fa si riferisce agli intervalli di periodo tra 0.1-0.5 s e 0.5-1.5 s: i due intervalli di periodo nei 

quali viene calcolato il valore di Fa sono stati scelti in funzione del periodo proprio delle tipologie edilizie 

presenti più frequentemente nel territorio regionale; in particolare l’intervallo tra 0.1-0.5 s si riferisce a strutture 

relativamente basse, regolari e piuttosto rigide, mentre l’intervallo tra 0.5-1.5 s si riferisce a strutture più alte e 

più flessibili. 

La procedura di 2° livello fornisce, per gli effetti litologici, valori di Fa per entrambi gli intervalli di 

periodo considerati, mentre per gli effetti morfologici solo per l’intervallo 0.1-0.5 s: questa limitazione è 

causata dall’impiego, per la messa a punto della scheda di valutazione, di codici di calcolo di tipo 

bidimensionale ad elementi di contorno che sono risultati più sensibili all’influenza del moto di input 

nell’intervallo di periodo 0.5-1.5 s. 

Limitatamente agli scenari individuati nell’ambito del territorio comunale il 3° livello andrà previsto in 

fase progettuale per le aree suscettibili di amplificazioni sismiche (morfologiche Z3 e litologiche Z4) che sono 

caratterizzate da un valore di Fa superiore al valore di soglia corrispondente così come ricavato 

dall’applicazione del 2° livello. 

Il livello 3° si applica anche nel caso in cui si stiano progettando costruzioni il cui uso prevede 

affollamenti significativi, industrie con attività pericolose per l’ambiente, reti viarie e ferroviarie la cui 

interruzione provochi situazioni di emergenza e costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti o 

sociali essenziali. 

I risultati delle analisi di 3° livello saranno utilizzati in fase di progettazione al fine di ottimizzare l’opera 

e gli eventuali interventi di mitigazione della pericolosità. 

 

8.6.2. Procedura semplificata di 2° livello per amplificazioni litologiche: scenari Z4A 

 

Per lo scenario Z4a relativo a potenziali amplificazioni sismiche legate alla litologia, è da prevedere un 

approfondimento di 2° livello. 
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La procedura semplificata di 2° livello, basata sull’utilizzo per confronto di n. 5 schede-tipo redatte 

dalla Regione Lombardia e riportate nell’allegato 5 ai Criteri attuativi della L.R. 12/05 – Componente 

geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T, richiede la conoscenza dei seguenti parametri: 

 

- litologia prevalente dei materiali presenti nel sito; 

- stratigrafia del sito; 

- andamento delle Vs con la profondità fino a valori pari o superiori a 800 m/s; 

- spessore e velocità di ciascun strato; 

- sezioni geologiche, conseguente modello geofisico-geotecnico ed identificazione dei punti 

rappresentativi sui quali effettuare l’analisi. 

 

Sulla base di intervalli indicativi di alcuni parametri geotecnici, quali curva granulometrica, parametri 

indice, numero di colpi della prova SPT, si individua la litologia prevalente presente nel sito e per questa si 

sceglie la relativa scheda di valutazione di riferimento tra quelle proposte. 

Attualmente sono disponibili: 

 

- una scheda per le litologie prevalentemente ghiaiose; 

- due schede per le litologie prevalentemente limoso-argillose (tipo 1 e tipo 2); 

- due schede per le litologie prevalentemente limoso-sabbiose (tipo 1 e tipo 2). 

 

Una volta individuata la scheda di riferimento è necessario verificarne la validità in base all’andamento 

dei valori di Vs con la profondità; in particolare si dovrà verificare l’andamento delle Vs con la profondità 

partendo dalla scheda tipo 1, nel caso in cui non fosse verificata la validità per valori di Vs inferiori ai 600 m/s 

si passerà all’utilizzo della scheda tipo 2. 

Nel caso di presenza di alternanze litologiche, che non presentano inversioni di velocità con la 

profondità, si potranno utilizzare le schede a disposizione solo se l’andamento dei valori di Vs con la 

profondità, nel caso da esaminare, risulta compatibile con le schede proposte. 

All’interno della scheda di valutazione si sceglie, in funzione della profondità e della velocità Vs dello 

strato superficiale, la curva più appropriata (indicata con il numero e il colore di riferimento) per la valutazione 

del valore di Fa nell’intervallo 0.1-0.5 s (curva 1, curva 2 e curva 3 e relative formule) e nell’intervallo 0.5-1.5 s 

(unica curva e relativa formula), in base al valore del periodo proprio del sito T . 

Il periodo proprio del sito T necessario per l’utilizzo della scheda di valutazione è calcolato 

considerando tutta la stratigrafia fino alla profondità in cui il valore della velocità Vs è uguale o superiore a 800 

m/s ed utilizzando la seguente equazione: 
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ove hi e Vsi sono lo spessore e la velocità dello strato i-esimo del modello. 

Il valore di Fa determinato dovrà essere approssimato alla prima cifra decimale e dovrà essere 

utilizzato per valutare il grado di protezione raggiunto al sito dall’applicazione della normativa sismica vigente. 

La valutazione del grado di protezione viene effettuata in termini di contenuti energetici, confrontando 

il valore di Fa ottenuto dalle schede di valutazione con un parametro di analogo significato pre-calcolato per 

ciascun comune e valido per ciascuna zona sismica (zona 2, 3 e 4) e per le diverse categorie di suolo 

soggette ad amplificazioni litologiche (B, C, D ed E) e per i due intervalli di periodo 0.1-0.5 s e 0.5-1.5 s. 

Il parametro calcolato per ciascun Comune della Regione Lombardia è riportato nella banca dati in 

formato .xls (soglie_lomb.xls) e rappresenta il valore di soglia oltre il quale lo spettro proposto dalla normativa 

risulta insufficiente a tenere in considerazione la reale amplificazione presente nel sito. 

La procedura prevede pertanto di valutare il valore di Fa con le schede di valutazione e di confrontarlo 

con il corrispondente valore di soglia, considerando una variabilità di +/- 0.1 che tiene in conto la variabilità del 

valore di Fa ottenuto dalla procedura semplificata. 

Si possono presentare quindi due situazioni: 

- il valore di Fa è inferiore o uguale al valore di soglia corrispondente: la normativa è da 

considerarsi sufficiente a tenere in considerazione anche i possibili effetti di amplificazione litologica del sito e 

quindi si applica lo spettro previsto dalla normativa (classe di pericolosità H1); 

- il valore di Fa è superiore al valore di soglia corrispondente: la normativa è insufficiente a 

tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione litologica e quindi è necessario effettuare analisi più 

approfondite (3° livello) in fase di progettazione edilizia (classe di pericolosità H2). 

La scelta dei dati stratigrafici, geotecnici e geofisici, in termini di valori di Vs, utilizzati nella procedura 

di 2° livello deve essere opportunamente motivata e a ciascun parametro utilizzato deve essere assegnato un 

grado di attendibilità. 
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8.6.3. Procedura semplificata di 2° livello per amplificazioni morfologiche: scenario 

Z3A 

 

La procedura semplificata di 2° livello per amplificazioni morfologiche relativamente allo scenario Z3a 

è valida per irregolarità con fronti di altezza (H) uguale o superiore a 10 m ed inclinazione () del fronte 

principale uguale o superiore ai 10°.  

Il materiale costituente il rilievo topografico deve avere una Vs maggiore o uguale ad 800 m/s. 

In funzione della tipologia del fronte superiore si distinguono: 

- scarpate ideali con fronte superiore orizzontale; 

- scarpate in pendenza con fronte superiore inclinato nello stesso senso del fronte principale; 

- scarpate in contropendenza con fronte superiore inclinato nel senso opposto a quello del 

fronte principale. 

La misura dell’altezza H è da intendersi come distanza verticale dal piede al ciglio del fronte 

principale, mentre il fronte superiore è da definire come distanza tra il ciglio del fronte principale e la prima 

evidente irregolarità morfologica. 

Sono da considerare scarpate solo quelle situazioni che presentano: 

- un fronte superiore di estensione paragonabile al dislivello altimetrico massimo (H) o 

comunque non inferiore ai 15-20 m; 

- l’inclinazione () del fronte superiore inferiore o uguale ad un quinto dell’inclinazione () del 

fronte principale, nel caso delle scarpate in pendenza (per >�1/5 la situazione è da considerarsi pendio); 

- il dislivello altimetrico minimo (h) minore ad un terzo del dislivello altimetrico massimo (H), nel 

caso di scarpate in contropendenza (per h ≥ 1/3H la situazione è da considerarsi una cresta appuntita – cfr. 

scenario Z3b). 

Di seguito (Figura 14) si riporta lo schema identificativo e le tipologie delle situazioni di scarpata da 

prendere in considerazione per lo scenario Z3a: 
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



H 

h 

SCARPATA IN CONTROPENDENZA 
 

H ≥ 10 m 
≥ 10 ° 

h < 1/3 H 

SCARPATA IDEALE 
 

H ≥ 10 m 
≥ 10 °  

h = 0 - 0 

SCARPATA IN PENDENZA 
 

H ≥ 10 m  
≥ 10 ° 
≤1/5  

 

Figura 14: schema identificativo e tipologie delle situazioni di scarpata 

 

Sulla base delle diverse situazioni di scarpata esistono in Allegato 5 dei criteri attuativi della L.R. 

12/05 (e s.m.i.) modelli caratterizzati da diverse altezze H, diverse inclinazioni a del fronte principale e diversa 

tipologia del fronte superiore dei quali è stato pre-calcolato l’andamento del valore del Fattore di 

amplificazione per l’intervallo di periodo compreso tra 0.1-0.5 s e 0.5-1.5 s lungo il fronte superiore, 

identificando anche l’area di influenza (Ai) dei fenomeni di amplificazione sismica 

 

Classe altimetrica Classe di inclinazione Valore di Fa Area di influenza 

10 m ≤ H ≤ 20 m 10° ≤  ≤ 90° 1.1 Ai = H 

20 m < H ≤ 40 m 10° ≤  ≤ 90° 1.2 Ai = 4
3 H 

H > 40 m 

10° ≤  ≤ 20° 1.1 

Ai = 3
2 H 

20° <  ≤ 40° 1.2 

40° <  ≤ 60° 1.3 

60° <  ≤ 70° 1.2 

 > 70° 1.1 
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Anche in questo caso, i valori di Fa ottenuti con la procedura semplificata descritta dovranno essere 

utilizzati per valutare il grado di protezione raggiunto al sito dall’applicazione della normativa sismica vigente. 

La valutazione del grado di protezione viene effettuata in termini di contenuti energetici, confrontando i 

valori di Fa ottenuti dalla scheda di valutazione con un parametro di analogo significato calcolato per ciascun 

comune e valido per ciascuna zona sismica (zone 2, 3 e 4) e per suolo di tipo A (Vs > 800 m/s) e per 

l’intervallo di periodo 0.1-0.5 s. 

Il parametro calcolato per ciascun Comune della Regione Lombardia è riportato nella banca dati in 

formato .xls (soglie_lomb.xls) e rappresenta il valore di soglia, oltre il quale lo spettro proposto dalla normativa 

risulta insufficiente a tenere in considerazione la reale amplificazione presente nel sito. 

La procedura prevede pertanto di valutare il valore di Fa con la scheda di valutazione e di confrontarlo 

con il corrispondente valore di soglia, considerando una variabilità di +/- 0.1 che tiene in conto la variabilità del 

valore di Fa ottenuto dalla procedura semplificata. 

Si possono presentare quindi due situazioni: 

- il valore di Fa è inferiore o uguale al valore di soglia corrispondente: la normativa è da 

considerarsi sufficiente a tenere in considerazione anche i possibili effetti di amplificazione morfologica del 

sito e quindi si applica lo spettro previsto dalla normativa (classe di pericolosità H1); 

- il valore di Fa è superiore al valore di soglia corrispondente: la normativa è insufficiente a 

tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione morfologica e quindi è necessario effettuare analisi 

più approfondite (3° livello) in fase di progettazione edilizia (classe di pericolosità H2). 

Nel caso di presenza contemporanea di effetti litologici (Z4) e morfologici (Z3) si analizzeranno 

entrambi i casi e si sceglierà quello più sfavorevole. 
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9. CARTA DI SINTESI 

 

La carta di sintesi (allegato 6) alla scala 1:5.000 sintetizzata su base aerofotogrammetrica comunale è 

stata redatta su tutto il territorio comunale, valutando comunque anche i territori limitrofi al fine di escludere la 

presenza di elementi o processi che possano determinare interazioni negative sul territorio di indagine. 

Tale carta è stata elaborata attraverso l’incrocio e la sovrapposizione ragionata di tutti gli elementi 

individuati nelle precedenti fasi analitiche (analisi geologica, geomorfologica, idrogeologica e geologico-

tecnica). 

Obiettivo dell’allegato è quello di fornire un quadro riassuntivo dello stato dell’area al fine di procedere 

a valutazioni diagnostiche ed in particolare “... la carta di sintesi rappresenta le aree omogenee dal punto di 

vista della pericolosità/vulnerabilità riferita allo specifico fenomeno che la genera”; come tale “sarà costituita 

da una serie di poligoni che definiscono porzioni di territorio caratterizzate da pericolosità geologico-

geotecnica e vulnerabilità idraulica e idrogeologica omogenee”. 

Evidentemente la possibile sovrapposizione fra più poligoni individua settori a pericolosità/vulnerabilità 

determinata da più fattori limitanti. 

Di seguito vengono riprese puntualmente le diverse voci individuate in legenda secondo la 

classificazione proposta dalla D.G.R. 22.12.2005 n. VIII/1566. 

 

AREE VUNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 

Sono state riportate le aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con tempi di ritorno TR10, 

200 e 500 anni così come definite nello “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 

nell’ambito di pianura Lambro-Olona – analisi idraulica” reperito presso Regione Lombardia, con particolare 

riferimento ai contenuti delle Tavole LA-11, LA-12 “cartografia di delimitazione delle aree allagabili e 

dell’adeguatezza delle opere interferenti-Fiume Lambro”. 

Limitatamente all’area di pertinenza della ex Broggi-Izar è stata riproposta la zonazione del rischio 

idraulico (classi R1 rischio moderato e R2 rischio medio) come definite nello studio idraulico condotto secondo 

una metodologia analoga a quella individuata dal metodo approfondito ai sensi della D.G.R. 2 dicembre 2022 

n. 7/7365 (rif. “Analisi del grado di rischio in fascia B di progetto” - Studio Associato Ing. A. Mazzucchelli, Arch. 

R. Pozzi, Arch. Maurizio Mazzucchelli, novembre 2002). 

Si specifica che le perimetrazioni individuate in allegato 6 sono il prodotto della trasposizione 

su rilievo aerofotogrammetrico di quanto contenuto nella documentazione sopra citata alla quale si 

rimanda per qualsiasi difformità riscontrabile. 

 

AREE INTERESSATE DA PROCESSI GEOORFOLOGICI ATTIVI 

Sono state evidenziate le aree interessate da processi di erosione di sponda in attto. 
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AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO 

Sono state riproposte le porzioni di territorio classificate come ad “alta vulnerabilità del I^ acquifero” 

riprese dalla carta di inquadramento idrogeologico. 

 

ELEMENTI DI RILEVANZA GEOTECNICA 

Ai fini di una più oculata pianificazione territoriale sono state evidenziate le aree che presentano 

caratteristiche geotecniche potenzialmente scadenti e che possono quindi essere soggette a cedimenti, 

rigonfiamenti e difficoltà di drenaggio, … . Sono state evidenziate con apposito tratteggio le aree soggette a 

ristagno delle acque superficiali e quelle che presentano orizzonti fini con spessore anche metrico nel primo 

sottosuolo. 

In tale categoria sono state inserite anche le zone perimetrate come “discarica ex industria chimica” di 

pertinenza dell’ex Industria Chimica Saronio , poi Acna (rif. Decreto Regione Lombardia n. 022652 del 19 

dicembre 2003) in quanto aree potenzialmente sensibili per conferimento di materiali di natura non nota e con 

stato di addensamento fortemente variabile. 

 

AREE DISMESSE ED AREE DI BONIFICA 

Sono state riportate sulla carta di sintesi le aree di bonifica ed aree dismesse individuate nella Tavola 

3 “Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica” del PTCP . 

Relativamente all’area in sponda destra del Fiume Lambro ricadente in fascia B di progetto indicata 

anche come “area dismessa” questa coincide con l’area di pertinenza della ex Broggi Izar che è stata oggetto 

di Piano di Recupero con espressione di parere favorevole di Regione Lombardia Prot. n. 21.2003. 

0003439 del 21/01/2003 approvato con deliberazione C.C. n. 2 del 29/01/2003, come tale è stata dunque 

stralciata e non recepita in allegato 6. 

Oltre alle zone mutuate dalla Tavola 3 del PTCP presso gli Uffici comunali è stata reperita 

documentazione relativa al sito denominato “ex Chimica Saronio” per il quale è stato imposto piano di 

caratterizzazione (e di bonifica, messa in sicurezza e rispristino ambientale in caso di riscontrato 

inquinamento) con Decreto Regione Lombardia Direzione Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica 

Utilità n. 022652 del 19 dicembre 2003. 

 

Nella carta di sintesi sono inoltre stati evidenziati i tratti di di Fiume Lambro lungo i quali sono stati 

realizzati interventi di regimazione e consolidamento delle sponde. 
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10. CARTA DEI VINCOLI 

 

In ottemperanza alle disposizioni della normativa vigente sulla Carta dei vincoli proposta in Allegato 7, 

redatta su tutto il territorio alla scala 1:5.000 su base aerofotogrammetrica comunale, sono state perimetrate 

le principali limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, ed in 

particolare: 

- vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino ai sensi della l. 183/89; 

- vincoli di polizia idraulica; 

- aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile. 

L’ Allegato 7 “Carta dei vincoli” già allegato alla "Verifica della componente geologica idrogeologica e 

sismica in relazione alla variante al documento di piano del Piano di Governo del Territorio vigente, settembre 

2016”, sostituisce integralmente l’Allegato 7 (aggiornamento dicembre 2011) allo Studio geologico, 

idrogeologico e sismico vigente. 

 

VINCOLI DERIVANTI DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO AI SENSI DELLA L. 183/1989 

Sono stati perimetrati i limiti delle fasce PAI sulla base di quanto riportato sulle “Tavole di 

delimitazione delle fasce fluviali” tavole 139040-Lambro 05-I, 139080-Lambro 05-II, 140010.Lambro 04-IV, 

140050-Lambro 04-III. 

In particolare sul territorio comunale di Melegnano sono individuate le seguenti fasce: 

- limite tra la fascia A e la fascia B; 

- limite tra la fascia B e la fascia C; 

- limite esterno della fascia C; 

- limite di progetto tra la fascia B e la fascia C. 

Il limite delle fasce riportate in allegato 7 è il prodotto dalla trasposizione su rilievo 

aerofotogrammetrico comunale dei limiti tracciati sulla base CTR delle tavole di riferimento sopra citate 

documentazione ufficiale alla quale si rimanda per qualsiasi difformità riscontrabile. 

 

VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 

Con l’entrata in vigore della Deliberazione della Giunta Regionale del 25 gennaio 2002 n. 7/7868 

“Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica 

concernenti il Reticolo Idrico Minore come indicato dall’art. 3 comma 114 della l.r. 1/2000 – Determinazione 

dei canoni di polizia idraulica” e le successive modifiche apportate dalla Deliberazione della Giunta Regionale 

del 1 agosto 2003, n. 7/13950, viene demandata ai Comuni la funzione di definire il reticolo idrografico 

superficiale facente parte del Reticolo Idrico Minore, di propria competenza, per il quale si dovrà provvedere 

allo svolgimento delle funzioni di manutenzione ed alla adozione dei provvedimenti di polizia idraulica; 
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parimenti, i Comuni divengono peraltro beneficiari dei proventi derivanti dall’applicazione dei canoni di polizia 

idraulica. 

Il Comune di Melegnano ha eseguito lo studio per la definizione del Reticolo Idrico Minore che ha 

ottenuto il parere di favorevole dalla Regione Lombardia (protocollo AE01.2011.0010038 del 14/12/2011), 

studio a cui si fa riferimento per la normativa specifica. 

Alla luce di tale identificazione, la definizione delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua costituenti il 

Reticolo Idrico Minore è stata effettuata secondo quanto prescritto dalla normativa vigente (R.D. 523/1904 e 

seguenti), nonché da quanto indicato dalla D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 e dalla D.d.g. 3 agosto 2007 – 

“Linee guida di polizia idraulica”.   

Vengono pertanto riportate le fasce di rispetto definite con i seguenti criteri: 

1. doppia fascia di rispetto di ampiezza pari a 4 e 10 metri per i corsi d’acqua e le loro 

divagazioni identificati come Reticolo Idrico Principale e Minore ai sensi del R.D. 523/1904 

(Fiume Lambro, Cavo Redefossi, Roggia Vettabia); 

2. fascia di rispetto pari a 5 metri per i corsi d’acqua la cui gestione è in capo a Consorzi di 

Bonifica (con riferimento al Comune di Melegnano i corsi d’acqua e/o rogge derivate da corsi 

d’acqua in capo al Consorzio Muzza-Bassa Lodigiana) ai sensi dell’Art. 14 comma 7 delle 

NdA PAI. 

Con riferimento alla Deliberazione Giunta Regionale 1 ottobre 2008 8/8127 “Modifica del reticolo idrico 

principale detrminato con d.g.r. 7868/2002” il Fiume Lambro (MI014) e il Cavo e scolmatore Redefossi 

(MI040) vengono classificati come reticolo principale (quindi di competenza regionale); i suddetti corsi 

d’acqua oltre alla Roggia Vettabbia risultano inoltre iscritti nell’elenco di cui all’art 24 comma 1 (Elenco dei 

corsi d’acqua), articolo di seguito riportato: 

Art. 24 – Corsi d’acqua 

1. Il PTCP individua alla Tavola 7 i corsi d’acqua evidenziando i corpi idrici significativi individuati nel Piano 

di Gestione di Distretto Idrografico del fiume Po (PdGPO) e alla Tavola 2 i corsi d’acqua aventi rilevanza 

paesistica. Il PTCP riporta inoltre in un apposito Elenco, parte integrante della presente normativa di piano, 

i principali corsi d’acqua con caratteristiche prevalentemente naturali e quelli sottoposti a vincolo paesistico 

ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 42/2004 integrati con i tratti del reticolo principale 

conformemente alla DGR 25 gennaio 2002, n. VII/7868, alla DGR 1 agosto 2003, n. 7/13950 e alla DGR 1 

ottobre 2008 n.8/8127. 

2. Oltre ai macro obiettivi di cui all’art. 3 e agli obiettivi specifici per la tutela e la valorizzazione del 

paesaggio di cui all’art. 17, il PTCP definisce i seguenti ulteriori obiettivi: 

a) Tutelare e riqualificare i corsi d’acqua migliorandone i caratteri di naturalità esalvaguardandone le 

connotazioni vegetazionali e geomorfologiche; 

b) Favorire il naturale evolversi dei fenomeni di dinamica fluviale e degli ecosistemi; 

c) Migliorare la capacità di laminazione delle piene e di autodepurazione delle acque; 
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c bis) Concorrere, in coerenza con il PTUA, al recupero e alla salvaguardia delle caratteristiche 

ambientali delle fasce di pertinenza fluviale; 

d) Migliorare la qualità paesistico-ambientale e la fruibilità dei luoghi. 

3. Per i corsi d’acqua valgono i seguenti indirizzi e prescrizioni, da coordinare con le indicazioni delle NdA 

del PAI vigente: 

Indirizzi: 

a) Progettare gli interventi urbanistici e infrastrutturali che interferiscono con il corso d’acqua 

armonizzandoli con i suoi tratti idrografici; 

b) Negli interventi di difesa del suolo e di regimazione idraulica utilizzare soluzioni che coniughino la 

prevenzione del rischio idraulico con la riqualificazione paesistico-ambientale, garantendo l’attuazione 

del progetto di rete ecologica provinciale; 

c) Realizzare le vasche di laminazione delle piene fluviali e i canali di by-pass per il rallentamento dei 

colmi di piena fluviale, con aspetto naturaliforme, creando un contesto golenale con funzioni 

ecologico-ambientali; 

Prescrizioni: 

a) Utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi di difesa del suolo e regimazione 

idraulica, fatta salva la loro inapplicabilità, anche con riferimento al Repertorio delle misure di 

mitigazione e compensazione paesistico-ambientali; 

b) Sostituire, qualora ammalorate, le opere di difesa del suolo in calcestruzzo, muratura,scogliera o 

prismata realizzate sui corsi d’acqua naturali e prive di valore storico-paesistico operandosecondo 

quanto indicato alla lettera precedente; 

c) Rimuovere le tombinature esistenti sui corsi d’acqua ripristinando, ove possibile, le sezioni di 

deflusso a cielo aperto; 

4. Il Comune, nei propri atti di pianificazione: 

a) verifica e integra a scala di maggior dettaglio le indicazioni relative all’individuazione dei 

corsid’acqua di cui alla Tavola 7 del PTCP, articolando le specifiche tutele alla scala locale e 

assicurandoefficaci strumenti di controllo della relativa attuazione e delle eventuali trasformazioni; 

b) individua il reticolo idrico minore secondo quanto disposto dalle DGR 25 gennaio 2002 n.7/7868, 

DGR 1 agosto 2003, n. 7/13950, DGR 1 ottobre 2008 n.8/8127 e s.m.i. 

c) attribuisce alle aree adiacenti ai corsi d’acqua per le attività di difesa e di Polizia Idraulicaadeguata 

classificazione di fattibilità geologica sulla base dei criteri regionali (DGR 28 maggio 2008 n.8/7374). 

In assenza di uno studio sul reticolo idrico minore ufficialmente approvato dal Comune a seguito della 

validazione regionale, lungo tutti i corsi d’acqua valgono comunque le disposizioni del RD25 luglio 

1904 n.523. 
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AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 

Per i soli pozzi ad uso idropotabile allacciati alla rete (elencati nella tabella di seguito proposta) è stata 

individuata la zona di tutela assoluta (cerchio di raggio 10 m dall’asse dell’opera di captazione) e la zona di 

rispetto definita secondo il criterio geometrico (cerchio di raggio 200 m dall’asse dell’opera di captazione). 

 

codice SIF località/indirizzo 

0151400006 Via F.lli Cervi 

0151400010 Via Giardino 

0151400079 Via Monti (colonna 1) 

0151400084 Via Monti (colonna 2) 

0151400085 Viale Lombardia (colonna 2) 

0151400090 Via Lazio 

 

A titolo puramente informativo si fa’ presente che per i pozzi di via Monti – colonna 1 e 2 (codice SIF 

151400079-151400084), v.le Lombardia (codice SIF 151400085) e via Lazio (codice SIF 151400090 

autorizzato dalla Provincia di Milano come piccola derivazione) è stata richiesta la ridelimitazione della zona di 

rispetto con criterio idrogeologico che la pone coincidente con la zona di tutela assoluta. 

Per i pozzi di Via F.lli Cervi (codice SIF 151400006) e Via Giardino (codice SIF 8151400010) è stata 

richiesta la ridelimitazione della fascia di rispetto secondo il criterio temporale (isocrona 60 giorni). 

Si ricorda che le fasce di rispetto definite secondo il criterio idrogeologico e/o temporale divengono 

efficaci solo a seguito del rilascio del relativo Atto autorizzativo da parte dell’Autorità competente; in assenza 

di tale atto i vincoli e le limitazioni d’uso devono essere applicati sull’ambito individuato secondo il criterio 

geometrico. 
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11. CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO 

 

La fase di proposta si concretizza nell’elaborazione della carta della fattibilità geologica delle azioni di 

piano e delle norme geologiche di attuazione: tale fase prevede modalità standardizzate di assegnazione 

della classe di fattibilità agli ambiti omogenei per pericolosità geologica e geotecnica e vulnerabilità idraulica e 

idrogeologica individuati nella fase di sintesi, al fine di garantire omogeneità e obiettività nelle valutazioni di 

merito tecnico. 

Alle classi di fattibilità individuate devono essere sovrapposti gli ambiti soggetti ad amplificazione 

sismica locale (cfr. capitolo 8: “Analisi della pericolosità sismica locale – primo livello”), che non concorrono a 

definire la classe di fattibilità, ma ai quali é associata una specifica normativa che si concretizza nelle fasi 

attuative delle previsioni del PGT. 

 

11.1. INTRODUZIONE 

 

La carta della fattibilità delle azioni di piano costituisce l’elaborato finale che viene desunto dalla carta 

di sintesi, dalla carta dei vincoli e dall’analisi tecnica svolta nella fase di analisi, e rappresenta una carta di 

pericolosità che fornisce indicazioni circa le limitazioni e destinazioni d’uso del territorio, le prescrizioni per gli 

interventi urbanistici, gli studi e le indagini necessarie per gli approfondimenti richiesti e gli interventi di 

ripristino e di mitigazione del rischio. 

Ad ogni poligono, identificato in base agli elementi di pericolosità geologica ed idrogeologica riportati 

sulla carta di sintesi, viene attribuita una classe di fattibilità geologica che risulterà univocamente definita 

attraverso un colore di riferimento, un retino di sottoclasse e una sigla composta da: 

- un numero da 1 a 4 definito sulla base di parametri standard (colore); 

- una lettera per indicare unità a caratteristiche omogenee sotto gli aspetti geologici, 

geomorfologici, idrogeologici, geotecnici e delle problematiche progettuali (sottoclasse – retino). 

La carta di fattibilità delle azioni di piano, estesa all’intero territorio comunale, è stata redatta in 

differenti scale: 

- allegato 9b, 9c, 9d alla scala dello strumento urbanistico (1:2.000) su base aerofotogrammetrica 

comunale. 

- allegato 9a alla scala 1:5.000 su base aerofotogrammetrica comunale; 

La carta di fattibilità geologica deve essere utilizzata congiuntamente alle “norme geologiche di 

attuazione” (capitolo conclusivo della presente relazione) che ne riportano la relativa normativa d’uso 

(prescrizioni per gli interventi urbanistici, studi ed indagini da effettuare per gli approfondimenti richiesti, opere 

di mitigazione del rischio, necessità di controllo dei fenomeni in atto o potenziali, necessità di predisposizione 

di sistemi di monitoraggio e piani di protezione civile). 
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11.2. CRITERI UTILIZZATI PER LA REDAZIONE DELLA CARTA 

 

Data la complessità e variabilità delle situazioni riscontrate sul territorio non sempre è possibile ridurre 

le problematiche individuate nelle quattro classi standard di fattibilità previste dalla normativa. 

Per ovviare, almeno parzialmente, a questa oggettiva difficoltà, si è deciso di istituire all’interno delle 

classi di fattibilità standard, se necessario, un certo numero di sottoclassi per meglio differenziare le aree 

omogenee in base alle specifiche caratteristiche geo-litologiche, morfologiche, idrogeologiche, idrauliche e 

geologico-tecniche che generano quel particolare tipo di pericolosità. 

Ne deriva quindi che ogni poligono viene individuato univocamente da un colore (che ne definisce 

l’appartenenza ad una delle quattro classi standard di fattibilità) e da un retino (con una sigla) che ne specifica 

la sottoclasse. 

Per l’attribuzione di un’area ad una delle quattro classi standard sono stati valutati i dati disponibili 

relativi alla litologia, alla geomorfologia (principali processi attivi ed acclività dei versanti, ...), all’idrogeologia 

(permeabilità stimata dei materiali, soggiacenza della falda, ...), alla geotecnica (grado di addensamento, 

capacità portante dei terreni, ...); si sono quindi descritte caso per caso le problematiche generali di carattere 

geologico tecnico. 

Il criterio utilizzato è stato quello di istituire una classe ogni volta che si riscontra una sostanziale 

variazione (anche una sola) delle caratteristiche prese in esame. 

 

11.3. CLASSI DI FATTIBILITÀ DELLE AZIONI DI PIANO  

 

Di seguito si riporta una descrizione delle caratteristiche relative alle classi e sottoclassi di fattibilità 

delle azioni di piano individuate nell’ambito dello studio del territorio comunale. 

Si precisa fin d’ora che per l’attribuzione della classe di fattibilità ad una determinata area, ci si è 

basati sulle classi di ingresso proposte dalla normativa; l’eventuale difformità riscontrata è legata a valutazioni 

degli scriventi derivate dalle osservazioni in situ che hanno comunque sempre comportato l’attribuzione ad 

una classe peggiorativa rispetto a quella di indirizzo della normativa (escluse ovviamente per le categorie già 

incluse d’ufficio in classe 4 di fattibilità). 

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 

(limitatamente ai casi consentiti) devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto 

propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 

congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei Piani attuativi (l.r. 12/05, art. 14) o 

in sede di richiesta del permesso di costruire (l.r. 12/05, art. 38). 
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Si precisa inoltre che le indagini di approfondimento e gli studi geologici-idrogeologici prescritti 

in fase progettuale non sono in ogni caso sostitutivi di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 

“Nuove norme tecniche per le costruzioni”, da eseguirsi in fase esecutiva. 

 

CLASSE I (colore bianco) – FATTIBILITÀ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI: la classe 

“comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 

modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere direttamente applicato quanto prescritto dal D.M. 

14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni”. 

Nell’ambito del territorio comunale di Melegnano non sono stati individuati settori tali da poter essere 

inseriti in questa classe di fattibilità. 

 

CLASSE 2 (colore giallo) – FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI: la classe “comprende le 

zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della 

destinazione d’uso, che possono essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti 

tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. 

 

Classe 2a – Depositi alluvionali recenti 

Fattori limitanti 

- occorrenza di plaghe superficiali o intercalazioni/lenti di materiale fine scarsamente addensato 

con caratteristiche tecniche scadenti; 

- presenza di falda a bassa soggiacenza, localmente subsuperficiale; 

- presenza di strutture antropiche e/o edifici; 

- prossimità ad aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e; fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) nel caso di realizzazione di parti cantinate dovrà essere prevista la realizzazione di idonei 

presidi di drenaggio perimetrale e di impermeabilizzazione; 

b) eventuali scarichi in fogna al servizio di locali o parti interrate poste sotto piano strada 

dovranno essere dotati di dispositivo di non ritorno. 
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Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- ricostruzione di dettaglio della soggiacenza della falda e valutazione delle escursioni; 

- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 

- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

Classe 2b – Depositi del Livello Fondamentale della Pianura (litozona a sabbie prevalenti) 

Fattori limitanti 

- occorrenza di plaghe superficiali o intercalazioni/lenti di materiale fine scarsamente addensato 

con caratteristiche tecniche scadenti; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza (mediamente > 8 m p.c.); 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico; 

- presenza di strutture antropiche e/o edifici; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- eventuali interferenze della falda in relazione alle escursioni della stessa; 
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- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 

- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

Classe 2c – Depositi delle alluvioni antiche 

Fattori limitanti 

- occorrenza di lenti o intercalazioni irregolari anche a ridotta profondità di materiali fini 

scarsamente addensati con caratteristiche tecniche scadenti di spessore anche plurimetrico; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza (indicativamente ≥ 8 m p.c.); 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico storicamente non conosciuti; 

- presenza di edificato a carattere continuo e di sottoservizi; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti 

- possibili interferenze della falda in relazione alle escursioni della stessa; 

- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 
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- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

Classe 2d – Depositi delle alluvioni intermedie 

Fattori limitanti 

- occorrenza di lenti o intercalazioni anche a ridotta profondità di materiali fini scarsamente 

addensati con caratteristiche tecniche scadenti di spessore fino a metrico; 

- presenza di falda a bassa soggiacenza (indicativamente ≤ 3 m p.c.) o di falde superficiali 

sospese; 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico storicamente non conosciuti; 

- presenza di edificato a carattere continuo e di sottoservizi; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e; fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) nel caso di realizzazione di parti cantinate dovrà essere prevista la realizzazione di idonei 

presidi di drenaggio perimetrale e di impermeabilizzazione; 

b) eventuali scarichi in fogna al servizio di locali o parti interrate poste sotto piano strada 

dovranno essere dotati di dispositivo di non ritorno. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- ricostruzione di dettaglio della soggiacenza della falda e valutazione della sua escursione; 

- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 
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- grado di stabilità degli scavi con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso d’opera 

che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia. 

 

Classe 2e - Aree ricadenti in fascia PAI “B di progetto” a rischio idraulico moderato R1 

La sottoclasse definisce la porzione dell’area di pertinenza ex Broggi-Izar per la quale lo studio 

idraulico condotto secondo una metodologia analoga a quella individuata dal metodo approfondito ai sensi 

della D.G.R. 2 dicembre 2022 n. 7/7365 (rif. “Analisi del grado di rischio in fascia B di progetto” - Studio 

Associato Ing. A. Mazzucchelli, Arch. R. Pozzi, Arch. Maurizio Mazzucchelli, novembre 2002) ha evidenziato 

condizioni di rischio moderato R1 per esondazione. 

Trattasi di aree non interessate da evento alluvionale che essendo però contigue ad aree a rischio 

maggiore possono subire conseguenze indirette relativamente alla loro fruibilità. 

Si ricorda in proposito che l’area ex Broggi-Izar è stata oggetto di Piano di Recupero con espressione 

di parere favorevole di Regione Lombardia Prot. n. 21.2003. 0003439 del 21/01/2003 approvato con 

deliberazione C.C. n. 2 del 29/01/2003. 

Fattori limitanti 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a moderata o bassa soggiacenza; 

- prossimità a scarpate morfologiche e versanti stabilizzati ad acclività variabile potenzialmente 

soggetti a situazioni di deflusso superficiale o a dinamica di tipo gravitativo; 

- limitazione della fruibilità per prossimità ad aree a rischio idraulico R2. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) E’ vietata la realizzazione di spazi interrati. 

b) E’ vietato il cambio d’uso di spazi interrati finalizzato alla permanenza di persone o 

all’insediamento di attività. 
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c) Le nuove costruzioni o le costruzioni realizzate a seguito di demolizione e ricostruzione di 

edifici esistenti dovranno essere eseguite prevedendo il mantenimento di una sopraelevazione di pavimento e 

ingressi non inferiore a 20 cm rispetto a piano strada. 

d) Gli ingressi carrai e pedonali alla proprietà dovranno essere realizzati in controdirezione 

rispetto alle possibili direttrici di deflusso lungo strada con messa in opera di recinzioni e cancelli ciechi fino a 

una altezza non inferiore a 30 cm rispetto a piano strada. 

e) La dispersione della acque meteoriche dovrà avvenire in via preliminare nel sottosuolo 

prevedendo l’eventuale recapito in superficie solo per sfioro da troppo pieno. 

f) Al fine di favorire il deflusso/assorbimento delle acque meteoriche la realizzazione di spazi 

pavimentati è da limitarsi alle sole aree di bordo costruzione e alla realizzazione di ingressi pedonali e 

carrabili. 

g) Gli scarichi al servizio di aree eventualmente poste al di sotto delle quote indicate dovranno 

essere dotati di strutture di prevenzione rispetto a fenomeni di ritorno dal sistema fognario. 

h) La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o 

l’ampliamento areale di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica 

indicante le modalità di smaltimento acque piovane e la adeguatezza dei presidi individuati. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione e cedimenti indotti; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

CLASSE 3 (colore arancione) – FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI: la classe 

comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 

alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il 

superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

Per le aree ricadenti in questa categoria in presenza di elementi oggettivi di valutazione sarà 

necessario definire puntualmente per le eventuali previsioni urbanistiche le opere di mitigazione del rischio da 

realizzare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori, in funzione della tipologia del fenomeno che ha 

generato la pericolosità/vulnerabilità del comparto; in caso contrario, mancando elementi di valutazione 

sufficienti, sarà richiesta la definizione puntuale dei supplementi di indagine relativi alle problematiche da 

approfondire, la scala e l’ambito di territoriale di riferimento e la finalità degli stessi al fine di accertare la 

compatibilità tecnico-economica degli interventi con le situazioni di dissesto in atto o potenziale e individuare 

di conseguenza le prescrizioni di dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione. 
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Classe 3a - Aree ricadenti in fascia B PAI “fascia di esondazione” 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a bassa o moderata soggiacenza o di falde superficiali sospese; 

- prossimità ad aree vulnerabili per esondazione del Fiume Lambro. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, fermo 

restando le limitazioni imposte dagli artt. 29, 30, 38, 38bis NdA PAI. 

Nella fascia B sono vietati: 

a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 

equivalente; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22; 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e 

scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni 

dell'argine. 

Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto 

possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 
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f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 

prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano 

come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali; 

n) gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura 

idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo 

derivante dalla delimitazione della fascia; 

o) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro 

localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli esistenti; i relativi 

interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo 

art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis; 

p) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo 

stato di dissesto esistente; 

q) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il 

trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 del D.Lgs. 

152/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

r) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali 

ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi sono soggetti a 

parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo art. 38, espresso anche 

sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis. 
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Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30 è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che non modifichino i 

fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale che 

possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo 

significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i 

progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza dei suddetti 

fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità competente, così 

come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere rispetto la 

pianificazione di bacino. 

Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad 

apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 

La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o l’ampliamento areale 

di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica indicante le modalità di 

smaltimento acque piovane e la adeguatezza dei presidi individuati. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione e cedimenti indotti; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

Classe 3b - Aree ricadenti in fascia PAI “B di progetto” a rischio idraulico medio R2 

La sottoclasse definisce la porzione dell’area di pertinenza ex Broggi-Izar per la quale lo studio 

idraulico condotto secondo una metodologia analoga a quella individuata dal metodo approfondito ai sensi 

della D.G.R. 2 dicembre 2022 n. 7/7365 (rif. “Analisi del grado di rischio in fascia B di progetto” - Studio 

Associato Ing. A. Mazzucchelli, Arch. R. Pozzi, Arch. Maurizio Mazzucchelli, novembre 2002) ha evidenziato 

condizioni di rischio medio R2 per esondazione. 

Trattasi di aree allagabili con battenti d’acqua e velocità trascurabili o poste ai margini delle zone 

allagabili.. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 
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- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza; 

- vulnerabilità per esondazione. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c  fermo restando 

le seguenti limitazioni:  

a) E’ vietato il cambio d’uso di costruzioni esistenti finalizzato alla permanenza di persone o 

all’insediamento di attività. 

b) Le modifiche delle aperture degli edifici esistenti dovranno essere eseguite prevedendo il 

mantenimento di una sopraelevazione di pavimento e ingressi non inferiore a 50 cm rispetto a piano strada. 

c) Gli ingressi carrai e pedonali alla proprietà dovranno essere realizzati in controdirezione 

rispetto alle possibili direttrici di deflusso lungo strada con messa in opera di recinzioni e cancelli ciechi fino a 

una altezza non inferiore a 30 cm rispetto a piano strada. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

Classe 3c - Aree di versante stabilizzato ad acclività medio-alta in ambito urbanizzato 

Fattori limitanti: 

- acclività variabile, localmente elevata; 

- propensione a processi di ruscellamento concentrato delle acque meteoriche; 

- moderata predisposizione a processi di tipo gravitativo; 

- variabilità dell’assetto e spessore delle coperture detritiche e delle modalità di circolazione 

idrica subsuperficiale e sotterranea 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 
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la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- presenza di acque, anche di filtrazione, nel sottosuolo; 

- grado di stabilità degli scavi e delle opere con riguardo anche alle costruzioni adiacenti; 

- grado di stabilità dei versanti adiacenti, sia in corso d’opera che a fine intervento; 

- modalità di regimazione e smaltimento delle acque di pioggia o di corrivazione. 

 

Classe 3d - Fascia di protezione di ciglio superiore delle aree di versante stabilizzato in ambito 

urbanizzato 

Fattori limitanti: 

- adiacenza con aree a acclività variabile, localmente elevata; 

- possibile presenza di direttrici di scorrimento superficiale verso il pendio sottostante. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- sovraccarichi indotti e valutazione del grado di stabilità delle opere e dei versanti adiacenti, sia 

in corso d’opera che a fine intervento; 

- grado di stabilità complessiva dell’area in disponibilità; 

- assetto della circolazione idrica superficiale e modifiche indotte; 

- modalità di smaltimento o drenaggio delle acque di pioggia o di infiltrazione. 
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Classe 3e - Aree ricadenti in fascia B PAI “fascia di esondazione” allagabili per esondazione 

del Fiume Lambro con TR 200-500 anni. 

La classe individua una porzione di territorio in fregio a C.na Bernardina (area orientale del territorio 

comunale al confine con Vizzolo Predabissi) ricadente di fatto in fascia B PAI individuata nello studio 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Po “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 

nell’ambito di pianura Lambro-Olona – analisi idraulica” (Tavole LA-11, LA-12 “cartografia di delimitazione 

delle aree allagabili e dell’adeguatezza delle opere interferenti-Fiume Lambro”) quale area allagabile con 

TR200-500 anni. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a bassa o moderata soggiacenza o di falde superficiali sospese; 

- prossimità ad aree vulnerabili per esondazione del Fiume Lambro; 

- parziale sovrapposizione con “zone di bonifica” individuate nella Tavola 3 del PTCP 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, secondo 

quanto stabilito per la classe di fattibilità 3a. 

La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o l’ampliamento areale 

di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica indicante le modalità di 

smaltimento acque piovane e la tipologia dei presidi da realizzarsi. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

Classe 3f - Aree di bonifica. 

La classe comprende le aree individuate nella Tavola 3 “Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o 

compromissione paesaggistica” oltre al sito denominato “ex Chimica Saronio” per il quale è stato imposto 

piano di caratterizzazione (e di bonifica, messa in sicurezza e rispristino ambientale in caso di riscontrato 
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inquinamento) con Decreto Regione Lombardia Direzione Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica 

Utilità n. 022652 del 19 dicembre 2003; la perimetrazione dell’area ex industria chimica (poi ACNA) e le 

relative aree di discarica è quella contenuta nelle tavv. A1-A2 allegate al Decreto citato. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- condizioni di drenaggio variabili, localmente difficoltose; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille rigonfianti scarsamente 

permeabili e con limitata capacità portante anche a ridotta profondità; 

- presenza di falda a soggiacenza variabile, localmente bassa, o di falde superficiali sospese; 

- possibile presenza di focolai di inquinamento delle matrici ambientali; 

- rimaneggiamento antropico spesso rilevante; 

- difficoltà nella definizione e delimitazione dell'area effettivamente interessata dalla eventuale 

contaminazione; 

- presenza di consistenti situazioni di rimaneggiamento antropico con riporto di materiali di 

qualità ambientale spesso non conosciuta (aree di discarica). 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) la realizzazione di nuovi interventi è subordinata a esecuzione di piano di caratterizzazione e di 

bonifica, messa in sicurezza e rispristino ambientale in caso di riscontrato inquinamento delle matrici 

ambientali. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- spessori, caratteristiche litologiche e qualitative dei materiali di conferimento fino al 

raggiungimento del fondo naturale; 

- caratterizzazione ambientale del sito in caso di presenza di riporti; 

- caratteristiche geotecniche e grado di portanza dei terreni di fondazione e valutazione dei 

cedimenti indotti; 

- presenza di falde acquifere subsuperficiali e/o acque di ristagno sostenute da orizzonti fini 

argillosi; 

- capacità di dispersione delle acque nel sottosuolo in relazione ai depositi presenti. 
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CLASSE IV (colore rosso) – FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI: trattasi della classe di 

fattibilità in cui, data l'alta pericolosità/vulnerabilità che comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori 

e/o alla modifica della destinazione d’uso, deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere 

tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. 

Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione 

senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti 

dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 12/05, senza aumento di superficie o volume e senza aumento 

del carico insediativo. 

Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non 

altrimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e attentamente valutate in funzione della 

tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di pericolosità/vulnerabilità omogenea. 

A tal fine, alle istanze per l'approvazione da parte dell'autorità comunale, deve essere allegata 

apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la 

situazione di grave rischio idrogeologico. 

Nell’ambito del territorio comunale sono state inserite in questa classe di fattibilità le porzioni delle 

scarpate caratterizzate da forte acclività, le aree prossime agli alvei dei corsi d’acqua principali e le aree 

ricadenti all’interno della fascia A del PAI. 

 

Classe 4a - Alvei attuali dei corsi d’acqua, aree di divagazione e scarpate adiacenti in 

evoluzione morfologica; aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con TR 10 anni; aree 

adiacenti da mantenere a disposizione per consentire l’accessibilità per interventi di manutenzione e 

realizzazione di interventi di difesa (in parte ricadenti entro la fascia di deflusso della piena - Fascia A 

PAI) 

Fattori limitanti: 

- aree in evoluzione morfologica con predisposizione a fenomeni di dissesto legati alla dinamica 

torrentizia; 

- vulnerabilità per esondazione del Fiume Lambro. 

Divieti e prescrizioni 

Parere geologico-tecnico sull'edificazione non favorevole. Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla 

L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b.  

Sono consentiti gli interventi di manutenzione della rete di drenaggio, della viabilità e del patrimonio 

colturale e gli interventi finalizzati alla tutela e prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Sono consentiti inoltre interventi di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, quando 

non diversamente localizzabili, previa esecuzione di specifico studio di fattibilità geologica, geologico-tecnica, 

idrogeologica e idraulica. 
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Classe 4b - Aree ricadenti entro la fascia di deflusso della piena (Fascia A PAI) comprese le 

aree di esondazione come definite nel PTCP (Tavola 3). 

Per i terreni ricadenti entro tale classe di fattibilità sono vincolanti le norme di cui agli Art.. 29, 38 e 39 

NtA PAI 

 

Art. 29. Fascia di deflusso della piena (Fascia A) 

1. Nella Fascia A è necessario garantire le condizioni di sicurezza assicurando il deflusso della piena 

di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo, e quindi 

favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e 

delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

2. Nella Fascia A sono vietate: 

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. l); 

c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. m); 

d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di bioingegneria 

forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di 

sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea 

lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità 

della corrente; le Regioni provvederanno a disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di 

trasformazione e gestione del suolo e del soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 

e successive modifiche e integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 1904, 

n. 523; 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

3. Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto 

possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 
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e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 

f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 

prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano 

come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità valicato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può 

in ogni momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea eventualmente 

presente nella Fascia A. 

5. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

 

Art. 38. Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 

1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno della Fasce A è consentita la realizzazione 

di opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 

che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale 

dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 

deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 

carico insediativo. 

A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza 

dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità 
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competente, così come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere 

rispetto la pianificazione di bacino. 

2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

tecniche relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli interventi a 

maggiore criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. 

Per questi ultimi il parere di cui al comma 1 sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino. 

3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad 

apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 

 

Art. 39. Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica 

1. I territori della Fascia A sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle limitazioni che seguono, che 

divengono contenuto vincolante dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, per le ragioni di difesa 

del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano stesso: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera 

a) della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 

b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le norme 

delle Fasce A e B, di cui al successivo comma 3; 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 18 

della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente Piano siano 

edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia necessario 

procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale 

procede all'approvazione del relativo perimetro. 

2. All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente comma 1, lett. c), si applicano le 

norme degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree 

comprese nelle Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità 

regionale o provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, qualora 

necessario, a modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 

3. Nei territori della Fascia A, sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di 

demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 

come definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di superficie o volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo e con interventi volti 

a mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 

4. La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di 

invaso delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui al precedente art. 38. 
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6. Fatto salvo quanto specificatamente disciplinato dalle precedenti Norme, i Comuni, in sede di 

adeguamento dei rispettivi strumenti urbanistici per renderli coerenti con le revisioni del Piano, nei termini 

previsti all'art. 27, comma 2, devono rispettare i seguenti indirizzi: 

a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 

b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la 

massima coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; 

c) favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalistico ambientale, il 

recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, ricercando la 

massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale (ove presente) delle stesse. 

7. Sono fatti salvi gli interventi già abilitati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio di 

attività ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, così come convertito in L. 4 dicembre 

1993, n. 493 e successive modifiche) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati iniziati al momento di 

entrata in vigore del presente Piano e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio. 

8. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 9 luglio 1908, 

n. 445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e dell’art. 82 del D.P.R. 

24 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e integrazioni. 

9. Per le aree inserite all’interno dei territori protetti nazionali o regionali, definiti ai sensi della L. 6 

dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche e integrazioni e/o da specifiche leggi regionali in materia, gli 

Enti di gestione, in sede di formazione e adozione di strumenti di pianificazione d'area e territoriale o di loro 

varianti di adeguamento, sono tenuti, nell’ambito di un’intesa con l’Autorità di bacino, a conformare le loro 

previsioni alle delimitazioni e alle relative prescrizioni del presente Piano, specificatamente finalizzate alla 

messa in sicurezza dei territori. 

 

Classe 4c - Aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con TR 200-500 anni. 

La sottoclasse definisce le fasce adiacenti l’alveo del Fiume Lambro allagabili per esondazione con 

tempi di ritorno TR  200 e 500 anni così come definite nello “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei 

corsi d’acqua nell’ambito di pianura Lambro-Olona – analisi idraulica” (Tavv. LA-11, LA-12 “cartografia di 

delimitazione delle aree allagabili e dell’adeguatezza delle opere interferenti-Fiume Lambro”, Autorità di 

Bacino del Fiume Po, settembre 2004). 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a debole soggiacenza; 

- prossimità a scarpate morfologiche in evoluzione dell’alveo del Fiume Lambro; 
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- vulnerabilità per esondazione del Fiume Lambro. 

Divieti e prescrizioni 

Parere geologico-tecnico sull'edificazione non favorevole. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b.  

Sono consentiti gli interventi di manutenzione della rete di drenaggio, della viabilità e del patrimonio 

colturale e gli interventi finalizzati alla tutela e prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Sono consentiti inoltre interventi di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, quando 

non diversamente localizzabili, previa esecuzione di specifico studio di fattibilità geologica, geologico-tecnica, 

idrogeologica e idraulica. 
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12. NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

 

12.1. INDAGINI ED APPROFONDIMENTI GEOLOGICI, NORME COSTRUZIONI E NORME 

SISMICHE 

 

12.1.1. Indagini ed approfondimenti geologici 

 

Tutte le informazioni o i dati deducibili dagli elaborati descrittivi o dalla cartografia allegata allo studio 

“Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica a supporto del piano di governo del 

territorio”, contenuto integralmente nel Documento di Piano, hanno puramente una funzione di supporto alla 

pianificazione urbanistica e territoriale pertanto non possono essere considerati sostitutivi delle indagini 

specifiche prescritte dal D.M. 14 gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per 

l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

 

12.1.2. Progettazione geotecnica – prescrizioni generali 

 

A) Il progetto di ogni opera o intervento dovrà prevedere sia la caratterizzazione e la modellazione 

geologica del sito (ovvero la ricostruzione dei caratteri litologici, stratigrafici, strutturali, idrogeologici, 

geomorfologici e, più in generale, di pericolosità geologica del territorio) sia il modello geotecnico (ovvero uno 

schema rappresentativo delle condizioni stratigrafiche, del regime delle pressioni interstiziali e della 

caratterizzazione fisico-meccanica dei terreni e delle rocce comprese nel volume significativo) da definirsi 

attraverso specifiche indagini e prove che il progettista deve definire in base alle scelte tipologiche dell’opera 

o dell’intervento e alle previste modalità esecutive e la cui tipologia e numero dovranno essere programmati in 

funzione del tipo di opera o di intervento e della complessità del contesto geologico. 

B) I risultati dello studio rivolto alla caratterizzazione e modellazione geologica, devono essere esposti 

in una specifica relazione geologica; le scelte progettuali, il programma e i risultati delle indagini, la 

caratterizzazione e la modellazione geotecnica, unitamente ai calcoli per il dimensionamento geotecnico delle 

opere e alla descrizione delle fasi e modalità costruttive, devono essere illustrati in una specifica relazione 

geotecnica. 

C) Lo studio geologico-idrogeologico dovrà definire in modo particolare: 

- i lineamenti e processi geomorfologici, dissesti in atto o potenziali; 

- la successione litostratigrafica locale (natura e descrizione spaziale dei litotipi, stato di alterazione, 

fratturazione e degradabilità); 

- i caratteri geostrutturali generali (geometria e caratteristiche delle superficie delle discontinuità); 

- lo schema della circolazione idrica sotterranea; 
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- valutazione della possibilità di smaltimento in loco delle acque derivanti dalla impermeabilizzazione 

dei suoli e presenza di un idoneo recapito finale per le acque non smaltibili in loco. 

D) La caratterizzazione geotecnica dei terreni deve interessare il volume significativo ovvero la parte 

di sottosuolo influenzata, direttamente o indirettamente, dalla costruzione del manufatto e che influenza il 

manufatto stesso. 

E) E’ responsabilità del progettista la definizione del piano delle indagini, la caratterizzazione e la 

modellazione geotecnica. 

F) Le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 (limitatamente ai casi 

consentiti) dovranno essere realizzati prima della progettazione degli interventi ed i risultati esposti in specifici 

documenti (di cui al precedente punto C), per infrastrutture e/o edificazioni di nuova realizzazione e per ogni 

intervento che preveda modifiche delle caratteristiche delle strutture di fondazione già esistenti e/o dei carichi 

su di esse applicati; copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere 

consegnata, congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei Piani Attuativi (l.r. 

12/05, art. 14) o in sede di richiesta del Permesso di Costruire (l.r. 12/05, art. 38). 

G) Esclusivamente ai casi di costruzioni o di interventi di modesta rilevanza, che ricadano in zone ben 

conosciute dal punto di vista geotecnico, la progettazione potrà essere basata sull’esperienza e sulle 

conoscenze disponibili, ferma restando la piena responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali. 

 

12.1.3. Stabilità dei pendii 

 

A) Lo studio delle condizioni di stabilità dovrà essere basato su osservazioni e rilievi di superficie, 

raccolta di notizie storiche sull’evoluzione dello stato del pendio e su eventuali danni subiti dalle strutture o 

infrastrutture esistenti, constatazione di movimenti eventualmente in atto e dei loro caratteri geometrici e 

cinematici, raccolta di dati sulle precipitazioni meteoriche, sui caratteri idrogeologici della zona e sui 

precedenti eventuali interventi di consolidamento. 

B) Lo studio geologico deve precisare l’origine e la natura dei terreni e delle rocce, il loro assetto 

stratigrafico e tettonico-strutturale, i caratteri ed i fenomeni geomorfologici e la loro prevedibile evoluzione nel 

tempo, lo schema della circolazione idrica nel sottosuolo attraverso un piano di rilievi ed indagini la cui entità 

dovrà essere commisurata all’estensione dell’area, alle finalità progettuali e alle peculiarità dello scenario 

territoriale ed ambientale in cui si opera. 

C) In base agli esiti della modellazione geologica di cui al precedente punto B devono essere 

programmate specifiche indagini finalizzate alla definizione del modello geotecnico; tipologia e posizione delle 

indagini andranno determinate in funzione dell’estensione dell’area, della disponibilità di informazioni 

provenienti da precedenti indagini e della complessità delle condizioni idrogeologiche e stratigrafiche del sito 

in esame; il numero di verticali da esplorare deve essere tale da permettere una descrizione accurata della 

successione stratigrafica dei terreni interessati da cinematismi di collasso effettivi e potenziali e, in caso di 
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pendii in frana, deve consentire di accertare forma e posizione della superficie o delle superfici di scorrimento 

esistenti e definire i caratteri cinematici della frana; la profondità e l’estensione delle indagini devono essere 

fissate in relazione alle caratteristiche geometriche del pendio, ai risultati dei rilievi di superficie nonché alla 

più probabile posizione della eventuale superficie di scorrimento. 

D) Le verifiche di sicurezza devono essere effettuate con metodi che tengano conto della forma e 

posizione della superficie di scorrimento, dell’assetto strutturale, dei parametri geotecnici e del regime delle 

pressioni interstiziali; nel caso di pendii in frana le verifiche di sicurezza devono essere eseguite lungo le 

superfici di scorrimento che meglio approssimano quella/e riconosciuta/e con le indagini; negli altri casi, la 

verifica di sicurezza deve essere eseguita lungo superfici di scorrimento cinematicamente possibili, in numero 

sufficiente per ricercare la superficie critica alla quale corrisponde il grado di sicurezza più basso. 

Gli approfondimenti d’indagine non sostituiscono, anche se possono comprendere, le indagini previste 

dal D.M. 14 gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

 

12.2. NORME PER LE COSTRUZIONI E NORME SISMICHE 

 

A) La progettazione degli interventi edilizi di nuova realizzazione o di ristrutturazione edilizia, restauro 

e risanamento conservativo e di manutenzione straordinaria che prevedano modifiche delle caratteristiche 

delle strutture di fondazione già esistenti e/o dei carichi su di esse applicati dovrà risultare conforme ai criteri 

del D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche per le costruzioni”. 

B) Limitatamente alle sole costruzioni di tipo 1 e 2 e Classe d’uso I e II (essendo il Comune di 

Melegnano classificato in Zona 4) è ammesso il metodo di verifica alle tensioni ammissibili, per il quale si deve 

fare riferimento alle norme tecniche di cui al D.M. LL. PP. 14.02.92, per le strutture in calcestruzzo e in 

acciaio, al D.M. LL. PP. 20.11.87, per le strutture in muratura e al D.M. LL. PP. 11.03.88 per le opere e i 

sistemi geotecnici; le azioni sismiche debbono essere valutate assumendo pari a 5 il grado di sismicità S, 

quale definito al § B. 4 del D.M. LL. PP. 16.01.1996, ed assumendo le modalità costruttive e di calcolo di cui al 

D.M. LL. PP. citato, nonché alla Circ. LL. PP. 10.04.97, n. 65/AA.GG. e relativi allegati. 

C) Fanno eccezione le nuove progettazioni degli interventi relativi agli edifici e alle opere 

infrastrutturali di cui al decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 21 ottobre 2003, ovvero per 

edifici strategici e rilevanti previsti nelle zone sismiche PSL Z3-Z4 in cui Fa>valore soglia comunale in funzione 

del tipo di terreno di fondazione B-C-D-E e gli edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. della Regione 

Lombardia n.19904 del 21.11.2003 e non rientranti nei tipi indicati nel decreto del Capo della Protezione Civile 

21 ottobre 2003 per i quali è obbligatorio il rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

D) In fase di progettazione è’ richiesto l’approfondimento di II^ negli scenari PSL Z3 e Z4 della Tabella 

1 dell’Allegato 5 solo nel caso di costruzioni di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 
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21 novembre 2003 (o per interventi di ampliamento qualora si tratti di edifici già esistenti) ferma restando la 

facoltà del Comune di estenderlo anche alle altre categorie di edifici. 

E) In fase di progettazione è richiesto l’approfondimento di III^ livello: 

1. direttamente, senza lo studio di II^ livello, in presenza di aree caratterizzate da effetti di instabilità, 

cedimenti e/o liquefazione (zone PSL Z1 e Z2 della Tabella 1 dell’Allegato 5) nel caso di costruzioni di 

nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003 (o per interventi di 

ampliamento qualora si tratti di edifici già esistenti), ferma restando la facoltà dei Comuni di 

estenderlo anche alle altre categorie di edifici; 

2. quando, a seguito dell’applicazione del II^ livello all’interno degli scenari PSL caratterizzati da effetti di 

amplificazioni morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4 della Tabella 1 dell’Allegato 5), la normativa 

nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale (fattore di 

amplificazione Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano). 

In alternativa all’approfondimenti di III^ livello è possibile utilizzare lo spettro di norma caratteristico 

della categoria di suolo superiore, come di seguito indicato: 

 invece dello spettro della categoria di suolo B si utilizzerà quello della categoria di 

suolo C; nel caso in cui la soglia non fosse ancora sufficiente si utilizzerà lo spettro della 

categoria di suolo D; 

 invece dello spettro della categoria di suolo C si utilizzerà quello della categoria di 

suolo D; 

 invece dello spettro della categoria di suolo E si utilizzerà quello della categoria di 

suolo D. 

H) Per il comune di Melegnano i valori soglia di Fa da utilizzarsi per le analisi sismiche di II^ e III^ 

livello (DGR n. 7374/08) sono i seguenti: 

 

INTERVALLO VALORI SOGLIA 

 B C D E 

0.1 - 0.5 1.4 1.8 2.2 1.9 

0.5 - 1.5 1.7 2.4 4.1 3.0 

 

 

12.3. FATTIBILITA’ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO 

 

A) Le prescrizioni e le limitazioni d’uso relative alle classi di fattibilità geologica elencate nel presente 

capitolo rappresentano una soglia “minima” di tutela geologica; sarà pertanto facoltà del gruppo di 
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professionisti incaricati o dell'Amministrazione Comunale prescrivere ulteriori e più dettagliate indagini di 

approfondimento in relazione alla casistica e alla complessità delle problematiche individuate. 

 

B) Le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 (limitatamente ai casi 

consentiti) dovranno essere previsti per infrastrutture e/o edificazioni di nuova realizzazione e per ogni 

intervento che preveda modifiche delle caratteristiche delle strutture di fondazione già esistenti e/o dei carichi 

su di esse applicati, fermo restando il rispetto di quanto previsto dal d.m. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche 

per le costruzioni”. 

 

C) Indipendentemente dalle prescrizioni e indicazioni relative alle singole classi di fattibilità di seguito 

illustrate  si ricorda che: 

- le indagini e gli approfondimenti prescritti devono essere realizzati prima della progettazione degli 

interventi, in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa; 

- copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 

congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei Piani attuativi (l.r. 12/05, art. 14) o 

in sede di richiesta del permesso di costruire (l.r. 12/05/, art. 38); 

- gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono comprendere, le indagini 

previste dal d.m. 14/01/2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle 

Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

 

D) Classe di fattibilità geologica 2a 

Depositi alluvionali recenti 

Fattori limitanti 

- occorrenza di plaghe superficiali o intercalazioni/lenti di materiale fine scarsamente addensato 

con caratteristiche tecniche scadenti; 

- presenza di falda a bassa soggiacenza, localmente subsuperficiale; 

- presenza di strutture antropiche e/o edifici; 

- prossimità ad aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e; fermo 

restando le seguenti limitazioni:  
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a) nel caso di realizzazione di parti cantinate dovrà essere prevista la realizzazione di idonei 

presidi di drenaggio perimetrale e di impermeabilizzazione; 

b) eventuali scarichi in fogna al servizio di locali o parti interrate poste sotto piano strada 

dovranno essere dotati di dispositivo di non ritorno. 

 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- ricostruzione di dettaglio della soggiacenza della falda e valutazione delle escursioni; 

- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 

- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

E) Classe di fattibilità geologica 2b 

Depositi del Livello Fondamentale della Pianura (litozona a sabbie prevalenti) 

Fattori limitanti 

- occorrenza di plaghe superficiali o intercalazioni/lenti di materiale fine scarsamente addensato 

con caratteristiche tecniche scadenti; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza (mediamente > 8 m p.c.); 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico; 

- presenza di strutture antropiche e/o edifici; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e. 
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Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- eventuali interferenze della falda in relazione alle escursioni della stessa; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 

- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

F) Classe Classe di fattibilità geologica 2c 

Depositi delle alluvioni antiche 

Fattori limitanti 

- occorrenza di lenti o intercalazioni irregolari anche a ridotta profondità di materiali fini 

scarsamente addensati con caratteristiche tecniche scadenti di spessore anche plurimetrico; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza (indicativamente ≥ 8 m p.c.); 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico storicamente non conosciuti; 

- presenza di edificato a carattere continuo e di sottoservizi; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti 

- possibili interferenze della falda in relazione alle escursioni della stessa; 
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- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità di scavi/riporti con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso 

d’opera che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia; 

- ricostruzione di dettaglio delle direttrici di deflusso delle acque superficiali anche nei riguardi 

delle costruzioni limitrofe. 

 

G) Classe Classe di fattibilità geologica 2d 

Depositi delle alluvioni intermedie 

Fattori limitanti 

- occorrenza di lenti o intercalazioni anche a ridotta profondità di materiali fini scarsamente 

addensati con caratteristiche tecniche scadenti di spessore fino a metrico; 

- presenza di falda a bassa soggiacenza (indicativamente ≤ 3 m p.c.) o di falde superficiali 

sospese; 

- presenza di eventuali interventi di rimaneggiamento antropico storicamente non conosciuti; 

- presenza di edificato a carattere continuo e di sottoservizi; 

- variabilità delle condizioni di drenaggio per possibile occorrenza di coltri superficiali a scarsa 

permeabilità. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e; fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) nel caso di realizzazione di parti cantinate dovrà essere prevista la realizzazione di idonei 

presidi di drenaggio perimetrale e di impermeabilizzazione; 

b) eventuali scarichi in fogna al servizio di locali o parti interrate poste sotto piano strada 

dovranno essere dotati di dispositivo di non ritorno. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali in via di minima le verifiche geologiche 

effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 
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- caratteristiche litologiche delle unità presenti in loco fino a profondità significativa; 

- capacità portante e cedimenti indotti; 

- ricostruzione di dettaglio della soggiacenza della falda e valutazione della sua escursione; 

- ricostruzione di dettaglio della circolazione idrica sotterranea e la presenza, anche 

temporanea, di filtrazioni dalle pareti di scavo e di acque anche nel primo sottosuolo; 

- eventuale presenza di interventi di scavo e ritombamento pregressi e caratterizzazione dei 

materiali presenti; 

- grado di stabilità degli scavi con riguardo anche alle costruzioni adiacenti, sia in corso d’opera 

che a fine lavori; 

- modalità di governo e/o dispersione nel sottosuolo delle acque di pioggia. 

 

H) Classe Classe di fattibilità geologica 2e 

Aree ricadenti in fascia PAI “B di progetto” a rischio idraulico moderato R1 

Fattori limitanti 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a moderata o bassa soggiacenza; 

- prossimità a scarpate morfologiche e versanti stabilizzati ad acclività variabile potenzialmente 

soggetti a situazioni di deflusso superficiale o a dinamica di tipo gravitativo; 

- limitazione della fruibilità per prossimità ad aree a rischio idraulico R2. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento; in 

particolare dovrà essere ricostruito nel dettaglio il locale assetto idrogeologico valutando le condizioni di 

possibile interferenza della falda con le fondazioni (soggiacenza della falda ed escursioni della stessa). 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) E’ vietata la realizzazione di spazi interrati. 

b) E’ vietato il cambio d’uso di spazi interrati finalizzato alla permanenza di persone o 

all’insediamento di attività. 

c) Le nuove costruzioni o le costruzioni realizzate a seguito di demolizione e ricostruzione di 

edifici esistenti dovranno essere eseguite prevedendo il mantenimento di una sopraelevazione di pavimento e 

ingressi non inferiore a 20 cm rispetto a piano strada. 
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d) Gli ingressi carrai e pedonali alla proprietà dovranno essere realizzati in controdirezione 

rispetto alle possibili direttrici di deflusso lungo strada con messa in opera di recinzioni e cancelli ciechi fino a 

una altezza non inferiore a 30 cm rispetto a piano strada. 

e) La dispersione della acque meteoriche dovrà avvenire in via preliminare nel sottosuolo 

prevedendo l’eventuale recapito in superficie solo per sfioro da troppo pieno. 

f) Al fine di favorire il deflusso/assorbimento delle acque meteoriche la realizzazione di spazi 

pavimentati è da limitarsi alle sole aree di bordo costruzione e alla realizzazione di ingressi pedonali e 

carrabili. 

g) Gli scarichi al servizio di aree eventualmente poste al di sotto delle quote indicate dovranno 

essere dotati di strutture di prevenzione rispetto a fenomeni di ritorno dal sistema fognario. 

h) La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o 

l’ampliamento areale di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica 

indicante le modalità di smaltimento acque piovane e la adeguatezza dei presidi individuati. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione e cedimenti indotti; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

I) Classe Classe di fattibilità geologica 3a 

Aree ricadenti in fascia B PAI “fascia di esondazione” 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a bassa o moderata soggiacenza o di falde superficiali sospese; 

- prossimità ad aree vulnerabili per esondazione del Fiume Lambro. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, fermo 

restando le limitazioni imposte dagli artt. 29, 30, 38, 38bis NdA PAI. 

Nella fascia B sono vietati: 
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a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 

equivalente; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22; 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e 

scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni 

dell'argine. 

Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto 

possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 

f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 

prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano 

come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 
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m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti,

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali; 

n) gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura

idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo 

derivante dalla delimitazione della fascia; 

o) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro

localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli esistenti; i relativi 

interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo 

art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis; 

p) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo

stato di dissesto esistente; 

q) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il

trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 del D.Lgs. 

152/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

r) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali 

ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi sono soggetti a 

parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo art. 38, espresso anche 

sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis. 

Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30 è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che non modifichino i 

fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale che 

possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo 

significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i 

progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza dei suddetti 

fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità competente, così 

come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere rispetto la 

pianificazione di bacino. 

Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad 

apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 
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La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o l’ampliamento areale 

di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica indicante le modalità di 

smaltimento acque piovane e la adeguatezza dei presidi individuati. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione e cedimenti indotti; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

L) Classe Classe di fattibilità geologica 3b

Aree ricadenti in fascia PAI “B di progetto” a rischio idraulico medio R2 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a moderata soggiacenza; 

- vulnerabilità per esondazione. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c  fermo restando 

le seguenti limitazioni:  

a) E’ vietato il cambio d’uso di costruzioni esistenti finalizzato alla permanenza di persone o

all’insediamento di attività. 

b) Le modifiche delle aperture degli edifici esistenti dovranno essere eseguite prevedendo il

mantenimento di una sopraelevazione di pavimento e ingressi non inferiore a 50 cm rispetto a piano strada. 

c) Gli ingressi carrai e pedonali alla proprietà dovranno essere realizzati in controdirezione

rispetto alle possibili direttrici di deflusso lungo strada con messa in opera di recinzioni e cancelli ciechi fino a 

una altezza non inferiore a 30 cm rispetto a piano strada. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 
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- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 

- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

M) Classe Classe di fattibilità geologica 3c

Aree di versante stabilizzato ad acclività medio-alta in ambito urbanizzato 

Fattori limitanti: 

- acclività variabile, localmente elevata; 

- propensione a processi di ruscellamento concentrato delle acque meteoriche; 

- moderata predisposizione a processi di tipo gravitativo; 

- variabilità dell’assetto e spessore delle coperture detritiche e delle modalità di circolazione 

idrica subsuperficiale e sotterranea 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- presenza di acque, anche di filtrazione, nel sottosuolo; 

- grado di stabilità degli scavi e delle opere con riguardo anche alle costruzioni adiacenti; 

- grado di stabilità dei versanti adiacenti, sia in corso d’opera che a fine intervento; 

- modalità di regimazione e smaltimento delle acque di pioggia o di corrivazione. 

N) Classe Classe di fattibilità geologica 3d

Fascia di protezione di ciglio superiore delle aree di versante stabilizzato in ambito urbanizzato 

Fattori limitanti: 

- adiacenza con aree a acclività variabile, localmente elevata; 

- possibile presenza di direttrici di scorrimento superficiale verso il pendio sottostante. 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 
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Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- sovraccarichi indotti e valutazione del grado di stabilità delle opere e dei versanti adiacenti, sia 

in corso d’opera che a fine intervento; 

- grado di stabilità complessiva dell’area in disponibilità; 

- assetto della circolazione idrica superficiale e modifiche indotte; 

- modalità di smaltimento o drenaggio delle acque di pioggia o di infiltrazione. 

O) Classe Classe di fattibilità geologica 3e

Aree ricadenti in fascia B PAI “fascia di esondazione” allagabili per esondazione del Fiume Lambro 

con TR 200-500 anni. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a bassa o moderata soggiacenza o di falde superficiali sospese; 

- prossimità ad aree vulnerabili per esondazione del Fiume Lambro; 

- parziale sovrapposizione con “zone di bonifica” individuate nella Tavola 3 del PTCP 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere, nei casi consentiti, è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di 

approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e, secondo 

quanto stabilito per la classe di fattibilità 3a. 

La realizzazione di nuove costruzioni, la ricostruzione a seguito di demolizione o l’ampliamento areale 

di costruzioni esistenti dovrà essere supportato da relazione di compatibilità idraulica indicante le modalità di 

smaltimento acque piovane e la tipologia dei presidi da realizzarsi. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- caratteristiche e portanza dei terreni di fondazione; 

- presenza di acque nel sottosuolo e possibili interferenze con le opere di progetto; 
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- capacità di smaltimento delle acque di pioggia nel sottosuolo. 

 

P) Classe Classe di fattibilità geologica 3f 

Aree di bonifica. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- condizioni di drenaggio variabili, localmente difficoltose; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille rigonfianti scarsamente 

permeabili e con limitata capacità portante anche a ridotta profondità; 

- presenza di falda a soggiacenza variabile, localmente bassa, o di falde superficiali sospese; 

- possibile presenza di focolai di inquinamento delle matrici ambientali; 

- rimaneggiamento antropico spesso rilevante; 

- difficoltà nella definizione e delimitazione dell'area effettivamente interessata dalla eventuale 

contaminazione; 

- presenza di consistenti situazioni di rimaneggiamento antropico con riporto di materiali di 

qualità ambientale spesso non conosciuta (aree di discarica). 

Indagini preliminari e indirizzi di studio 

Fermo restando il rispetto dei contenuti di cui al D.M. 14.01.2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 

617/2009 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” 

la realizzazione di nuove opere è subordinata alla esecuzione di specifiche indagini di approfondimento. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b–c–d–e fermo 

restando le seguenti limitazioni:  

a) la realizzazione di nuovi interventi è subordinata a esecuzione di piano di caratterizzazione e di 

bonifica, messa in sicurezza e rispristino ambientale in caso di riscontrato inquinamento delle matrici 

ambientali. 

Obiettivi di approfondimento 

Oltre alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche generali dell’area, in via di minima le verifiche 

geologiche effettuate dovranno anche fornire indicazioni relativamente a: 

- spessori, caratteristiche litologiche e qualitative dei materiali di conferimento fino al 

raggiungimento del fondo naturale; 

- caratterizzazione ambientale del sito in caso di presenza di riporti; 

- caratteristiche geotecniche e grado di portanza dei terreni di fondazione e valutazione dei 

cedimenti indotti; 

- presenza di falde acquifere subsuperficiali e/o acque di ristagno sostenute da orizzonti fini 

argillosi; 

- capacità di dispersione delle acque nel sottosuolo in relazione ai depositi presenti. 
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Q) Classe Classe di fattibilità geologica 4a 

Alvei attuali dei corsi d’acqua, aree di divagazione e scarpate adiacenti in evoluzione morfologica; 

aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con TR 10 anni; aree adiacenti da mantenere a 

disposizione per consentire l’accessibilità per interventi di manutenzione e realizzazione di interventi di difesa 

(in parte ricadenti entro la fascia di deflusso della piena - Fascia A PAI) 

Fattori limitanti: 

- aree in evoluzione morfologica con predisposizione a fenomeni di dissesto legati alla dinamica 

torrentizia; 

- vulnerabilità per esondazione del Fiume Lambro. 

Divieti e prescrizioni 

Parere geologico-tecnico sull'edificazione non favorevole. Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla 

L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b.  

Sono consentiti gli interventi di manutenzione della rete di drenaggio, della viabilità e del patrimonio 

colturale e gli interventi finalizzati alla tutela e prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Sono consentiti inoltre interventi di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, quando 

non diversamente localizzabili, previa esecuzione di specifico studio di fattibilità geologica, geologico-tecnica, 

idrogeologica e idraulica. 

 

R) Classe Classe di fattibilità geologica 4b 

Aree ricadenti entro la fascia di deflusso della piena (Fascia A PAI) comprese le aree di esondazione 

come definite nel PTCP (Tavola 3). 

Per i terreni ricadenti entro tale classe di fattibilità sono vincolanti le norme di cui agli Art.. 29, 38 e 39 

NtA PAI. 

Art. 29. Fascia di deflusso della piena (Fascia A) 

1. Nella Fascia A è necessario garantire le condizioni di sicurezza assicurando il deflusso della piena 

di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo, e quindi 

favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e 

delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

2. Nella Fascia A sono vietate: 

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. l); 
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c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. m); 

d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di bioingegneria 

forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di 

sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea 

lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità 

della corrente; le Regioni provvederanno a disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di 

trasformazione e gestione del suolo e del soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 

e successive modifiche e integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 1904, 

n. 523; 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

3. Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto 

possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 

f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 

prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano 

come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità valicato 
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dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può 

in ogni momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea eventualmente 

presente nella Fascia A. 

5. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

Art. 38. Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 

1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno della Fasce A è consentita la realizzazione 

di opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 

che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale 

dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 

deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 

carico insediativo. 

A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza 

dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità 

competente, così come individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere 

rispetto la pianificazione di bacino. 

2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

tecniche relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli interventi a 

maggiore criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. 

Per questi ultimi il parere di cui al comma 1 sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino. 

3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad 

apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 

Art. 39. Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica 

1. I territori della Fascia A sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle limitazioni che seguono, che 

divengono contenuto vincolante dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, per le ragioni di difesa 

del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano stesso: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera 

a) della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 
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b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le norme 

delle Fasce A e B, di cui al successivo comma 3; 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 18 

della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente Piano siano 

edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia necessario 

procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale 

procede all'approvazione del relativo perimetro. 

2. All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente comma 1, lett. c), si applicano le 

norme degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree 

comprese nelle Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità 

regionale o provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, qualora 

necessario, a modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 

3. Nei territori della Fascia A, sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di 

demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 

come definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di superficie o volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo e con interventi volti 

a mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 

4. La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di 

invaso delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui al precedente art. 38. 

6. Fatto salvo quanto specificatamente disciplinato dalle precedenti Norme, i Comuni, in sede di 

adeguamento dei rispettivi strumenti urbanistici per renderli coerenti con le revisioni del Piano, nei termini 

previsti all'art. 27, comma 2, devono rispettare i seguenti indirizzi: 

a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 

b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la 

massima coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; 

c) favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalistico ambientale, il 

recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, ricercando la 

massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale (ove presente) delle stesse. 

7. Sono fatti salvi gli interventi già abilitati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio di 

attività ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, così come convertito in L. 4 dicembre 

1993, n. 493 e successive modifiche) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati iniziati al momento di 

entrata in vigore del presente Piano e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio. 

8. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 9 luglio 1908, 

n. 445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e dell’art. 82 del D.P.R. 

24 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e integrazioni. 
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9. Per le aree inserite all’interno dei territori protetti nazionali o regionali, definiti ai sensi della L. 6 

dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche e integrazioni e/o da specifiche leggi regionali in materia, gli 

Enti di gestione, in sede di formazione e adozione di strumenti di pianificazione d'area e territoriale o di loro 

varianti di adeguamento, sono tenuti, nell’ambito di un’intesa con l’Autorità di bacino, a conformare le loro 

previsioni alle delimitazioni e alle relative prescrizioni del presente Piano, specificatamente finalizzate alla 

messa in sicurezza dei territori. 

 

S) Classe Classe di fattibilità geologica 4c 

Aree allagabili per esondazione del Fiume Lambro con TR 200-500 anni. 

Fattori limitanti: 

- presenza di terreni scarsamente addensati; 

- presenza di intercalazioni irregolari e/o lenti di limi e/o argille scarsamente permeabili e con 

limitata capacità portante; 

- presenza di falda a debole soggiacenza; 

- prossimità a scarpate morfologiche in evoluzione dell’alveo del Fiume Lambro; 

- vulnerabilità per esondazione del Fiume Lambro. 

Divieti e prescrizioni 

Parere geologico-tecnico sull'edificazione non favorevole. 

Sono possibili gli interventi edilizi di cui alla L.R. 12/2005, art. 27, commi a–b.  

Sono consentiti gli interventi di manutenzione della rete di drenaggio, della viabilità e del patrimonio 

colturale e gli interventi finalizzati alla tutela e prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Sono consentiti inoltre interventi di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, quando 

non diversamente localizzabili, previa esecuzione di specifico studio di fattibilità geologica, geologico-tecnica, 

idrogeologica e idraulica. 

 

12.4. AREE SOGGETTE AD AMPLIFICAZIONE SISMICA 

 

12.4.1. Livelli di approfondimento 

 

A) Con riferimento agli scenari di Pericolosità Sismica Locale (PSL) individuati per il territorio 

comunale di Melegnano (inserito nella classe di sismicità 4 rif. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003) con l’analisi di I^ livello sono richiesti i seguenti livelli di approfondimento: 

II^ livello: in fase progettuale per gli scenari PSL Z3 e Z4 solo nel caso di costruzioni di nuovi edifici 

strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003 (o per interventi di ampliamento qualora 

si tratti di edifici già esistenti) ferma restando la facoltà dei Comuni di estenderlo anche alle altre categorie di 

edifici. 
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III^ livello: quando, a seguito dell’applicazione del II^ livello all’interno degli scenari PSL Z3 e Z4 la 

normativa nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale (fattore di 

amplificazione Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano); in alternativa 

all’approfondimenti di III^ livello è possibile utilizzare lo spettro di norma caratteristico della categoria di suolo 

superiore. 

 

12.4.2. Definizione delle categorie di sottosuolo 

 

A) In ottemperanza a quanto stabilito al § 3.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 ai fini della definizione 

dell’azione sismica di progetto, si rende necessario valutare l’effetto della risposta sismica locale mediante 

specifiche analisi, come indicato nel § 7.11.3 (D.M. 14 gennaio 2008); in assenza di tali analisi, per la 

definizione dell’azione sismica si può fare riferimento a un approccio semplificato, che si basa 

sull’individuazione di categorie di sottosuolo di riferimento (Tab. 3.2.II e 3.2.III D.M. 14 gennaio 2008). 

B) Fatta salva la necessità della caratterizzazione geotecnica dei terreni nel volume significativo ai 

sensi del D.M. 14 gennaio 2008 è obbligatoria la definizione della categoria di sottosuolo mediante indagini 

geofisiche in foro (down-hole o cross-hole) o di superficie (SASW–Spectral Analysis of Surface Wawes; 

MASW-Multichannel Analysis of Surface Wawes o REMI–Refraction Microtremor for Shallow Shear 

Velocity) per tutte le costruzioni di classe III e IV di cui al § 2.4.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e per quelle in 

classe II limitatamente a complessi residenziali ed industriali strutturalmente consistenti e opere 

infrastrutturali di maggiore importanza anche se non ricadenti nel d.d.u.o. 21/11/2003 n. 19904 ferma 

restando la facoltà del Comune di richiederla anche alle altre categorie di edifici. 

 

12.4.3. Opere ed edifici strategici e rilevanti 

 

A) Sono definiti edifici strategici e rilevanti le seguenti tipologie di strutture: 

Edifici ed opere strategiche di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 

“Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle 

verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della 

d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di 

competenza regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità 

di protezione civile. 

Edifici: 

Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale *: 

Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Provinciale*: 

Edifici destinati a sedi di Amministrazioni Comunali *: 
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Edifici destinati a sedi di Comunità Montane *: 

Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione delle 

emergenze (COM, COC, ecc.): 

Centri funzionali di protezione civile: 

Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza: 

Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o dipartimenti di 

emergenza, urgenza e accettazione: 

Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali **. 

Centrali operative 118. 

* prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 

** limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 

 

Edifici ed opere rilevanti d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 

“Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle 

verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della 

d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale 

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 

Edifici 

Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori; 

Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere; 

Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del Decreto del 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 21.10.2003 (edifici il cui collasso può determinare 

danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale–musei, biblioteche, chiese);  

Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, ecc.); 

Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al commercio* 

suscettibili di grande affollamento. 

* Il centro commerciale viene definito (D.Lgs. n. 114/1998) quale una media o una grande struttura di 

vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e 

usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. In merito a questa destinazione 

specifica si precisa comunque che i centri commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività 

paracommerciali (quali servizi bancari, servizi alle persone, ecc.). 

Opere infrastrutturali 

Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade “strategiche“ provinciali 

e comunali non comprese tra la “grande viabilità“ di cui al citato documento del Dipartimento della Protezione 

Civile nonché quelle considerate “strategiche“ nei piani di emergenza provinciali e comunali; 
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Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane); 

Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di emergenza o in altre 

disposizioni per la gestione dell’emergenza; 

Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di energia 

elettrica; 

Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di materiali 

combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.); 

Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali; 

Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione (radio, telefonia fissa e 

portatile, televisione): 

Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di prodotti 

insalubri e/o pericolosi: 

Opere di ritenuta di competenza regionale. 

B) Nella progettazione di interventi relativi agli edifici ed alle opere infrastrutturali di cui al decreto del 

Capo della Protezione Civile 21 ottobre 2003 ovvero per edifici strategici e rilevanti previsti nelle zone 

sismiche PSL Z3-Z4 con Fa calcolato>Fa valore soglia comunale in funzione del tipo di terreno di fondazione 

B-C-D-E così come per gli edifici strategici e rilevanti di cui all’elenco tipologico d.d.u.o. della Regione 

Lombardia n. 19904/03 e non rientranti nei tipi indicati nel decreto del Capo della Protezione Civile 21.10.2003 

si devono applicare le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

C) La documentazione di progetto dovrà essere comprensiva di: 

- indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni di 

fondazione, in termini di caratteristiche granulometriche e di plasticità e di parametri di resistenza e 

deformabilità, spinte sino a profondità significative in relazione alla tipologia di fondazione da adottare e alle 

dimensioni dell’opera da realizzare; 

- determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30 m di profondità al di 

sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni ottenibile a mezzo di indagini geofisiche in foro o di 

superficie o attraverso correlazioni empiriche di comprovata validità con prove di resistenza alla penetrazione 

dinamica o statica. La scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata all’importanza 

dell’opera e in ogni caso dovrà essere adeguatamente motivata; 

- definizione, con indagini o da bibliografia (banca dati regionale), del modulo di taglio G e del fattore 

di smorzamento D dei terreni di ciascuna unità geotecnica individuata e delle relative curve di decadimento al 

progredire della deformazione di taglio γ; 

- definizione del modello geologico-geotecnico di sottosuolo a mezzo di un congruo numero di sezioni 

geologico-geotecniche, atte a definire compiutamente l’assetto morfologico superficiale, l’andamento dei limiti 

tra i diversi corpi geologici sepolti, i loro parametri geotecnici, l’assetto idrogeologico e l’andamento della 

superficie piezometrica; 
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- individuazione di almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma di accelerogrammi attesi 

al bedrock (es. da banca dati regionale o nazionale); 

- valutazione della risposta sismica locale consistente nel calcolo degli accelerogrammi attesi al suolo 

mediante codici di calcolo bidimensionali o tridimensionali in grado di tenere adeguatamente conto della non 

linearità del comportamento dinamico del terreno e degli effetti di amplificazione topografica di sito; codici di 

calcolo monodimensionali possono essere impiegati solo nel caso in cui siano prevedibili unicamente 

amplificazioni litologiche e si possano escludere amplificazioni di tipo topografico; 

- definizione dello spettro di risposta elastico al sito ossia della legge di variazione della accelerazione 

massima al suolo al variare del periodo naturale. 

 

12.5. NORME DI POLIZIA IDRAULICA  

 

12.5.1 Finalità ed ambito di applicazione 

 
Le presenti norme di polizia idraulica, redatte per il Comune di Melegnano (MI) e approvate con 

delibera consiliare n° 12 del 16/03/2017, si applicano nell’ambito dei corpi idrici appartenenti al Reticolo Idrico 

Minore e nelle relative fasce di rispetto così come identificate negli allegati cartografici in scala 1:5.000 che 

formano parte integrante e sostanziale delle presenti norme. In particolare si cita quale riferimento l’art. 1 della 

Legge 5 gennaio 1994 n. 36 che recita “tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal 

sottosuolo sono pubbliche e costituiscono una risorsa che è salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di 

solidarietà”. 

Le presenti norme si riferiscono esclusivamente alle problematiche di tipo idraulico pertinenti le 

predette aree ed a quelle ad esse connesse e rimangono pertanto impregiudicate – anche sotto il profilo 

autorizzativo – tutte le altre normative di natura diversa. 

In particolare, per quanto riguarda le specifiche norme e vincoli connessi con la ridelimitazione delle 

aree sottoposte a PAI, ove comprese entro le predette fasce di rispetto si dovrà intendere come vincolante 

l’indicazione maggiormente restrittiva. 

 

12.5.2 Definizioni  

 
Le definizioni dei termini tecnici a cui si fa riferimento nelle norme seguenti sono riportate nell’Allegato 

A  

12.5.3 Riferimenti normativi generali 

 
Ai fini delle attività di polizia idraulica si intendono particolarmente richiamate, in via essenziale e non 

esaustiva, le seguenti disposizioni legislative: 

 R.D. 523/1904; 
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 D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002; 

 D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003; 

 

12.5.4 Validazione ed applicabilità delle norme 

 
Le presenti norme e gli allegati di riferimento, ferma restando la loro preventiva approvazione da parte 

della Sede Territoriale di Varese della Regione Lombardia, entrano in vigore a posteriori dell’avvenuta 

esecutività della delibera di recepimento dell’Amministrazione Comunale per quanto di propria competenza e 

dovranno essere recepite quale variante ai vigenti strumenti urbanistici. 

In presenza di manufatti esistenti non autorizzati o non conformi al presente regolamento, il Comune 

provvederà ove possibile ad imporre la regolarizzazione in sanatoria previa valutazione di compatibilità 

idrogeologica, idrologica ed ambientale. 

 

12.5.5 Elaborati di riferimento 

 

Formano parte integrante delle presenti norme: 

 gli Allegati cartografici 1, 2; 

 la relazione tecnica di individuazione del Reticolo Idrico.  

 

Per ogni controversia in ordine alle norme che presentino riferimento grafico sugli elaborati in scala 

1:5.000, farà fede l’elaborato cartaceo e non quello informatizzato.  

Sino alla avvenuta esecutività dell’atto di approvazione del Reticolo Idrico Minore e alla definizione 

delle fasce di rispetto e delle attività vietate o soggette ad autorizzazione, su tutte le acque pubbliche come 

definite dalla Legge 36/94 e dal relativo regolamento, valgono le disposizioni di cui al R.D. 523/1904 e, in 

particolare, Art. 96 lettera f). 

La predetta fascia di rispetto si deve intendere misurata: 

 a partire dal piede arginale in caso si presenza di argini in rilevato 

 dalla sommità della sponda incisa in assenza di argini in rilevato.  

 

12.5.6 Indirizzi generali d’intervento nei corpi idrici e nelle fasce di rispetto 

 

Gli interventi manutentori ordinari si intendono eseguiti senza alcun mutamento sostanziale della 

natura delle opere, dei materiali e delle tecniche applicate nonché senza impatto sul regime idraulico ed 

idrologico del corso d’acqua. 

Compatibilmente con il raggiungimento degli obiettivi tecnici prefissati da adeguati studi in relazione 

alle esigenze occorrenti, gli interventi a carattere straordinario e le opere regimatorie di qualsiasi natura ed 
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importanza si intendono eseguiti nel rispetto di indirizzi di minima artificializzazione del corso d’acqua e delle 

sue componenti. 

Ovunque tecnicamente possibile, verranno pertanto garantiti, mediante adeguate soluzioni tecnico-

progettuali di basso impatto:  

 

 il rispetto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua; 

 il rispetto della continuità biologica entro il corpo idrico; 

 il mantenimento della naturalità delle sponde non precedentemente artificializzate; 

 la rinaturalizzazione, ove compatibile, delle sponde precedentemente artificializzate. 

 

12.5.7 Attività vietate nei corpi idrici 

 

Fermo restando ogni altro divieto riferito a normative in vigore ed a quanto previsto nei successivi 

articoli del presente regolamento, nei corpi idrici sono in aggiunta sempre vietate: 

 le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

edilizio e infrastrutturale, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

 la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come 

definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto dagli articoli successivi; 

 la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto dagli articoli successivi; 

 la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

 il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere; 

 gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che gli stessi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 

equivalente; 

 la presenza di argini, interventi e strutture che tendano ad orientare la corrente verso il rilevato e 

l’esecuzione di scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità 

delle fondazioni dell’argine; 

 l’occlusione totale o parziale delle sezioni di fatto e/o naturali; 

 l’occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua; 

 la formazione di canalizzazioni di qualsiasi natura e di scavi nel terreno adiacente ai corpi idrici ad 

una distanza inferiore alla profondità degli argini nel punto corrispondente;  

 i manufatti di attraversamento che comportino: 
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- la presenza di un intradosso di altezza inferiore al piano di campagna ovvero al punto di 

congiunzione delle sponde nel tratto considerato ove queste siano superiori al piano campagna 

(corsi d’acqua “pensili”); 

- una riduzione della pendenza dell’alveo mediante manufatti trasversali (briglie e soglie di fondo). 

 

12.5.8 Attività autorizzabili 

 

Sono permessi con singoli provvedimenti concessori, autorizzativi o di nulla osta, le seguenti opere e 

lavori: 

 la formazione di pennelli, chiuse ed altre opere simili; 

 la formazione di ripari a difesa delle sponde. Di norma potranno essere autorizzate difese radenti 

(ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non superiore al piano campagna), 

realizzate in modo tale da non deviare la corrente verso la sponda opposta né provocare 

restringimenti d’alveo. Tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità costruttive 

tali da permettere l’accesso al corso d’acqua; la realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata 

pendenza e la realizzazione di difese spondali con quota superiore al piano campagna potrà essere 

consentita unicamente all’interno di centri abitati e comunque dove non siano possibili alternative di 

intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili; 

 le piantagioni nelle aree allagabili a qualsivoglia distanza dalla sponda opposta, quando si trovino 

di fronte ad un abitato minacciato da erosione, ovvero di un territorio esposto al pericolo di 

disalveamenti; 

 la formazione di rilevati di salita e discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 

comunicazione ai beni, ai manufatti d’uso agricolo, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 

 la costruzione e ricostruzione, anche senza variazione di posizione e di forma, delle chiuse stabili 

(paratoie) ed inclini (mobili, paratie) delle derivazioni, di ponti, ponti canali, attraversamenti di qualsiasi 

genere, “tombotti” e simili negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, scolatori pubblici e canali. Gli 

attraversamenti dovranno essere realizzati secondo la direttiva dell’Autorità di Bacino “criteri per la 

valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno 

delle fasce b”, paragrafi 3 e 4 approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n. 2/’99. Il progetto di tali 

interventi dovrà comunque essere accompagnato da apposita relazione idrologico-idraulica attestante 

che gli stessi siano stati dimensionati per una piena con tempo di ritorno di almeno 200 anni ed un 

franco commisurato all’altezza cinetica della corrente idrica, come previsto dall’art. 3.2 delle “Direttiva 

P.A.I. contenente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e 

di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B”. Le opere non dovranno comunque comportare 

un aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio circostante per piene superiori a 

quelle di progetto. In ogni caso i manufatti di attraversamento comunque non dovranno restringere la 
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sezione mediante spalle e rilevati di accesso. Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture 

longitudinali in alveo che riducano la sezione. In caso di necessità e/o di impossibilità di diversa 

localizzazione le stesse potranno essere interrate. In ogni caso, gli attraversamenti ed i manufatti 

realizzati al di sotto dell’alveo dovranno essere posti a quote inferiori a quelle raggiungibili in base 

all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo stesso e dovranno comunque essere adeguatamente 

difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso d’acqua; 

 qualsiasi attività che possa comportare alterazioni permanenti all’alveo ed al deflusso delle acque; 

 l’estrazione di materiale lapideo di qualsiasi natura e consistenza dall’alveo dei torrenti, fiumi e 

canali eseguita in funzione di attività preventiva; 

 i dissodamenti di terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi ed ai torrenti fermo restando quanto 

fissato ai successivi Artt. 15 e 18; 

 la formazione di ogni nuova opera per la quale le acque scolanti vengano convogliate in recettore 

diverso da quello naturale; 

 le opere ed i lavori di protezione civile anche a carattere preventivo eseguiti in alveo e/o nel 

territorio di pertinenza del corpo idrico, che vengono pertanto equiparati ad interventi di pubblica utilità 

e che dovranno essere supportate da adeguata documentazione tecnica in relazione al tipo di opera o 

lavoro; 

 la realizzazione di opere di trattamento e depurazione acque reflue. 

 

12.5.9 Scarichi nei corpi idrici 

 

Per le sole acque chiare sono ammesse le realizzazioni di manufatti di scarico all’interno dei 

corsi d’acqua, previo: 

 studio di fattibilità idrogeologico, idrologico ed idraulico, comprendente in particolare la verifica 

della capacità del corpo idrico di  smaltire le portate di progetto; 

 verifica di conformità a quanto previsto dall’Art. 12 delle Norme Tecniche di attuazione del Piano 

Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, al quale si rimanda, che prevede l’emanazione di una direttiva in 

merito, da parte della Autorità di Bacino. 

Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali indicazioni, si dovrà 

comunque rispettare quanto disposto dal Piano di Risanamento Regionale delle Acque, che indica i parametri 

di ammissibilità di portate addotte ai corsi d’acqua che presentano problemi di insufficienza idraulica. 

I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 

a) 20 l/sec per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 

ampliamento e di espansione residenziale e industriale; 

b) 40 l/sec per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 

pubbliche fognature. 
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Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella medesima 

direzione del flusso e dovrà prevedere accorgimenti tecnici (es. manufatti di dissipazione energia) per evitare 

l’innesco di fenomeni erosivi del corso d’acqua. 

 

12.5.10 Captazioni dai corpi idrici 

 

Le captazioni sono autorizzabili, fermo restando la compatibilità con la normativa vigente (R.D. 11 

dicembre 1933, n. 1775 e successive modifiche ed integrazioni). 

 

12.5.11 Concessioni demaniali 

 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di ridefinire i limiti alle aree demaniali dovrà proporre ai 

competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le nuove delimitazioni secondo l’iter 

previsto dalla D.G.R. VI/20212 del 14.01.95; le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno 

essere inviate alle agenzie del Demanio. L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla osta 

idraulico. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 4 del D.lgs 11 maggio 1999 n. 152 le aree del demanio fluviale di nuova 

formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione (D.G.R. 1 agosto 2003, n. 7/13950, allegato 

C, art. 9). 

Nel caso in cui aree demaniali hanno perso le funzionalità idrauliche, per l’utilizzo delle stesse è 

comunque previsto il pagamento del canone demaniale di occupazione. 

 

12.5.12 Opere pubbliche, di interesse pubblico, di pubblica utilità 

 

All’interno delle fasce di rispetto e di attenzione è consentita la realizzazione di opere pubbliche e di 

interesse pubblico ovvero private ma di pubblica utilità, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a 

condizione che:  

 non modifichino il regime idraulico naturale, ovvero venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo 

idraulico; 

 non modifichino le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale, ovvero 

venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo idraulico-ambientale prevedendo nel caso le 

necessarie opere di mitigazione; 

 non costituiscano ostacolo al deflusso;  

 non limitino la capacità di invaso ovvero venga dimostrata la sostenibilità dell’intervento sotto il 

profilo idraulico.  
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A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità che certifichi il rispetto di tali 

condizioni. 

 

12.5.13 Modulistica per le procedure 

 

Ai fini di adempimento delle presenti norme di Polizia Idraulica ed al fine di garantire uniformità 

procedurale, il Comune definirà le procedure autorizzative e la relativa modulistica per i lavori e le opere 

autorizzabili di cui ai precedenti articoli. 

Le richieste di autorizzazione e di concessione ai fini idraulici nell’ambito del Reticolo Idrico Minore 

dovranno comunque essere corredate almeno dalla seguente documentazione: 

a. Relazione Tecnica ed allegati: 

1.1  indicazione del Comune, località in cui si esegue l’intervento, nome del corso d’acqua e 

particelle catastali interessate in fregio alle quali si eseguono le opere; 

1.2  motivazioni della realizzazione dell’opera; 

1.3  problematiche idrauliche esistenti (caso di opere di difesa idraulica); 

1.4  caratteristiche tecniche dell’opera; 

1.5 verifiche idrauliche di portata del corso d’acqua interessato; 

1.6 studio geologico, idrogeologico ed idraulico; 

1.7 assunzione di responsabilità ai sensi della L. 15/68 da parte del progettista; 

1.8 attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle acque; 

1.9 assunzione di responsabilità per l’esecuzione ed il mantenimento delle opere e di regolare 

esecuzione ai sensi della L. 15/68; 

1.10 documentazione fotografica; 

1.11 autorizzazione Paesistica rilasciata dalla Regione Lombardia o dal Comune se subdelegata ai 

sensi della L.R. 12/2005; 

1.12 eventuali pareri di altri enti ove previsti (es. Consorzi, Parchi etc.); 

1.13 attestazione di avvenuto versamento del canone e/o della soprattassa. 

 

b. Elaborati grafici: 

2.1 estratto mappa originale con indicazione della ubicazione delle opere; 

2.2 corografia su carta aerofotogrammetrica in scala non inferiore a 1:10.000; 

2.3 estratto del P.R.G. vigente del Comune; 

2.4 planimetria, sezioni e profilo altimetrico del corso d’acqua, debitamente quotati, allo stato di 

fatto; 
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2.5 planimetria, sezioni e profilo altimetrico  progettuale del corso d’acqua in scala adeguata con 

ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e particolari costruttivi delle opere e dei cementi 

armati se previsti; 

2.6 planimetria con relativo calcolo della superficie demaniale occupata per eventuale conteggio 

canone. 

 

Analogamente, le richieste di nulla osta idraulico dovranno essere corredate da quanto sopra elencato 

ad eccezione dello studio di cui al precedente punto 1.6, salvo i casi previsti negli Artt. 18,19 e 20 

dell’elaborato grafico di cui al precedente punto 2.6. 

 

12.5.14 Accesso ai corpi idrici 

 

Ogni intervento e/o attività eseguita in prossimità del corpo idrico non ne può pregiudicare l’accesso ai 

fini di prevenzione, vigilanza e manutenzione; a tale fine si intende accessibile una fascia di 4 metri dal piede 

arginale esterno che dovrà pertanto risultare libera da impedimenti di qualsiasi natura. 

Nel caso di sponde stabili, consolidate o protette, la distanza deve essere calcolata con riferimento 

alla linea individuata dalla piena ordinaria e dalla identificazione catastale, tenendo comunque conto della 

previsione complessivamente più vincolante. 

 

Le recinzioni ai fondi limitrofi al corso d’acqua, se poste a distanza inferiore ai 10 metri (misurata con i 

criteri di cui sopra), e comunque a distanza superiore o uguale ai 4 metri, dovranno prevedere una adeguata 

accessibilità al corso d’acqua stesso e dovranno essere realizzate senza opere murarie. 

 

12.5.15  Manutenzioni alle sponde ed obblighi dei frontisti 

 

Tutti i proprietari frontisti ,relativamente alle fasce perimetrali ai corsi d’acqua individuati quale 

Reticolo Idrico Minore devono provvedere a: 

 rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acque, ripristinando le condizioni di 

regolarità; 

 ripristinare i fossi di scolo delle acque eventualmente abbandonati o eliminati per l’introduzione di 

nuove tecniche colturali in agricoltura; 

 effettuare il taglio delle piante morte o pericolanti 

 effettuare il taglio delle siepi e dei rami che si protendono sul suolo pubblico. 
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NORME A CARATTERE SPECIALE 

 

12.5.16 Norme specifiche per la fascia di rispetto  

 

Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere la 

fascia di territorio avente larghezza di 10 metri misurata: 

 

 a partire dal piede arginale esterno nel caso di presenza di argini in rilevato; 

 dalla sommità della sponda incisa in assenza di argini in rilevato. 

 

o ove maggiormente vincolante, alla linea di confine catastale. 

 

rispetto alla linea di livello di piena ordinaria o, ove maggiormente vincolante, alla linea di confine 

catastale. 

L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto è proposta da parte della Amministrazione 

Comunale per tratti omogenei laddove sussistano motivate ragioni, previa esecuzione di specifico studio di 

fattibilità geologico, idrogeologico ed idraulico attestante la adeguatezza della sezione dell’alveo e/o della 

tombinatura e, comunque, non può comportare una riduzione della stessa a meno di 4 metri. 

La efficacia della proposta di riperimetrazione così elaborata è subordinata alla preventiva 

approvazione del competente S.TER. 

In aggiunta a quanto stabilito dai precedenti articoli all’interno delle fasce di rispetto così definite sono 

ammesse: 

 movimentazione e deposito temporaneo di materiale tra i 4 metri ed i 10 metri; 

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

 ed inoltre, previa specifica progettazione supportata da studio di fattibilità geologico, idrogeologico 

ed idraulico: 

 interventi di manutenzione straordinaria dell’alveo e delle sponde volti al consolidamento ed alla 

messa in sicurezza degli stessi; 

 rifacimento di manufatti di attraversamento esistenti. 

 

Entro la fascia di rispetto come sopra identificata dovranno essere vietati interventi edilizi di nuova 

realizzazione. 

Per quanto riguarda gli edifici esistenti, sono consentiti i soli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di cui all’art. 27 commi a),b) e c) della L.R. 12/05, ovvero quanto previsto dalle NTA del PAI ove 

presenti e maggiormente restrittive. 
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Non sono altresì consentite modifiche d’uso che comportino incrementi di permanenza di persone 

all’interno dei luoghi. 

 

12.5.17 Gestione forestale 

 

La gestione dei boschi nelle aree comprese nella fascia di attenzione deve avvenire con prioritaria o, 

al limite, esclusiva finalità di tutela idrogeologica. 

Nelle aree boscate si intendono applicabili le seguenti norme:  

 entro la fascia di 10 metri è sempre vietata la permanenza di:   

- cataste di legna 

- tronchi singoli 

- materiale morto di qualsiasi natura ed entità; 

 le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che siano andate soggette 

al passaggio del fuoco dovranno essere immediatamente assoggettate ad intervento ricostituivo  in 

via prioritaria al fine di evitare l’innesco di fenomeni dissestivi sul versante; 

 le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che manifestino fenomeni 

di prossimo cedimento con rischio di caduta di tronchi e/o innesco di fenomeni franosi ancorché 

puntuali e conseguente ostruzione dell’asta, possono essere assoggettate ad ordinanza di taglio da 

parte dell’ente competente alla gestione forestale sulla base di puntuale perizia tecnica; 

 per quanto attiene gli interventi di cui ai precedenti ultimi due punti-elenco, in attuazione dei principi 

di “pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza”, perdurando condizioni di pericolosità ed in caso 

inadempienza a detta prescrizione da parte del/i proprietari, l’Ente potrà intervenire d’ufficio. 

 

12.5.18 Disposizioni aggiuntive 

 

Per quanto non specificato o non rappresentato in cartografia negli elaborati allegati, ma che, ai sensi 

del regolamento di attuazione della L. 36/94, è definibile come appartenente al Reticolo Idrico Minore (ossia il 

reticolo idrografico costituito da tutte le acque superficiali, non iscritte nell’elenco delle acque pubbliche, ad 

esclusione di tutte le acque piovane non ancora convogliate in un corso di acqua) si dovrà fare comunque 

riferimento al succitato R.D. 523/1904 e successive modifiche ed integrazioni ed alla D.G.R. 7/13950 del 

01.08.2003. 

Per le aree allagabili e le conoidi alluvionali non riportate sugli elaborati grafici in virtù di studi già 

effettuati dalle singole amministrazioni, si dovranno svolgere adeguati studi di approfondimento idraulico, 

geologico ed idrogeologico puntuali ed in ogni caso la fascia di rispetto non dovrà avere ampiezza inferiore ai 

10 metri, che dovrà intendersi misurata secondo i criteri espressi agli articoli 5 e 17  
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CANONI REGIONALI DI POLIZIA IDRAULICA 

 

I canoni regionali di polizia idraulica sono dovuti solo per le opere in concessione ed autorizzazione ai 

fini idraulici e sono individuati nell’Allegato “C” della D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 modificato dalla D.G.R. 

9/713 del 26 ottobre 2010 e di seguito riportato, ed in ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 840 del Codice 

Civile. 

Per quanto riguarda i casi non compresi si rimanda alla valutazione motivata e discrezionale del 

Responsabile del procedimento che valuta, di volta in volta, la tipicità del caso e determina il relativo canone 

da applicarsi. 

 

12.6. AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 

 

A) Relativamente alle aree di tutela delle captazioni ad uso idropotabile vige il rispetto di quanto 

fissato all’Art. 94 (disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 

consumo umano) commi 3-4 e 5 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale". 

Comma 3. La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o 

derivazioni: essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e 

deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio.  

Comma 4. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela 

assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la 

risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in 

relazione alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della 

risorsa. 

In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 

svolgimento delle seguenti attività:  

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei 

suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
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g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della 

risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

m) pozzi perdenti; 

n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli 

effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E' comunque vietata la stabulazione di bestiame 

nella zona di rispetto ristretta. 

Comma 5. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 4, preesistenti, ove possibile, e comunque 

ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve 

essere garantita la loro messa in sicurezza. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della parte 

terza del presente decreto le regioni e le province autonome disciplinano, all'interno delle zone di rispetto, le 

seguenti strutture o attività:  

a) fognature; 

b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 

c) opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio; 

d) pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera c) del comma 4. 

B) Per quanto riguarda la realizzazione di fognature in ottemperanza ai contenuti della D.G.R. 10 

aprile 2003 n. 7/12693 i nuovi tratti di fognatura da situare nelle zone di rispetto dovranno: 

− costituire un sistema a tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare 

esternamente all’area medesima; 

− essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possano costituire elemento 

di discontinuità, quali i sifoni e opere di sollevamento 

….(omissis) 

nella zona di rispetto di una captazione da acquifero non protetto 

− non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi perdenti, bacini di accumulo di liquami e 

impianti di depurazione; 

− è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti da tetti, nel 

sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia. 

− per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, allacciamenti) insediate nella zona di rispetto 

sono richieste le verifiche di collaudo. 

 

Nelle zone di rispetto: 
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− per la progettazione e la costruzione degli edifici e delle infrastrutture di pertinenza non possono 

essere eseguiti sondaggi e indagini di sottosuolo che comportino la creazione di vie preferenziali di possibile 

inquinamento della falda; 

− le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che non dovranno interferire con la falda 

captata, …(omissis). 

In tali zone non è inoltre consentito: 

− la realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di materiali pericolosi non gassosi, 

anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul suolo sia nel sottosuolo; 

− l’insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose non gassose; 

− l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini, …(omissis). 

Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove infrastrutture viarie e ferroviarie, fermo 

restando che: 

− le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, strade statali, provinciali, urbane a 

forte transito) devono essere progettate e realizzate in modo da garantire condizioni di sicurezza dallo 

sversamento ed infiltrazione di sostanze pericolose in falda,  

…(omissis); 

− lungo tali infrastrutture non possono essere previsti piazzali per la sosta, per il lavaggio di mezzi di 

trasporto o per il deposito, sia sul suolo sia nel sottosuolo, di sostanze pericolose non gassose; 

− lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari morti adibiti alla sosta di convogli che 

trasportano sostanze pericolose. 

Nei tratti viari o ferroviari che attraversano la zona di rispetto è vietato il deposito e lo spandimento di 

sostanze pericolose, quali fondenti stradali, prodotti antiparassitari ed erbicidi, a meno di non utilizzare 

sostanze che presentino una ridotta mobilità nei suoli. 

Per le opere viarie o ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve essere garantita la perfetta 

impermeabilizzazione delle strutture di rivestimento e le stesse non dovranno interferire con l’acquifero 

captato, …(omissis). 

Nelle zone di rispetto è inoltre vietato lo spandimento di liquami e la stabulazione, l’utilizzo di 

fertilizzanti di sintesi e di fanghi di origine urbana o industriale. 

C) Qualsiasi intervento o attività di cui all’Art. 94 comma 4 del D.Lgs. 152/06 e di cui al punto 3–All. 1 

della d.g.r. 7/12693/2003 entro le Zone di Rispetto è comunque subordinato all’esecuzione di studio 

idrogeologico di dettaglio che porti ad una riperimetrazione di tali zone secondo i criteri temporale o 

idrogeologico (come da d.g.r. 6/15137/1996) o tale da accertare la compatibilità dell’intervento con lo stato di 

vulnerabilità della risorsa idrica e dia apposite prescrizioni sulle modalità di attuazione degli interventi stessi. 
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12.7. AREE SOGGETTE A NORMATIVA PAI 

 

A) Per le zone ricadenti entro la fascia di deflusso della piena (Fascia A), la fascia di esondazione 

(Fascia B) e l’area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) valgono le limitazioni di cui al Titolo II – 

Norme per le fasce fluviali della NdA PAI. 

B) La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di 

invaso delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui all’art. 38 NdA PAI. 

C) Il Comune, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici per renderli coerenti con le 

previsioni del Piano, nei termini previsti all'art. 27, comma 2 NdA, deve rispettare i seguenti indirizzi: 

a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 

b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la 

massima coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; 

c) favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalistico-ambientale, il 

recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, ricercando la 

massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale (ove presente) delle stesse. 

D) Le fasce fluviali sono classificate come segue ed individuate con apposito segno grafico. 

- Fascia di deflusso della piena (Fascia A), costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente del 

deflusso della corrente per la piena di riferimento, come definita nell'Allegato 3 "Metodo di delimitazione delle 

fasce fluviali" al Titolo II delle NtA, ovvero che è costituita dall'insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli 

stati di piena. 

- Fascia di esondazione (Fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione di territorio 

interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento come definita nell'Allegato 3 al Titolo II sopra 

richiamato. Il limite di tale fascia si estende fino al punto in cui le quote naturali del terreno sono superiori ai 

livelli idrici corrispondenti alla piena di riferimento, ovvero sino alle opere idrauliche esistenti o programmate di 

controllo delle inondazioni (argini o altre opere di contenimento). 

- Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C), costituita dalla porzione di territorio esterna 

alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena più 

gravosi di quella di riferimento, come definita nell'Allegato 3 al Titolo II sopra richiamato. 

Il Piano indica con apposito segno grafico, denominato "limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia 

C", le opere idrauliche programmate per la difesa del territorio. Allorché dette opere saranno realizzate, i 

confini della Fascia B si intenderanno definiti in conformità al tracciato dell'opera idraulica eseguita e la 

delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino di presa d'atto del collaudo dell'opera varrà come 

variante automatica del presente Piano per il tracciato di cui si tratta. 



Comune di Melegnano (MI) - Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale 
Variante al Piano di Governo del Territorio  

Aggiornamento a seguito dell’approvazione della variante con delibera consigliare n. 12 del 16/03/2017 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 
Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234  

E-Mail tecnico@gedageo.it – P. IVA  02313490126 

118

E) Per le aree ricadenti all’interno della fascia di deflusso della piena (Fascia A) valgono le 

limitazioni di cui all’Art. 29 NtA. 

I) Nella Fascia A è necessario perseguire l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando 

il deflusso della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio dinamico 

dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di 

stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli 

idrici di magra. 

II) Attività vietate: 

sono lavori ed atti vietati: 

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. l); 

c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3, let. m); 

d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di bioingegneria 

forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di 

sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea 

lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità 

della corrente; le Regioni provvederanno a disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di 

trasformazione e gestione del suolo e del soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 

e successive modifiche e integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 1904, 

n. 523; 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

III) Attività consentite: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto 

possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di settore; 
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f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le modalità 

prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si identificano 

come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore 

del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino 

ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

IV) Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta 

può in ogni momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea eventualmente 

presente nella Fascia A. 

V) Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

VI) Fatto salvo quanto previsto ai punti I) e II) all'interno della Fascia A è consentita la realizzazione di 

opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 

che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale 

dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 

deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 

carico insediativo. 

A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza 

dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità 

competente per l’espressione di parere rispetto la pianificazione di bacino. 

VII) Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di cui ad 

apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 
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VIII) Relativamente agli interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica i territori della 

Fascia A sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle limitazioni che seguono, che divengono contenuto 

vincolante dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, per le ragioni di difesa del suolo e di tutela 

idrogeologica: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a) 

della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 

b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le norme 

della Fascia A, di cui al successivo punto IX); 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 18 

della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente Piano siano 

edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia necessario 

procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale 

procede all'approvazione del relativo perimetro. 

All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente punto VIII) lett. c), si applicano le 

norme degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree 

comprese nelle Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità 

regionale o provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, qualora 

necessario, a modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 

IX) Nei territori della Fascia A sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di 

demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 

come definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di superficie o volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo e con interventi volti 

a mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 

F) Per le aree ricadenti all’interno della Fascia di esondazione (Fascia B) valgono le limitazioni di cui 

all’Art. 30 NtA. 

I) Nella Fascia B è necessario perseguire l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di 

funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla 

conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

II) Attività vietate 

Sono lavori ed atti vietati: 

a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 

equivalente; 
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b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 

impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti 

dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 29, comma 3, let. l); 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e 

scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni 

dell'argine. 

III) Attività consentite 

Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al capo III del precedente punto E): 

a) gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura 

idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo 

derivante dalla delimitazione della fascia; 

b) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro 

localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli esistenti; i relativi 

interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo 

art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis; 

c) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo 

stato di dissesto esistente; 

d) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il 

trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 del D.Lgs. 

152/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

e) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali 

ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi sono soggetti a 

parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del successivo art. 38, espresso anche 

sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis. 

IV) Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

V) Fatto salvo quanto previsto ai punti II) e III) all'interno della Fascia B è consentita la realizzazione di 

opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 

che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale 

dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 

deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 

carico insediativo. 
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A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza 

dei suddetti fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità 

competente per l’espressione di parere rispetto la pianificazione di bacino. 

VI) Relativamente agli interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica i territori della 

Fascia B sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle limitazioni che seguono, che divengono contenuto 

vincolante dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, per le ragioni di difesa del suolo e di tutela 

idrogeologica: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a) 

della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 

b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le norme 

della Fascia B, di cui al successivo punto VII); 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 18 

della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente Piano siano 

edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia necessario 

procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale 

procede all'approvazione del relativo perimetro. 

All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente punto VI) lett. c), si applicano le norme 

degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree comprese nelle 

Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità regionale o provinciale 

competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, qualora necessario, a modificare lo 

strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 

VII) Nei territori della Fascia B, sono inoltre esclusivamente consentite:  

a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche 

aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla 

conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di 

riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di 

copertura assicurativa; 

b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di 

superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale dismissione d'uso di 

queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e non comportino significativo 

ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di invaso delle aree stesse, previa rinuncia da parte del 

soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa; 

c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il rispetto 

della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli 

usi in atto. 
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G) Per le zone ricadenti all’interno dell’area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) 

valgono le limitazioni di cui all’Art. 31 NtA PAI. 

I) Nella Fascia C è necessario perseguire l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, 

mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 

e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto conto delle 

ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. 

II) I Programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e del 

loro territorio, investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B. 

III) In relazione all’art. 13 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, è affidato alle Province, sulla base delle 

competenze ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15 della L. 8 giugno 1990, n. 142, di assicurare lo svolgimento 

dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, 

nonché alla realizzazione dei Programmi di previsione e prevenzione sopra menzionati. Gli organi tecnici 

dell’Autorità di bacino e delle Regioni si pongono come struttura di servizio nell’ambito delle proprie 

competenze, a favore delle Province interessate per le finalità ora menzionate. Le Regioni e le Province, 

nell’ambito delle rispettive competenze, curano ogni opportuno raccordo con i Comuni interessati per territorio 

per la stesura dei piani comunali di protezione civile, con riferimento all’art. 15 della L. 24 febbraio 1992, n. 

225. 

IV) Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C. 

V) Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la 

Fascia B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia ai sensi 

dell’art. 17, comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento degli strumenti 

urbanistici, entro il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla base degli indirizzi emanati 

dalle Regioni ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a valutare le condizioni di rischio e, al fine 

di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli 

articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. b), 

del D.L. n. 279/2000 convertito, con modificazioni, in L. 365/2000. 

VI) Gli interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi 

urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica sono regolati dagli art. 38 e 39 NdA rispettivamente 

 

12.8. PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLLUVIONI 

 

Il territorio comunale di Melegnano è interessato da perimetrazioni di pericolosità e rischio relative 

all’ambito del solo reticolo principale (RP) di cui al Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni (PGRA) 

adottato dall'Autorità di Bacino del Fiume Po, con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 4 del 17 

dicembre 2015 ed approvato con deliberazione C.l. n. 2 del 3 marzo 2016. 
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Si recepsice che sulla perimetrazione indicata valgono le misure di salvaguardia introdotte dal PGRA, 

tenendo conto delle indicazioni già formulate dall'ADBPO (nota prot. n. 2875/31 del 23 marzo 2016) e da 

Regione Lombardia (nota prot. n. Z1 .2016.04711 del 9 maggio 2016). 

 
 

12.9. GESTIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE E SCARICHI 

 

A) Sino a diversa determinazione per la tutela dei corpi idrici superficiali, delle acque sotterranee e/o a 

specifica destinazione e la disciplina degli scarichi sono vincolanti le disposizioni dettate dalla normativa 

vigente in materia di risorse idriche: 

- Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 

2000 (GUE n. 327/L del 22/12/2000); 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" (G. U. n. 88 del 14 aprile 

2006 – suppl. ord. n. 96); 

- l. R. 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" (BURL n. 51, 1º suppl. 

ord. del 16 Dicembre 2003) e succ. mod.; 

- Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2 “Disciplina dell'uso delle acque superficiali e 

sotterranee, dell'utilizzo delle acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua in 

attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;  

- Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge 

regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;  

- Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima 

pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge 

regionale 12 dicembre 2003, n. 26”; 

- Allegato B alla deliberazione 13 marzo 2002, n. 7 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del 

Fiume Po; 

- Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) (L. R. 12 dicembre 2003, n. 26, art. 45, comma 3); 

- PTCP provinciale. 

B) Fermo restando il rispetto della normativa vigente, e compatibilmente con il locale assetto 

idrogeologico per tutelare il quale è facoltà del Comune imporre limitazioni più restrittive; in ogni caso 

comunque  la pianificazione per la gestione delle risorse idriche dovrà essere orientata a: 

a - Ridurre l’apporto inquinante derivante dalle acque meteoriche drenate privilegiando lo 

smaltimento in loco: 

- delle acque dei tetti e delle superfici impermeabilizzate nelle aree di ampliamento e di espansione 

residenziale, in cui non è configurabile un’apprezzabile contaminazione delle acque meteoriche; 
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- delle acque meteoriche provenienti dai tetti e dalle superfici impermeabilizzate non suscettibili di 

essere contaminate e delle acque di seconda pioggia derivanti dalle superfici delle aree esterne, qualora non 

recapitate nella rete fognaria, nelle aree di ampliamento e di espansione riguardanti attività commerciali o di 

produzione di beni fermo restando l’assoggettamento alla specifica disciplina sullo smaltimento delle acque di 

prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne delle superfici interessate. 

Nel caso di recapito obbligato in rete fognaria delle acque indicate è da considerare un contributo di 

portata meteorica non superiore a 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile. 

b - Prevedere misure per evitare la compromissione qualitativa delle risorse per effetto di 

potenziali scarichi diretti e dilavamenti che, per ruscellamento o sversamento nei corpi idrici, possano infiltrarsi 

nelle aree di ricarica e nelle aree con cavità ipogee in sicura e diretta connessione con i circuiti di sorgenti 

captate per il consumo umano per le quali vanno applicate le misure di tutela delle zone di rispetto delle 

captazioni ad uso idropotabile. 

c - Definire le aree di ricarica corrispondenti alle aree di alimentazione delle captazioni 

utilizzate per il consumo umano, entro le quali gli strumenti urbanistici comunali dovranno prevedere misure 

per la tutela quantitativa e qualitativa della risorsa idrica disponendo in merito alle attività consentite e alle 

modalità di realizzazione delle infrastrutture tecnologiche (perfetta tenuta delle reti delle acque nere, divieto di 

serbatoi interrati per idrocarburi) e viarie. 

d – Procedere al censimento degli scarichi, all’individuazione dei titolari e all'accertamento delle 

relative autorizzazioni mediante verifiche tecniche ed ispezioni presso gli insediamenti disponendo nei casi 

necessari misure di messa in sicurezza o di riduzione del rischio. 

e - Individuare i prelievi soggetti alla misura delle portate e dei volumi derivati e restituiti o 

scaricati e definire, con la gradualità necessaria, i relativi obblighi di installazione e manutenzione, al fine di 

disporre dei dati misurati sufficienti ad effettuare una stima attendibile dell’incidenza dei prelievi e delle 

restituzioni sul bilancio idrico. 

f - Adeguare, compatibilmente con l’assetto urbanistico e territoriale, gli strumenti urbanistici 

locali mediante specifiche disposizioni finalizzate a promuovere misure per il risparmio idrico quali ad 

esempio: 

f1) l’approvvigionamento e la distribuzione, mediante reti duali, di risorse idriche di minor pregio per gli 

usi compatibili; 

f2) la raccolta e l’utilizzo di acque meteoriche; 

f3) l’adozione di dispositivi tecnologici di risparmio idrico in ambito civile; 

f4) l’installazione di contatori per ogni singola utenza o divisionali; 

f5) le campagne di misura e gli interventi per il contenimento delle perdite delle reti idriche; 

f6) le campagne di informazione e sensibilizzazione degli utenti. 
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12.10. TUTELA DELLA QUALITA’ DEI SUOLI 

 

Ai fini di garantire la tutela della qualità del sottosuolo e delle risorse idriche è facoltà del Comune in 

sede progettazione e gestione di nuovi insediamenti produttivi con scarichi industriali, stoccaggio anche 

temporaneo di materie prime e/o prodotti di lavorazione potenzialmente inquinanti imporre la realizzazione di 

sistemi di monitoraggio ambientale indipendentemente dalla classe di fattibilità geologica entro la quale gli 

stessi sono collocati e nel caso di subentro di nuove attività in aree già precedentemente interessate da 

insediamenti con attività potenzialmente inquinanti. 

 

12.11. VERIFICA DELLA SALUBRITA’ DEI SUOLI 

 

12.11.1 Bonifica dei siti contaminati 

 

A) Gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati, le procedure, i criteri e le 

modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l'eliminazione delle sorgenti dell'inquinamento e 

comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti sono disciplinati dal Titolo V del 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e Decreto Legislativo 16 gennaio 

2008, n. 4 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale" Art. 186. 

B) Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito, il responsabile 

dell'inquinamento mette in opera entro ventiquattro ore le misure necessarie di prevenzione e ne dà 

immediata comunicazione ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 304, comma 2; la medesima procedura 

si applica all'atto di individuazione di contaminazioni storiche che possano ancora comportare rischi di 

aggravamento della situazione di contaminazione. 

C) Il responsabile dell'inquinamento, attuate le necessarie misure di prevenzione, svolge, nelle zone 

interessate dalla contaminazione, un'indagine preliminare sui parametri oggetto dell'inquinamento e, ove 

accerti che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione non sia stato superato, provvede al ripristino 

della zona contaminata, dandone notizia, con apposita autocertificazione, al Comune ed alla Provincia 

competenti per territorio entro quarantotto ore dalla comunicazione. L'autocertificazione conclude il 

procedimento di notifica di cui al presente articolo, ferme restando le attività di verifica e di controllo da parte 

dell'autorità competente da effettuarsi nei successivi quindici giorni. Nel caso in cui l'inquinamento non sia 

riconducibile ad un singolo evento, i parametri da valutare devono essere individuati, caso per caso, sulla 

base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo. 

D) Qualora l'indagine preliminare accerti l'avvenuto superamento delle concentrazioni soglia di 

contaminazione anche per un solo parametro, il responsabile dell'inquinamento ne dà immediata notizia al 

Comune ed alle Province competenti per territorio con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa 
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in sicurezza di emergenza adottate; nei successivi trenta giorni, presenta alle predette amministrazioni, 

nonché alla Regione territorialmente competente il piano di caratterizzazione. 

E) Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli 

adempimenti disposti dal presente titolo ovvero non siano individuabili e non provvedano né il proprietario del 

sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all'articolo 242 sono realizzati d'ufficio dal 

Comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla Regione, secondo l'ordine di priorità 

fissati dal piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o 

privati, individuati ad esito di apposite procedure ad evidenza pubblica. 

F) Gli oneri connessi alla messa in sicurezza e alla bonifica nonché quelli conseguenti 

all'accertamento di ulteriori danni ambientali sono a carico del soggetto responsabile della contaminazione, 

qualora sia individuato,esistente e solvibile. Il proprietario del sito contaminato è obbligato in via sussidiaria 

previa escussione del soggetto responsabile dell'inquinamento. 

 

12.11.2 Gestione delle terre e rocce da scavo 

 

A) La gestione delle terre e rocce da scavo è normata dall’Art. 186 del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" come modificato dal D.Lgs. n. 205/2010. Fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 185, le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono 

essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: a) siano impiegate direttamente 

nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti; b) sin dalla fase della produzione vi sia 

certezza dell’integrale utilizzo; c) l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile 

senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici 

e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad 

impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed 

autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate; d) sia garantito un elevato livello di tutela 

ambientale; e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai 

sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto; f) le loro caratteristiche chimiche e chimicofisiche 

siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici 

ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, 

della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve essere dimostrato che il 

materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la 

compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; g) la certezza del loro integrale utilizzo sia 

dimostrata. L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali 

di cava, è consentito nel rispetto delle condizioni fissate all’articolo 183, comma 1, lettera p) 

B) Le terre e rocce da scavo destinate all'effettivo riutilizzo nell'area di cantiere ove si è effettuato lo 

scavo non sono soggette ad alcuna prescrizione. 
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C) Qualora terre e rocce da scavo siano destinate al riutilizzo per reinterri, riempimenti e rilevati al di 

fuori dell'area di cantiere ove si è effettuato lo scavo sono escluse dall'ambito di applicazione della normativa 

sui rifiuti solo nel caso in cui siano riutilizzate, senza trasformazioni preliminari, secondo le modalità previste 

nel progetto approvato dall'autorità amministrativa competente. 

D) Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui all’Art. 186 del 

Dlgs 152/06 come modificato dal D.Lgs. n. 205/2010, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti. 

E) La competenza per le verifiche è del Comune al quale spetta comunque la facoltà di richiedere 

parere ad ARPA per i casi complessi o ritenuti tali. 

F) Per ogni richiesta di Permesso di Costruire e/o Denuncia di Attività consegnata all’Ufficio Tecnico 

Comunale per lavori che prevedono scavi e/o riporti di qualsiasi natura il Progettista dovrà produrre idoneo 

progetto di gestione delle terre e rocce da scavo comprensivo di: 

- relazione tecnica che ne documenti il loro utilizzo integrale e preciso dal punto di vista volumetrico 

ed il rispetto dei requisiti previsti al comma 1 D.Lgs. n. 205/2010 nonché il riutilizzo entro un anno 

dall’avvenuto deposito, salvo proroga su istanza motivata dell’interessato; 

- indagine ambientale preventiva, da associare all’indagine geotecnica, nei casi di variazione di 

destinazione d’uso (progetti non sottoposti a VIA); 

G) Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o 

attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale (VIA) o ad autorizzazione ambientale integrata (AIA), la 

sussistenza dei requisiti nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare 

di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto che è approvato dall’autorità titolare del relativo 

procedimento. Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo 

progetto, i tempi dell’eventuale deposito possono essere quelli della realizzazione del progetto purché in ogni 

caso non superino i tre anni. 

H) Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o 

attività diverse da quelle di cui al precedente punto e soggette a permesso di costruire o a denuncia di inizio 

attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di 

utilizzo, che non possono superare un anno, devono essere dimostrati e verificati nell’ambito della procedura 

per il permesso di costruire, se dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (DIA). 

I) L’Ufficio Tecnico Comunale, qualora lo ritenesse necessario sulla base di criticità eventualmente 

rilevabili dal progetto di gestione in questione, si riserva di chiedere parere all’ARPA con oneri del richiedente. 

L) I campionamenti e le determinazioni analitiche relative alle terre e rocce da scavo, qualora ritenuto 

opportuno o necessario effettuarle ai sensi della normativa vigente, dovranno seguire le indicazione proposte 

da ARPA Lombardia “Modalità di effettuazione di campionamento e analisi delle terre e rocce de scavo (art. 

186 d. lgs. 152/06)”. 
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12.11.3 Riconversione di siti industriali 

 

A) Ogni progetto di riconversione di siti industriali dovrà essere accompagnato da piano della 

caratterizzazione comprensivo di resoconto storico delle attività svolte in sito e planimetria dello stesso, 

descrizione del locale assetto geologico-idrogeologico, piano degli accertamenti indagini ambientali nonchè 

verifica conclusiva della qualità dei terreni in loco mediante prelievo di campioni rappresentativi ubicati sia in 

corrispondenza dei punti sensibili sia in corrispondenza di maglia omogeneamente distribuita su tutta l’area di 

pertinenza delle attività produttive. 

B) La documentazione prodotta, inviata all’ARPA, sarà sottoposta ad un parere di idoneità sia nella 

fase propositiva che in quella consuntiva. 

C) ARPA potrà presenziare alle operazioni di campionamento e di analisi al fine di validare l’operato 

del proponente. 
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APPENDICE B 

 

SCHEDE POZZI AD USO IDROPOTABILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400002
Località Via San Gregorio
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine           5.022.899 
 Longitudine        1.525.759 
Quota (m s.l.m.) 86
Profondità (m da p.c.) 89.5
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti Nicola -Corteolona 
Anno 1950
Stato  
 Attivo  
 Disuso   
 Cementato  X 
 Altro  
Tipologia utilizzo  
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

       
       
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
Nessuna disponibile 

 

 

5 - IDROCHIMICA  
Pozzo non utilizzato per il monitoraggio idrochimico 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400003
Località Via Vittorio Veneto
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine           5.023.260 
 Longitudine        1.525.290 
Quota (m s.l.m.) 91.7
Profondità (m da p.c.) 53.15
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice    
Anno 
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Piezometro/analisi falda
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

Montante cieco 700 0 32.5 400 mm 32.5 42.5 
 400 42.5 48 400 mm 48 50 
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data Livello statico (m p.c.)

01/03/2006 0.00 11,75 
01/06/2006 0.00 11,71
01/09/2006 0.00 11,68
01/12/2006 0.00 11,68
01/03/2007 0.00 11,69
01/06/2007 0.00 11,69
01/09/2007 0.00 11,68
01/12/2007 0.00 11,68
01/03/2008 0.00 11,68
01/06/2008 0.00 11,67
01/03/2009 0.00 11,69
01/06/2009 0.00 11,59 

 
Rilevamento MEA – fonte dati SIF Provincia di Milano. 

 

5 - IDROCHIMICA  
Pozzo non utilizzato per il monitoraggio idrochimico 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400004
Località Via Turati-Pandino
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine          - 
 Longitudine        - 
Quota (m s.l.m.) 
Profondità (m da p.c.) 50.00
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Solo piezometro/analisi 

falda
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 800 0 23.50 400 mm 23.50 38.50 
2 400 38.50 50    
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

1/3/06 0.00 8,38
1/6/06 0.00 8,38
1/9/06 0.00 8,41

1/12/06 0.00 8,41
1/3/07 0.00 8,46
1/6/07 0.00 8,49
1/9/07 0.00 8,41

1/12/07 0.00 8,41
1/3/08 0.00 8,42
1/6/08 0.00 8,42
1/9/08 0.00 8,42

1/12/08 0.00 8,42
1/3/09 0.00 8,4
1/6/09 0.00 8,49 

Fonte:MEA Melegnano 
 

 

5 - IDROCHIMICA  
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400005
Località Piazza Vittoria
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine           5.022.685 
 Longitudine        1.525.402 
Quota (m s.l.m.) 89
Profondità (m da p.c.) 53.85
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 1963
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Solo piezometro/analisi 

falda
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

 800 0 28.5 400 mm 31.5 51.0 
 400 28.5 31.5    
 400 51.00 53.85    
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m p.c.) 

01/03/2006 0.00 12,44
01/06/2006 0.00 12,42
01/09/2006 0.00 12,32
01/12/2006 0.00 12,3
01/03/2007 0.00 12,31
01/06/2007 0.00 12,3
01/09/2007 0.00 12,32
01/12/2007 0.00 12,34
01/03/2008 0.00 12,32
01/06/2008 0.00 12,33
01/03/2009 0.00 11,87
01/06/2009 0.00 12,25 

 
Rilevamento MEA – fonte dati SIF Provincia di Milano. 

 

5 - IDROCHIMICA  
Pozzo non utilizzato per il monitoraggio idrochimico 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400006
Località Via F.lli Cervi
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine          5.022.352 
 Longitudine        1.524.713 
Quota (m s.l.m.) 91.00
Profondità (m da p.c.) 67.00
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 1972
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 700 0 23.00 360 mm 32.00 38.00 
2 360 23.00 32.00 360 mm 41.00 45.00 
3 360 38.00 41.00 360 mm 49.00 63.00 
4 360 45.00 49.00    
5 360 63.00 67.00    
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 



 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

01/03/2006 0.00 10,81
01/06/2006 0.00 10,83
01/09/2006 0.00 10,63
01/12/2006 0.00 10,67
01/03/2007 0.00 10,75
01/06/2007 0.00 10,69
01/09/2007 0.00 10,63
01/12/2007 0.00 10,13
01/03/2008 0.00 10,6
01/06/2008 0.00 10,65
01/03/2009 0.00 11,74
01/06/2009 0.00 11,85 

 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 

Valori SIF provincia di Milano 
data parametro  valore 

28/11/2006 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10 

28/11/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l 2,24

28/11/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

28/11/2006 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

28/11/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L 0,12

28/11/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

28/11/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l 0,05

28/11/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 2,42

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l 1,16

28/11/2006 0.00 Cloroformio µg/l 0,12

28/11/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 6,52

28/11/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

28/11/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

28/11/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 



28/11/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

24/07/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1 

24/07/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

24/07/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Anilina µg/l 0,02

24/07/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l 0,01

26/09/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01 

26/09/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
 
    

 
Valori Mea Melegnano 
Parametro  soglia ago-07 01-set ott-07 nov-07 dic-07 gen-08 feb-08  

sodio mg/l 200 28 28 28 31 31 31 31  

magnesio mg/l n.p. 17 17 17 17 17 17 17  

calcio mg/l n.p. 114,8 114,8 144,8 114,8 144,8 144,8 114,8  

potassio mg/l n.p. 3 3 3 3 3 3 3  

nistrati mg/l 50 17 23 27 24 15 22 35  

cloruri mg/l 250 28 28 30 25 24 22 39  

solfati mg/l 250 104 104 104 96 96 91 113  

fluoro mg/l n.p. 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53  

residuo secco a 180° mg/l 1500 514 514 514 504 504 504 504  

conducibilità elettrica μS/cm 2500 734 744 789 720 679 683 753  

durezza totale °F 15-50 37,2 37,2 37,2 35,8 35,8 35,8 35,8  

PH 
unità 
PH 6,5-9,5 7,6 7,6 7,6 7,8 7,8 7,9 7,5  

Ferro μg/l 200 19 <5 <5 <5 5 5 2,5  

manganese μg/l 50 5 5 9 6 7 5 4  

           

           

Parametro  soglia mar-08 apr-08 
mag-

08 giu-08 lug-08 ago-08 set-08 ott-08 

sodio mg/l 200 31 31 31 31 31 31 31 31 

magnesio mg/l n.p. 17 17 17 17 17 17 17 17 

calcio mg/l n.p. 114,8 114,8 114,8 114,8 114,8 114,8 114,8 114,8 

potassio mg/l n.p. 3 3 3 3 3 3 3 3 



nistrati mg/l 50 25 8 6 25 33 32 29 30 

cloruri mg/l 250 30 19 25 31 32 30 30 29 

solfati mg/l 250 96 77 82 95 98 93 90 86 

fluoro mg/l n.p. 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 

residuo secco a 180° mg/l 1500 504 504 504 504 504 504 504 504 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 696 661 690 710 706 705 692 696 

durezza totale °F 15-50 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 

PH 
unità 
PH 6,5-9,5 7,8 8 8 7,4 7,4 7,5 7,5 7,5 

Ferro μg/l 200 14 20 12 2,5 2,5 2,5 6 2 

manganese μg/l 50 5 7 7 4 3 7 1 1 

           

           

Parametro  soglia nov-08 dic-08 gen-09 feb-09 mar-09 apr-09 
mag-

09 giu-09 

sodio mg/l 200 31 31 31 31 31 31 31 31 

magnesio mg/l n.p. 17 17 17 17 17 17 17 17 

calcio mg/l n.p. 114,8 114,8 114,8 144,8 114,8 114 114,8 114,8 

potassio mg/l n.p. 3 3 3 3 3 3 3 3 

nistrati mg/l 50 31 30 35 36 34 35 40 34 

cloruri mg/l 250 30 31 32 31 31 33 39 33 

solfati mg/l 250 89 92 94 92 91 98 108 97 

fluoro mg/l n.p. 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 0,53 

residuo secco a 180° mg/l 1500 504 504 504 504 504 504 504 5,4 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 690 702 711 701 702 701 701 692 

durezza totale °F 15-50 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 35,8 

PH 
unità 
PH 6,5-9,5 7,6 7,5 7,4 7,5 7,5 7,4 7,4 7,4 

Ferro μg/l 200 2,5 2,5 2,5 40 6 4 11 4 

manganese μg/l 50 1 1 1 1 2 1 9 0,5  



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico  X temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400007
Località Via Corridoni
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine          5.022.459 
 Longitudine       1.525.240 
Quota (m s.l.m.) 90
Profondità (m da p.c.) 72.00
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  comune di Melegnano
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 1976
Stato  
 Attivo  
 Disuso   
 Cementato   
 Altro dismesso 
Tipologia utilizzo  
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 800 0 30.0 400 mm 34.0 40.0 
2 400 30.0 34.0 400 44.0 58.0 
3 400 40.0 44.0    
4 400 58.0 72.0    
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
 

 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400008
Località Via Frassi, 18
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         - 
 Longitudine       - 
Quota (m s.l.m.)  
Profondità (m da p.c.) 52.0
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  comune di Melegnano
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 1959
Stato  
 Attivo  
 Disuso   
 Cementato  X 
 Altro  
Tipologia utilizzo  
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 500 0 30.0 330 mm 30.0 48.0 
  48.0 52.0    
       
       
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
 

 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400009
Località Viale Lombardia
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine            
 Longitudine         
Quota (m s.l.m.) 
Profondità (m da p.c.) 52.3
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  Comune di Melegnano
Ditta Esecutrice    
Anno 1975
Stato  
 Attivo  
 Disuso   
 Cementato   
 Altro X 
Tipologia utilizzo  Monitoraggio falda 

superficiale
Portata estratta (lt/sec) 

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 600 0 32.0 600-in conglomerato poroso 
di quarzo 

32 48.0 

2 600 48.0 52    
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
Nessuna disponibile 

 

 

5 - IDROCHIMICA  
Pozzo non utilizzato per il monitoraggio idrochimico 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico   temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400010
Località Via Giardino, 6
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         5.022.110 
 Longitudine      1.525.766 
Quota (m s.l.m.) 89.0
Profondità (m da p.c.) 50.0
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 1989
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 30.5

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 600 0 27.0 1 27.0 35.0 
2 600 35.0 49.0 2 49.0 41.0 
       
       
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

01/03/2006 0.00 11,38
01/06/2006 0.00 11,7
01/09/2006 0.00 10,78
01/12/2006 0.00 10,8
01/03/2007 0.00 10,86
01/06/2007 0.00 11,93
01/09/2007 0.00 10,78
01/12/2007 0.00 10,74
01/03/2008 0.00 10,77
01/06/2008 0.00 10,87
01/03/2009 0.00 11,16
01/06/2009 0.00 11,02 

Dati SIF Provincia di Milano 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 

Fonte: SIF Provincia di Milano 
data parametro  valore 

28/11/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 Anilina µg/l 0,01 
28/11/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 
26/09/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 
28/11/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 
28/11/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 
28/11/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 
28/11/2006 0.00 Cloroformio µg/l 0,13
28/11/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 
28/11/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 6,3
28/11/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 
Totale composti 
organoalogenati µg/l 11,59

28/11/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l 2,32
28/11/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l 2,1



28/11/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 
28/11/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l 0,06
28/11/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 
Idrocarburi disciolti o 
emulsionati µg/l < 10 

28/11/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 
28/11/2006 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 
28/11/2006 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 
28/11/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 
28/11/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L 0,13
28/11/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 
28/11/2006 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 
28/11/2006 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 0,1 
28/11/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 
28/11/2006 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 
28/11/2006 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 
28/11/2006 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 
24/07/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 
24/07/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 
24/07/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1 
24/07/2007 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 
24/07/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 
24/07/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 
24/07/2007 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l 0,003
24/07/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 Anilina µg/l 0,02
24/07/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 
24/07/2007 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 
24/07/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
24/07/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 
11/10/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 
11/10/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1 
11/10/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 
11/10/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 
11/10/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
28/11/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 
11/10/2007 0.00 Benzene µg/L < 1 
11/10/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 



28/11/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 
 
 
Fonte: MEA S.p.A. 
Parametro  soglia ago-07 01-set ott-07 nov-07 dic-07 gen-08 feb-08  

sodio mg/l 200 37 37 37 34 34 34 34  

magnesio mg/l n.p. 16 16 16 16 16 16 16  

calcio mg/l n.p. 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2  

potassio mg/l n.p. 4 4 4 4 4 4 4  

nistrati mg/l 50 34 33 34 29 32 34 26  

cloruri mg/l 250 36 35 36 35 35 38 27  

solfati mg/l 250 126 126 126 111 111 119 95  

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6  

residuo secco a 180° mg/l 1500 624 624 624 662 662 662 662  

conducibilità elettrica μS/cm 2500 891 845 846 946 799 773 699  

durezza totale °F 15-50 42,2 42,2 42,2 40,3 40,3 40,3 40,3  

PH unità PH 6,5-9,5 7,6 7,5 7,5 7,6 7,3 7,4 7,7  

Ferro μg/l 200 <5 6 <5 <5 <5 6 2,5  

manganese μg/l 50 11 9 8 9 8 11 4  

           

           

Parametro  soglia mar-08 apr-08 
mag-

08 giu-08 lug-08 ago-08 set-08 ott-08 

sodio mg/l 200 34 34 34 34 34 34 34 34 

magnesio mg/l n.p. 16 16 16 16 16 16 16 16 

calcio mg/l n.p. 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 

potassio mg/l n.p. 4 4 4 4 4 4 4 4 

nistrati mg/l 50 35 35 32 32 39 39 40 40 

cloruri mg/l 250 37 34 34 34 36 36 37 37 

solfati mg/l 250 155 101 103 103 105 106 111 110 

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 

residuo secco a 180° mg/l 1500 662 662 662 662 662 662 662 662 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 746 788 850 765 758 731 749 745 

durezza totale °F 15-50 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 

PH unità PH 6,5-9,5 7,6 7,5 7,5 7,4 7,4 7,5 7,4 7,4 

Ferro μg/l 200 7 7 2,5 2,5 9 6 13 3 

manganese μg/l 50 6 12 9 10 7 8 6 4 

           

           

Parametro  soglia nov-08 dic-08 gen-09 feb-09 mar-09 apr-09 
mag-

09 giu-09 

sodio mg/l 200 34 34 34 34 34 34 34 34 

magnesio mg/l n.p. 16 16 16 16 16 16 16 16 

calcio mg/l n.p. 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 144,2 

potassio mg/l n.p. 4 4 4 4 4 4 4 4 

nistrati mg/l 50 39 40 38 40 38 40 40 38 

cloruri mg/l 250 36 36 35 37 35 37 39 35 

solfati mg/l 250 104 105 102 108 103 108 110 103 

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 

residuo secco a 180° mg/l 1500 662 662 662 662 662 662 662 662 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 749 752 789 771 763 725 751 746 

durezza totale °F 15-50 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 40,3 

PH unità PH 6,5-9,5 7,5 7,6 7,5 7,8 7,6 7,5 7,4 7,4 

Ferro μg/l 200 2,5 2,5 9 2,5 2,5 0,5 2 3 

manganese μg/l 50 4 5 5 4 6 5 5 4  



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico  X temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400079
Località Via Monti – Loc. Montorfano
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         5.023.473 
 Longitudine      1.525.617 
Quota (m s.l.m.) 
Profondità (m da p.c.) 103
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice    
Anno 1997
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 30.5

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 323 0 70.0 1 70.0 76.0.0 
2 323 76.0 92.7 2 92.7 96.7 
3 323 96.7 103    
       
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

01/03/2006 0.00 4,4
01/06/2006 0.00 4,38
01/09/2006 0.00 4,33
01/12/2006 0.00 4,31
01/03/2007 0.00 4,26
01/06/2007 0.00 4,21
01/09/2007 0.00 4,33
01/12/2007 0.00 4,35
01/03/2008 0.00 3,33
01/06/2008 0.00 3,39
01/03/2009 0.00 3,44
01/06/2009 0.00 3,32 

Dati SIF Provincia di Milano 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
Fonte: MEA S.p.A. 

08/02/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5   
08/02/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1   
08/02/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 189   
08/02/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L 0,21   
08/02/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1   
08/02/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01   
08/02/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1   
08/02/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05   
08/02/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1   
08/02/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,25   
08/02/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05   
08/02/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05   
08/02/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1   
08/02/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01   
08/02/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01   
08/02/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01   
08/02/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01   
08/02/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01   
08/02/2006 0.00 Cloroformio µg/l 0,21   
08/02/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5   
08/02/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05   
08/02/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10   
08/02/2006 0.00 Rame µg/l < 20   
08/02/2006 0.00 Selenio µg/l < 1   
08/02/2006 0.00 Potassio mg/l 1   



08/02/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01   
08/02/2006 0.00 Piombo µg/l < 2   
08/02/2006 0.00 Sodio mg/l 6,5   
08/02/2006 0.00 Solfati mg/l 3   
08/02/2006 0.00 Zinco µg/l 20   
08/02/2006 0.00 Nitrati mg/l 1   
08/02/2006 0.00 Manganese µg/l < 5   
08/02/2006 0.00 Nichel µg/l < 2   
08/02/2006 0.00 Magnesio mg/l 9,2   
08/02/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375   
08/02/2006 0.00 Ferro µg/l < 10   
08/02/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2   
08/02/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5   
08/02/2006 0.00 Cloruri mg/l 1   
08/02/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5   
08/02/2006 0.00 Calcio mg/l 31,5   
08/02/2006 0.00 Arsenico µg/l 2   
08/02/2006 0.00 pH gr. ioni/l 7,7   
08/02/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 207   
08/02/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1   
08/02/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,62   
08/02/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05   
08/02/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05   
08/02/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02   
08/02/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02   
08/02/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05   

08/02/2006 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 
øF 11,6   

02/03/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01   
02/03/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01   
02/03/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01   
02/03/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01   
02/03/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001   
02/03/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001   
02/03/2006 0.00 Totale idrocarburi policiclici aromatici µg/l < 0,001   
02/03/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10   
02/03/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001   
09/05/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5   
09/05/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1   
09/05/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 189   
09/05/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05   
09/05/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1   
09/05/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01   
09/05/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1   
09/05/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05   
09/05/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1   
09/05/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,03   



09/05/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05   
09/05/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05   
09/05/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1   
09/05/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,03   
09/05/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01   
09/05/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01   
09/05/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01   
09/05/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01   
09/05/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05   
09/05/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5   
09/05/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05   
09/05/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10   
09/05/2006 0.00 Rame µg/l < 20   
09/05/2006 0.00 Selenio µg/l < 1   
09/05/2006 0.00 Potassio mg/l 1,2   
09/05/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01   
09/05/2006 0.00 Piombo µg/l < 2   
09/05/2006 0.00 Sodio mg/l 7,2   
09/05/2006 0.00 Solfati mg/l 2,8   
09/05/2006 0.00 Zinco µg/l < 20   
09/05/2006 0.00 Nitrati mg/l 1,4   
09/05/2006 0.00 Manganese µg/l < 5   
09/05/2006 0.00 Nichel µg/l < 2   
09/05/2006 0.00 Magnesio mg/l 10,7   
09/05/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375   
09/05/2006 0.00 Ferro µg/l < 10   
09/05/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2   
09/05/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5   
09/05/2006 0.00 Cloruri mg/l 1,2   
09/05/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5   
09/05/2006 0.00 Calcio mg/l 36,1   
09/05/2006 0.00 Arsenico µg/l 1   
09/05/2006 0.00 pH gr. ioni/l 7,9   
09/05/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 223   
09/05/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1   
09/05/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,27   
09/05/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05   
09/05/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Bentazone µg/l < 0,05   
09/05/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05   
09/05/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02   
09/05/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02   
09/05/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05   

09/05/2006 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 
øF 13,4   

28/11/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5   
28/11/2006 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1   
28/11/2006 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 0,1   
28/11/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1   
28/11/2006 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01   
28/11/2006 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01   



28/11/2006 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1   
28/11/2006 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1   
28/11/2006 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5   
28/11/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05   
28/11/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1   
28/11/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001   
28/11/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10   
28/11/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1   
28/11/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1   
28/11/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l < 1   
28/11/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02   
28/11/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1   
28/11/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01   
28/11/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05   
28/11/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5   
28/11/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05   
28/11/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001   
28/11/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001   
28/11/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01   
28/11/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01   
27/03/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05   
27/03/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1   
27/03/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 177   
27/03/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1   
27/03/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1   
27/03/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05   
27/03/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01   
27/03/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1   
27/03/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05   
27/03/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1   
27/03/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5   
27/03/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05   
27/03/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02   
27/03/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 Solfati mg/l 4,5   
27/03/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5   
27/03/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05   
27/03/2007 0.00 Nichel µg/l < 2   
27/03/2007 0.00 Ferro µg/l 55   
27/03/2007 0.00 Cloruri mg/l 2,7   
27/03/2007 0.00 Calcio mg/l 45,3   
27/03/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,04   
27/03/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10   
27/03/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01   
27/03/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05   



27/03/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1   
27/03/2007 0.00 Piombo µg/l < 2   
27/03/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01   
27/03/2007 0.00 Rame µg/l < 20   
27/03/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01   
27/03/2007 0.00 Selenio µg/l < 1   
27/03/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01   
27/03/2007 0.00 Sodio mg/l 10,1   
27/03/2007 0.00 Zinco µg/l < 20   
27/03/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,43   
27/03/2007 0.00 Nitrati mg/l 2,4   
27/03/2007 0.00 Potassio mg/l 1,6   
27/03/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5   
27/03/2007 0.00 Manganese µg/l 33   
27/03/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01   
27/03/2007 0.00 Magnesio mg/l 11,6   
27/03/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375   
27/03/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2   
27/03/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5   
27/03/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Arsenico µg/l 7   
27/03/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,05   
27/03/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02   
27/03/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02   

27/03/2007 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 
øF 16,1   

27/03/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05   
27/03/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02   
27/03/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05   
27/03/2007 0.00 pH gr. ioni/l 8   
27/03/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 199   
24/07/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5   
24/07/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05   
24/07/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1   
24/07/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1   
24/07/2007 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01   
24/07/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1   
24/07/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1   
24/07/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1   
24/07/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5   
24/07/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 183   
24/07/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1   
24/07/2007 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l 0,002   
24/07/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1   
24/07/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1   
24/07/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05   
24/07/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02   



24/07/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1   
24/07/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,03   
24/07/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01   
24/07/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02   
24/07/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05   
24/07/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5   
24/07/2007 0.00 Sodio mg/l 7,4   
24/07/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10   
24/07/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05   
24/07/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Selenio µg/l < 1   
24/07/2007 0.00 Solfati mg/l 4,7   
24/07/2007 0.00 Rame µg/l < 20   
24/07/2007 0.00 Piombo µg/l < 2   
24/07/2007 0.00 Zinco µg/l 21   
24/07/2007 0.00 Potassio mg/l 1,3   
24/07/2007 0.00 Nitrati mg/l 3,5   
24/07/2007 0.00 Manganese µg/l < 5   
24/07/2007 0.00 Nichel µg/l < 2   
24/07/2007 0.00 Magnesio mg/l 12,8   
24/07/2007 0.00 Ferro µg/l < 10   
24/07/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5   
24/07/2007 0.00 Cloruri mg/l 3,2   
24/07/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375   
24/07/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2   
24/07/2007 0.00 Calcio mg/l 38,8   
24/07/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,05   
24/07/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5   
24/07/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Arsenico µg/l 2   
24/07/2007 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001   
24/07/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001   
24/07/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,22   
24/07/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Anilina µg/l 0,05   
24/07/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,02   
24/07/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02   
24/07/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05   

24/07/2007 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 
øF 14,9   

24/07/2007 0.00 pH gr. ioni/l 7,7   



24/07/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01   
24/07/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 215   
26/09/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01   
26/09/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l 0,02   
28/11/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01   
28/11/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01   

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico  X temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400084
Località Via Monti – Loc. Montorfano
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         5.023.473 
 Longitudine      1.525.617 
Quota (m s.l.m.) 
Profondità (m da p.c.) 151
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Idrogeo 
Anno 1997
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 41.6

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 323 0 125.5 1 125.5 145 
2 323 145.0 161.0    
       
       
       
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

01/03/2006 0.00 2,6
01/06/2006 0.00 2,63
01/12/2006 0.00 2,68
01/03/2007 0.00 2,65
01/06/2007 0.00 2,69
01/09/2007 0.00 2,68
01/12/2007 0.00 2,68
01/03/2008 0.00 2,7
01/06/2008 0.00 2,44
01/03/2009 0.00 2,41
01/06/2009 0.00 2,5 

Dati SIF Provincia di Milano 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
Fonte: MEA S.p.A. 

08/02/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

08/02/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

08/02/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 171

08/02/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,02

08/02/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,02

08/02/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

08/02/2006 0.00 Solfati mg/l 2

08/02/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10 

08/02/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

08/02/2006 0.00 Sodio mg/l 7,2

08/02/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Rame µg/l < 20 

08/02/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 Zinco µg/l < 20 



08/02/2006 0.00 Nitrati mg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Selenio µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Potassio mg/l 1,1

08/02/2006 0.00 Piombo µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Ferro µg/l 47

08/02/2006 0.00 Manganese µg/l 27

08/02/2006 0.00 Cloruri mg/l 1

08/02/2006 0.00 Nichel µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375 

08/02/2006 0.00 Calcio mg/l 30,5

08/02/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Magnesio mg/l 7,7

08/02/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

08/02/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

08/02/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Arsenico µg/l 7

08/02/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,31

08/02/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 197

08/02/2006 0.00 pH gr. ioni/l 8,1

08/02/2006 0.00 Durezza totale gradi franc. øF 10,8

02/03/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10 

02/03/2006 0.00 Totale idrocarburi policiclici aromatici µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,29

09/05/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 209

09/05/2006 0.00 Durezza totale gradi franc. øF 12,2

09/05/2006 0.00 pH gr. ioni/l 8,1

09/05/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Bentazone µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02 



09/05/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 Arsenico µg/l 5

09/05/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

09/05/2006 0.00 Calcio mg/l 34,1

09/05/2006 0.00 Cloruri mg/l 1,1

09/05/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

09/05/2006 0.00 Ferro µg/l 56

09/05/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375 

09/05/2006 0.00 Magnesio mg/l 9,1

09/05/2006 0.00 Manganese µg/l 31

09/05/2006 0.00 Nichel µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Nitrati mg/l 0,6

09/05/2006 0.00 Potassio mg/l 1,3

09/05/2006 0.00 Piombo µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Selenio µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 Rame µg/l < 20 

09/05/2006 0.00 Solfati mg/l 2

09/05/2006 0.00 Sodio mg/l 8,8

09/05/2006 0.00 Zinco µg/l < 20 

09/05/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10 

09/05/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

09/05/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

09/05/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,02

09/05/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,02

09/05/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

09/05/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

09/05/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 171

28/11/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 



28/11/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

28/11/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

28/11/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

28/11/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10 

28/11/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

28/11/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

28/11/2006 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

28/11/2006 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

27/03/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

27/03/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

27/03/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 183

27/03/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,04

27/03/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02

27/03/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01

27/03/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10 

27/03/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

27/03/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Piombo µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Sodio mg/l 8,6



27/03/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Solfati mg/l 4,8

27/03/2007 0.00 Zinco µg/l < 20 

27/03/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

27/03/2007 0.00 Potassio mg/l 1,4

27/03/2007 0.00 Selenio µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 Rame µg/l < 20 

27/03/2007 0.00 Magnesio mg/l 13,5

27/03/2007 0.00 Ferro µg/l < 10 

27/03/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

27/03/2007 0.00 Nitrati mg/l 3,3

27/03/2007 0.00 Manganese µg/l < 5 

27/03/2007 0.00 Cloruri mg/l 2,7

27/03/2007 0.00 Nichel µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375 

27/03/2007 0.00 Calcio mg/l 45,3

27/03/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Arsenico µg/l 2

27/03/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

27/03/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Durezza totale gradi franc. øF 16,9

27/03/2007 0.00 pH gr. ioni/l 7,9

27/03/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 210

27/03/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,31

24/07/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 215

24/07/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,45

24/07/2007 0.00 Durezza totale gradi franc. øF 13,2

24/07/2007 0.00 pH gr. ioni/l 7,8

24/07/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 



24/07/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Arsenico µg/l 6

24/07/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Calcio mg/l 36

24/07/2007 0.00 Cloruri mg/l 3

24/07/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

24/07/2007 0.00 Ferro µg/l < 10 

24/07/2007 0.00 Magnesio mg/l 10,2

24/07/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375 

24/07/2007 0.00 Manganese µg/l 20

24/07/2007 0.00 Nichel µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 Nitrati mg/l 2,6

24/07/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Piombo µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 Potassio mg/l 1,3

24/07/2007 0.00 Rame µg/l < 20 

24/07/2007 0.00 Selenio µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Sodio mg/l 8

24/07/2007 0.00 Solfati mg/l 3,7

24/07/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10 

24/07/2007 0.00 Zinco µg/l < 20 

24/07/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

24/07/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01

24/07/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02

24/07/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,04

24/07/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

24/07/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

24/07/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l 0,001

24/07/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

24/07/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

24/07/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

24/07/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

24/07/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1 

24/07/2007 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

24/07/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 



24/07/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 354

28/11/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 2,4,6-tricloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 2-cloro-5-metilanilina µg/l < 0,01 

28/11/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico  X temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400085
Località Viale Lombardia
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         5.023.209 
 Longitudine      1.525.135 
Quota (m s.l.m.) 92.0
Profondità (m da p.c.) 162.0
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Falciola 
Anno 2000
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 44.4

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 700 0 49.0 1 75.0 81.0 
2 360 49.0 75.0 2 85.0 88.0 
3  81.0 85.0 3 97.0 103. 
4  88.0 97.0 4 138.0 144 
5  103 138    
6  144 162    
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
   
   
   
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 

 



 

 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
data livello statico (m da p.c.) 

01/03/2006 0.00 9,05
01/06/2006 0.00 9,44
01/09/2006 0.00 9,43
01/12/2006 0.00 9,44
01/03/2007 0.00 9,03
01/06/2007 0.00 9,07
01/09/2007 0.00 9,03
01/12/2007 0.00 9,05
01/03/2008 0.00 9,1
01/06/2008 0.00 9,1
01/03/2009 0.00 9
01/06/2009 0.00 9,14 

Fonte: SIF Provincia di Milano 
 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
Fonte: SIF Provincia di Milano. 

08/02/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

08/02/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

08/02/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 171 

08/02/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L 0,2 

08/02/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,24 

08/02/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01 

08/02/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

08/02/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

08/02/2006 0.00 Cloroformio µg/l 0,2 

08/02/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Zinco µg/l 31 

08/02/2006 0.00 Rame µg/l < 20 

08/02/2006 0.00 Sodio mg/l 6,6 

08/02/2006 0.00 Solfati mg/l 4 



08/02/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10 

08/02/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375 

08/02/2006 0.00 Potassio mg/l 1,6 

08/02/2006 0.00 Calcio mg/l 43,4 

08/02/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

08/02/2006 0.00 Selenio µg/l < 1 

08/02/2006 0.00 Cloruri mg/l 1 

08/02/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

08/02/2006 0.00 Piombo µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Manganese µg/l 6 

08/02/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

08/02/2006 0.00 Nichel µg/l < 2 

08/02/2006 0.00 Arsenico µg/l 5 

08/02/2006 0.00 Nitrati mg/l 1 

08/02/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Ferro µg/l 20 

08/02/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Magnesio mg/l 11,2 

08/02/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

08/02/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

08/02/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,46 

08/02/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

08/02/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 195 

08/02/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

08/02/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

08/02/2006 0.00 pH gr. ioni/l 7,9 

08/02/2006 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 

øF 15,4 

02/03/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10 

02/03/2006 0.00 Totale idrocarburi policiclici aromatici µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

02/03/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

02/03/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

09/05/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

09/05/2006 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 171 

09/05/2006 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 



09/05/2006 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,02 

09/05/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,02 

09/05/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

09/05/2006 0.00 Zinco µg/l 24 

09/05/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

09/05/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Solfati mg/l 3,8 

09/05/2006 0.00 Rame µg/l < 20 

09/05/2006 0.00 Sodio mg/l 6,7 

09/05/2006 0.00 Vanadio µg/l < 10 

09/05/2006 0.00 Potassio mg/l 1,5 

09/05/2006 0.00 Fosforo µg/l < 375 

09/05/2006 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Selenio µg/l < 1 

09/05/2006 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

09/05/2006 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

09/05/2006 0.00 Calcio mg/l 33,7 

09/05/2006 0.00 Cloruri mg/l 1,3 

09/05/2006 0.00 Piombo µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Arsenico µg/l 4 

09/05/2006 0.00 Manganese µg/l < 5 

09/05/2006 0.00 Nichel µg/l < 2 

09/05/2006 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

09/05/2006 0.00 Ferro µg/l < 10 

09/05/2006 0.00 Nitrati mg/l 0,8 

09/05/2006 0.00 Magnesio mg/l 10,5 

09/05/2006 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

09/05/2006 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

09/05/2006 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

09/05/2006 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Ossidabilità mg/l 0,27 

09/05/2006 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

09/05/2006 0.00 Bentazone µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

09/05/2006 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 207 

09/05/2006 0.00 pH gr. ioni/l 8 

09/05/2006 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 

øF 12,7 

28/11/2006 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 



28/11/2006 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

28/11/2006 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

28/11/2006 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

28/11/2006 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

28/11/2006 0.00 Idrocarburi disciolti o emulsionati µg/l < 10 

28/11/2006 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 0,1 

28/11/2006 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l < 1 

28/11/2006 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

28/11/2006 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Tetracloroetilene µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

28/11/2006 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

28/11/2006 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

28/11/2006 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

28/11/2006 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

28/11/2006 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

28/11/2006 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

27/03/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

27/03/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 165 

27/03/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,04 

27/03/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01 

27/03/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02 

27/03/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

27/03/2007 0.00 Zinco µg/l 30 

27/03/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Rame µg/l < 20 

27/03/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Sodio mg/l 8,6 



27/03/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Manganese µg/l < 5 

27/03/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10 

27/03/2007 0.00 Piombo µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

27/03/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375 

27/03/2007 0.00 Solfati mg/l 6,7 

27/03/2007 0.00 Potassio mg/l 1,9 

27/03/2007 0.00 Selenio µg/l < 1 

27/03/2007 0.00 Nitrati mg/l 2,7 

27/03/2007 0.00 Nichel µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 Calcio mg/l 44,6 

27/03/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

27/03/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

27/03/2007 0.00 Arsenico µg/l 4 

27/03/2007 0.00 Magnesio mg/l 13,6 

27/03/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

27/03/2007 0.00 Ferro µg/l < 10 

27/03/2007 0.00 Cloruri mg/l 2,9 

27/03/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

27/03/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,1 

27/03/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,05 

27/03/2007 0.00 pH gr. ioni/l 7,9 

27/03/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

27/03/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

27/03/2007 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 

øF 16,8 

27/03/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

27/03/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,27 

27/03/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 202 

24/07/2007 0.00 1,5 Pentametiltetrazolo µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 1,1 Dicloroetano  < 0,5 

24/07/2007 0.00 Tricloroetano 1,1,2 µg/l < 0,1 

24/07/2007 0.00 Totale Trialometani µg/L < 0,05 

24/07/2007 0.00 1,2,3 tricloropropano  < 1 

24/07/2007 0.00 Benzo (k) fluorantene µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 nitrobenzene mg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Diclorobenzene 1,2 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Triclorobenzene 1,2,4 µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Idrogenocarbonati mg/L 183 

24/07/2007 0.00 2 6 Diclorobenzammide µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 1,2,4,5  Tetraclorobenzene  < 0,1 

24/07/2007 0.00 1,4 Diclorobenzene  < 1 

24/07/2007 0.00 1,2 Dibromoetano µg/l < 0,1 

24/07/2007 0.00 Esaclorobenzene µg/L < 0,01 

24/07/2007 0.00 Pentaclorobenzene µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Propanile µg/L < 0,05 

24/07/2007 0.00 Des-etil terbutilazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 1 2 Dicloroetano µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Sebutilazina µg/L < 0,02 



24/07/2007 0.00 Pendimentalin µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 1 1 1 Tricloroetano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 1 2 Cis Dicloroetilene µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 M.Mt.Td µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Totale composti organoalogenati µg/l 0,04 

24/07/2007 0.00 Tricloroetilene µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Tetracloruro di carbonio µg/l 0,02 

24/07/2007 0.00 Tetracloroetilene µg/l 0,01 

24/07/2007 0.00 Cloroformio µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Dibromoclorometano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Esaclorobutadiene µg/L < 0,01 

24/07/2007 0.00 Rame µg/l < 20 

24/07/2007 0.00 Zinco µg/l 34 

24/07/2007 0.00 Sodio mg/l 6,5 

24/07/2007 0.00 Diclorobromometano µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Bromoformio µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 Manganese µg/l < 5 

24/07/2007 0.00 Solfati mg/l 5,4 

24/07/2007 0.00 Vanadio µg/l < 10 

24/07/2007 0.00 Fosforo µg/l < 375 

24/07/2007 0.00 Piombo µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 1 2 Dicloropropano µg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Potassio mg/l 1,5 

24/07/2007 0.00 Selenio µg/l < 1 

24/07/2007 0.00 Calcio mg/l 34,7 

24/07/2007 0.00 Cadmio µg/l < 0,5 

24/07/2007 0.00 Nitrati mg/l 2,7 

24/07/2007 0.00 Nitriti mg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Nichel µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 Arsenico µg/l 4 

24/07/2007 0.00 Indeno (1,2,3-cd) Pirene µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 Magnesio mg/l 12 

24/07/2007 0.00 Simazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 [Benzo (b) fluorantene] µg/l < 0,001 

24/07/2007 0.00 Des-etil atrazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Propazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Cromo totale µg/l < 5 

24/07/2007 0.00 Cloruri mg/l 3 

24/07/2007 0.00 Ferro µg/l < 10 

24/07/2007 0.00 Prometrina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Cromo esavalente µg/l < 2 

24/07/2007 0.00 4-metilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Anilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Benzidina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Difenilammina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Ametrina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Bromacile µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 N-etilanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 TCEP Tris (2 cloroetil) fosfato µg/l < 0,05 

24/07/2007 0.00 3,4-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 pH gr. ioni/l 7,7 

24/07/2007 0.00 Terbutilazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Metolachlor µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Des-isopropil atrazina µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Alachlor µg/l < 0,02 

24/07/2007 0.00 Atrazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Cianazina µg/L < 0,02 

24/07/2007 0.00 Molinate µg/L < 0,02 



24/07/2007 0.00 Durezza totale 
gradi franc. 

øF 13,6 

24/07/2007 0.00 2,3-dicloroanilina µg/l < 0,01 

24/07/2007 0.00 Residuo fisso a 180 øC mg/l 197 

24/07/2007 0.00 Ossidabilità mg/l 0,37 
 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico  X temporale  idrogeologico 
data del provvedimento di autorizzazione 

 
 

 



1 - DATI IDENTIFICATIVI  
n° di riferimento e denominazione  151400090
Località Via Lazio
Comune Melegnano
Provincia Mi
Sezione CTR  
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR)  Latitudine         5.0220381 
 Longitudine      1.524.923 
Quota (m s.l.m.) 
Profondità (m da p.c.) 135
 

UBICAZIONE POZZO (STRALCIO CTR) 

 

 



 

2 - DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA  
Proprietario  MEA Melegnano Energia 

Ambiente S.p.A
Ditta Esecutrice   Negretti 
Anno 2003
Stato  
 Attivo X 
 Disuso   
 Cementato   
 Altro  
Tipologia utilizzo  Potabile
Portata estratta (lt/sec) 44.4

 
SCHEMA DI COMPLETAMENTO 

Tubazioni   
Tubazione n. Diametro mm da m a m Filtri da m a m 

1 711 0 65.0 355 mm-johnson 78.0 81.0 
2 355 65.0 78.0 355 mm-johnson 97.0 103.0 
3 355 81.0 97.0 355 mm-johnson 107.5 113.5 
4 355 103.0 107.5 355 mm-johnson 121.0 127.0 
5 355 113.5 121.0    
6 - sacca 355 127.0 135.0    
Setti impermeabili   
Tipo da m a m 
Miscela cemento bentonite 55 65 
Compactonit 65 73 
Compactonit 88 93 
   

 



3 – STRATIGRAFIA 

 



 

 



 

4 – SERIE STORICHE SOGGIACENZA E PARAMETRI IDROGEOLOGICI  
 

 

 

5 - IDROCHIMICA  

 
Fonte: MEA Melegnano. 
Parametro  soglia ago-07 01-set ott-07 nov-07 dic-07 gen-08 feb-08  

sodio mg/l 200 8 8 8 8 8 8 8  

magnesio mg/l n.p. 13 13 13 7 13 13 13  

calcio mg/l n.p. 36,4 36,4 36,4 45,1 36,4 36,4 36,4  

potassio mg/l n.p. 2 2 2 2 2 2 2  

nistrati mg/l 50 1 1 1 2 1 1 1  

cloruri mg/l 250 3 3 3 3 3 2 3  

solfati mg/l 250 3 5 5 4 5 5 5  

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6  

residuo secco a 180° mg/l 1500 192 192 192 161 175 175 175  

conducibilità elettrica μS/cm 2500 274 273 270 230 245 221 227  

durezza totale °F 15-50 14,4 14,4 14,4 13,5 12,2 12,2 12,2  

PH unità PH 6,5-9,5 7,9 7,9 7,8 7,8 7,7 7,8 7,8  

Ferro μg/l 200 133 96 71 13 117 52 151  

manganese μg/l 50 27 31 21 2 19 19 21  

           

           

Parametro  soglia 
mar-
08 apr-08 

mag-
08 giu-08 lug-08 ago-08 set-08 ott-08 

sodio mg/l 200 8 8 8 8 8 8 8 8 

magnesio mg/l n.p. 13 13 13 13 13 13 13 13 

calcio mg/l n.p. 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 

potassio mg/l n.p. 2 2 2 2 2 2 2 2 

nistrati mg/l 50 1 2 2 2 1 1 1 2 

cloruri mg/l 250 3 3 3 3 3 3 3 3 

solfati mg/l 250 5 5 5 5 5 5 5 5 

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 

residuo secco a 180° mg/l 1500 175 240 240 240 240 240 240 240 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 248 248 245 241 235 240 242 239 

durezza totale °F 15-50 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 

PH unità PH 6,5-9,5 7,9 7,9 7,8 7,7 7,8 7,8 7,8 7,8 

Ferro μg/l 200 187 119 109 106 142 185 231 115 

manganese μg/l 50 26 20 20 18 19 19 18 20 

           



           

Parametro  soglia nov-08 dic-08 gen-09 feb-09 
mar-
09 apr-09 

mag-
09 giu-09 

sodio mg/l 200 8 8 8 8 8 8 8 8 

magnesio mg/l n.p. 13 13 13 13 13 13 13 13 

calcio mg/l n.p. 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 36,4 

potassio mg/l n.p. 2 2 2 2 2 2 2 2 

nistrati mg/l 50 1 1 1 1 1 1 1 1 

cloruri mg/l 250 3 3 3 3 3 3 3 3 

solfati mg/l 250 5 4 5 5 5 5 3 5 

fluoro mg/l n.p. 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 

residuo secco a 180° mg/l 1500 240 240 240 240 240 240 240 240 

conducibilità elettrica μS/cm 2500 239 245 242 242 238 240 240 237 

durezza totale °F 15-50 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 12,2 

PH unità PH 6,5-9,5 7,8 7,9 7,8 7,9 7,8 7,8 7,8 7,8 

Ferro μg/l 200 152 124 125 126 146 105 159 102 

manganese μg/l 50 21 20 20 19 21 17 12 19 
 
 



Prove di pompaggio 

 



 



 



 



 

 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA  
 
 

geometrico temporale idrogeologico    X 
data del provvedimento di autorizzazione 02/12/2004
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APPENDICE C 

 

INDAGINI GEOGNOSTICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Riqualificazione area ex Broggi-Izar 
 







 



Relazione geotecnica a supporto del progetto di realizzazione di 
una nuova campata loculi per l’ampliamento del cimitero comunale 

 
Studio Tecnico Associato di Geologia 

Dr. Geol. Roberto Carimati e Dr. Geol. Giovanni Zaro 
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APPENDICE D 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 



 
Foto1 – Fiume Lambro a Nord del ponte della Via Emilia 

 

 
Foto 2 – Confluenza della Roggia Vettabbia nel Fiume Lambro 

 



 
Foto 3 - Sponde in erosione lungo il corso del F. Lambro 

 

 
Foto 4 – Terrazzo di origine fluviale. Piana inferiore costituita da depositi delle Alluvioni 

intermedie e quella superiore da depositi delle Alluvioni antiche  



 
Foto 5 – Area con risorgiva di acqua di falda (lungo la sponda orografica destra della Roggia 

Vettabbia 

 
Foto 6 – Fiume Lambro dal ponte della Via Emilia- ben visibili le opere di difesa spondale con 

massi ciclopici. 



 
Aree soggette ad esondazione del F. Lambro a nord dell’area cimiteriale 

 

 
Foto 8 – Terreni del livello Fondamentale della Pianura destinati all’agricoltura e  caratterizzati da 

canalizzazioni e rogge  



 
Foto 9 – Aree soggette a ristagno di acque superficiali in corrispondenza della barriera di 

Melegnano. 

 
Foto 10 – Scarpata con altezza maggiore di 5 metri, a sud del centro abitato di Melegnano 

 



Foto11 – Fontanile della Muraglia 

Foto 12 - Rogge nella parte orientale del territorio comunale 



 
Foto 13 – dissesto su sponda e muratura in area ex Broggi-Izar, già in fase di recupero 

 

 
Foto 14 - Roggia Spazzola a nord dell’abitato di Melegnano, prima di venire tombinata 



 
Foto 15 - Roggia Spazzola in corrispondenza della tombinatura a nord del centro abitato. 
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Elenco allegati: 

Allegato 1 CARTA DI INQUADRAMENTO GEOLOGICO scala 1:5.000 

Allegato 2 CARTA DELLA DINAMICA GEOMORFOLOGICA 
scala 1:5.000 

Allegato 3 CARTA DI INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO scala 1:5.000 

Allegato 3a SEZIONI IDROGEOLOGICHE 
scala 1:5.000 

Allegato 4 CARTA DI PRIMA CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICO-TECNICA 
scala 1:5.000 

Allegato 5 CARTA DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 
- analisi di I° livello - scala 1:5.000 

Allegato 5 CARTA DI SINTESI scala 1:5.000 

Allegato 7 CARTA DEI VINCOLI scala 1:5.000 

Allegato 8 LEGENDA CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO 

Allegato 9a CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA 
DELLE AZIONI DI PIANO      scala 1:5.000 

Allegato 9b CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA 
DELLE AZIONI DI PIANO      scala 1:2.000 

Allegato 9c CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA 
DELLE AZIONI DI PIANO      scala 1:2.000 

Allegato 9d CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA 
DELLE AZIONI DI PIANO      scala 1:2.000 
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